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PER RISOLVERE LA CRISI SI RENDE NECESSARIO APPROFONDIRE ISONDAGGI | IL CONGRESSO DEL P.R.L: UN GROSSO DILEMMA A BOLOGNA 


gi GRONCHI AFFIDA A LEONE 


«MISSIONE ESPLORATIVA>» NEI PARTITI 


Avrebbe, tra l’altro, l’incarico di constatare l'impossibilità di un ritorno al quadripartito 
Le difficoltà incontrate dal Capo dello Stato prima di decidere - Lungo colloquio con Moro 


Situazione 
complicata 


La decisione del Presidente 
della Repubblica di designare 
l'on. Leone per un incarico ‘atto i È 
esplorativo è stata presa, nel-| potrà tornare da ei Mia oi l’on. Li fa; 
le ore immediatamente pre-| ferire martedì. Leone comince- delle dictissazioni Rn 
oi a del sl a Somizni sian mandato che. viene af- 
rinale. Ti) con- Pla ato — diceva — dal Presi 
asienneti de DE uve missione non solo all'interno |dente della Repubblica in din 

2 5 n di ella DC, come qualcuno aveva |ora molto delicata qual è d'al 

Va, già conferito nuovameni affermato in un primo momen-|tronde in genere l’ora di una 
con il parlamentare napole-|to, ma anche in altri partiti. crisi parlamentare, si 
tano che da anni dirige i di-| A tarda sera si è appreso chel cettare nell'intento di 

battiti a Montecitorio, e {l|Leone ha avuto tra l'altro da|un servigio al paese, Come ri- 

fatto che dopo tale colloquio | Stonchi i seguenti. incarichi: |sulta chiaro dal comunicato che 

il Capo dello Stato si fosse| constatare l'impossibilità di co-|è stato letto, a me toccherà di 

Stituire un Governo quadripar:|integrare i dati di giudizio che 


Macrelli ha smentito le voci di mediazione tra 


DAL NOSTRO INVIATO re le sorti del congresso. Ma- 
Bologna, 4 crelli, ovviamente, non si è 
L'episodio più importante re-|schierato apertamente al fian- 
gistratosi oggi al XXVII Con-,co di Reale, ma il suo discorso 
gresso del PRI non è la re-|con i frequenti richiami alla 
lazione di Oronzo Reale (un|Costituzione, con il contenuto 
documento già noto da tempo | sociale posto al primo piano 
e che il leader repubblicano |nell’impostazione programma: 
ha letto con voce monotona, | tica, con le indirette ma chia- 
aggiornandola con gli avveni-|re frecciate polemiche contro 
menti più recenti) quanto la|taluni atteggiamenti di Pac- 
secca smentita con cui l’on.|ciardi, è apparso come una 
Macrelli ha respinto le voci|scelta per il gruppo Reale - La 
secondo cui egli avrebbe intra-| Malfa. L'on. Pacciardi si mo- 
preso un'azione mediatrice tra|stra tuttavia fiducioso sull’esi- 
le opposte correnti. La notizia | to del congresso e non nascon- 
era stata diramata ieri sera da | de ii suo ottimismo. Negli am- 
un’agenzia di stampa. Salito |bienti della segreteria del par- 
alla tribuna subito dopo il di-|tito si ritiene, invece, che le 
scorso di Reale, Macrelli ha{ dichiarazioni di Macrelli ab- 
dichiarato: «La notizia chefbiano portato un incoraggian- 
leggete sui giornali di stamane |te contributo alla vittoria del- 
non risponde a verità. Io non] l’attuale maggioranza. 
mi presto a manovre che po-| per il resto, la relazione di 
trebbero produrre solo incer-|rReale non ha detto nulla di 
tezze o dubbi tra i repubbli-|nuovo. Il leader repubblicano 
cani. Se potessi servire anco-|si è limitato a leggere per una 
Ta una volta il partito e por-|ora e mezza il documento che 
5 U tarvi quella serenità e quella|già tutti conoscevano. Gli ap- 
incontrato con altri autore-|tito; ricercare eventuali elemen- il Capo dello Stato ha già rac fraternità che un tempo re-|plausi non sono stati entusia- 
voli esponenti della’ Democra-|ti positivi per una candidatura colti, soprattutto per quanto à 7 gnavano nella nostra famiglia, |sti, ma provenivano da larghi 
zia cristiana, fa pensare che| Gonella, Il Guardasigilli, tutta guarda la possibilità di forma, i 3 ‘>< |sarei ben contento di farlo.|settori dell'assemblea. Dal suo 
lla decisione di affidare l’in-|Via, continua a trovare grosse |zione di una maggioranza in: Ma oggi, da questo congresso, | palco di prima, fila, l'on. Pac- 
‘earico all'on. Leone sì sia con- contrarietà nella. DC. Della co- torno ad un programma, Poli sce con idee chiare | ciardi pura da como La 
; tutti i >», prima p: lella relazione è 
e Le affermazioni di Macrelli|stata dedicata na un'analisi 
ps che nei I do Hi n le pegnnena EE THISTO: Lar cone È del ieri 
7 x È za aver mai avuto un ruolo di- 1 î Firenze ii È 
mativi che il Capo dello Sta-|Per Segni, si è dichiarato che rigente e determinante all’in-| Secondo Reale, la divisione fra 
‘to ha avuto dopo le consul-| ©05°, del genere non sono pos- terno del partito, questo roma-|i repubblicani ha avuto, oltre 
tazioni, si siano messi in luce Ei ie Jorativa» non gnolo è una delle figure più|al fondamento effettivo delle 
SI i i La quilssione: erpinez no popolari del repubblicanesimo |'diverse valutazioni politiche, lo 
elementi che richiedevano un!è nuova nella storia parlamen: 1 1 ic 
ulteriore approfondimento del- ‘paese. Nel giu- €, senza dubbio, quella meglio | incentivo di equivoci, di timo- 
Ts eitunali pe accetta alle varie correnti, Il{Ti, di supposizioni, altrettanto 
R situazione, cosa che l'on. suo nome risultò al primo po-|pericolosi che artificiali e in- 
Gronchi ha richiesto appune sto tra gli eletti al congresso | consistenti. È 
to al Presidente della Camera. di Firenze e le sue scelte han: anna, i SEvE 
I Li 1! gel no un peso indicativo per quel- | rio a sintetizza 
EI cl Perionl Ea ni la zona di «incerti» che, con il|maggiori problemi di fronte a 
Presidente della Repubblica suo orientamento, può decide-lcui le forze politiche italiane si 
ro sufficientemente Tè con Piccioni, Gui e Moro; = - = 
poi alle 12, con Togliatti e Terraci- 


Sanno i ivrea isa L'ORDINE DEL SOVRANO E' STATO ESEGUITO STANOTTE 


‘amera on, Leone, che 
ha accettato, l’incarico di cora- 
piere tale esame attraverso i ne- 
cessari contatti. L'on. Leone si 
è riservato di riferire con la 
maggiore sollecitudine possi. 


(Telefoto : 
L'on. Leone fa le prime dichiarazioni af giornalisti dopo aver ricevuto Fenodan caplersifoni 


le segreterie dei vari gartiti, he 
così fissato il suo programma 
di domani: alle 10, sì imcontre- 


concorrono a formare la si-|ne, Il Presidente del Senato si|reschi; alle 18,30, con Micheli- 
tuazione. E' una cosa che è|incontrò in quell'occasione con ni, Roberti e Franza. 

.stata sottolineata anche inltutti i maggiori esponenti poli. | “rsaurita la parte della cro 
questi giorni, Le consultazio- tici e poi riferì all’on, Gronchi. 


come. tutti amo, Ù 
‘vita politica l'elemento essen- |! 
ziale è costituito dai partiti. 
Che la Costituzione ignori i 


Artt pon duel: dice. molloa 


cre eo 


‘ni, com'è noto, hanno per pro- A ; ì Db. : 
Ctagonisti. oltre dei Fapo ei Ali P, dr, $ 
Stato, i presidenti dei l* PRIA È | p x } È 
Vari gruppi parlamentari. Ma, |ti ‘condo! ) | | 


alle squadre di soccorso 


Virimarranno poche decine di specialisti per la disinfezione 
Ricuperati 4000 morti - Ottomila ancora sotto le rovine 


siderazione nelle tardi: 
di jei Là 


de; data gt Sat 
sa è accaduto iersera 


o ila tarda ora? Gronchi ha avu- 
to un lungo colloquio con Mo- 
To nella, sua abitazione priva- 
ta, Il punto era questo: il Pre- 
sidente della Repubblica, stan- 
do ad indiscrezioni che sì pos 
sono considerare attendibili 
era fatta l'idea dell’ 

lità di attuare un 


o 01 
rappresentanti 
seguiranno i rappresentanti de- 


La situazione 


Il Capo dello Stato ha inca. 
Ticato l'on. Leone, Presidente 
della Camera, di compiere un 
sondaggio esplorativo per ap: 
profondire ulteriormente taluni 
\ orientamenti dei partiti. Gron- 
chi è giunto a questa decisione 
perchè vi sono grosse difficol» 
tà per formare un Governo con 
qualsiasi. formula, Difficoltà 
sono în atto anche ner le can- 
didature alla Presidenza del 
Consiglio: Seoni ha l'appoggio 
della D.C., ma trova ostilità 
negli altri partiti; Piccioni esi- 
ta nell'accettare una eventuale 
designazione, volendo probabil» 
mente prendere la successione 
di Merzagora alla Presidenza 
del Senato; Gonella trova la 
ostilità del partito; Tambroni 
pure; Moro non accetta una 
eventuale designazione che io 
costringerebbe a lasciare ‘ta 
segreteria della D.C, 

Pertanto una soluzione Leo- 
ne per un Governo d'affari non 
è da escludere, qualora. tutti 
gli altri tentativi andassero a 
vuoto, e. si considerasse ad un 
certo punto l'ipotesi di ricorso 
alle elezioni anticipate. 

Il° contrasto maggiore tra 
Quirinale e D.C. sta sulla per- 
sona di Segni; Gronchi vor- 
rebbe affidargli un incarico Pot si è deciso di ricorrere 
vincolante, Begni vuole invece alla distruzione con la dinami- 
un mandato ampio e senza U- te, facendo saltare quartiere 
mitazioni, E° stato su questo per quartiere con la speranza 
contrasto che Gronchi ha do- di trovare ancora qualche per 
vuto ripiegare sui primitivi sona viva sotto le macerie. I 
propositi e ricorrere alla solu- morti sarebbero effettivamente 
zione esplorativa di Leone. La 10 mila. Finora ‘ne sono stati 
decisione ha sorpreso, perchè sepolti 4000, I soccorritori, per 
it Presidente della Repubblica, evitare le epidemie, sono stati 

a chiusura delle consultazioni | ‘isolatt dal rimanente della 
ufficiali, ‘aveva dichiarato! di ‘popolazione, 


LE RIVELAZIONI DI UN TECNICO SVEDESE 


MISSILI TERMONUCLEARI 
ESPERIMENTATI NELL’ URSS 


Sarebbero i più potenti e î più veloci del mondo 


essersi formata dei «meditati 
convincimenti». Leone consul 
terà tra oggi: e lunedì tutti 1 
rappresentanti dei partiti e 
martedì riferirà all'on. Gronchi. 
De Gaulle, nel corso del suo 
‘viaugio in Algeria, ha. pronun= 
ciato un discorso agli ufficiali 
della ‘zona’ di Costantina. che 
ha suscitato grande sensazione. 
De Gaulle ha sostenuto aper- 
tamente che non vuol saperne 
di indipendenza algerina, che 
una cosa del genere è una 
burla, che bisogna vincere e 
togliere le armi ai guerriglieri. 
Dopo di che gli arabi potran- 
no scegliere praticamente solo 
due: possibilità: 0. l'associazio- 
ne alla Francia o la francesiz- 
razione completa, E° stato un 
discorso duro, che soddisfa 
completamente I’Esercito, ma 
che provocherà la reazione ne- 
gativa del fronte algerino e con- 
durrà probabilmente ad una in. 
tensiflicazione della guerra. 
Le autorità marocchine han- 
no deciso di distruggere Aga- 
dir per evitare il diffondersi 
di una epidemia. Tutta la cit- 
tà viene disinfettata e demo. 
Uta. In un primo tempo si 
era pensato di bombardare ta 
zona con le bombe al napalm. 


ne. La decisione veniva attua- 
ta, come abbiamo detto solo, 
dopo un colloquio di due ore 
tra il Presidente della Repub- 
Dl @ il Presidente della Ca 


realtà concreta. 

Se teoricamente il sistema 
delle consultazioni sembra | gi 
«funzionale, nella pratica la- 
scia invece numerosi «vuoti», 
che rendono impossibile. all 
Capo dello Stato la formazio. i Ù 3 
ne di un orientamento preci NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Nell'ordinare lo sgombero|che le autorità del Marocco nu-| mazioni della base americina\e di altri disinfettanti atti ad 
so sulle prospettive da affron- FETI AGSNE Gai a Mulloy Hassan ha|trissero angosciosi dubbi sulla |che sorge nei pressi di Agadir.|uccidere gli insettì velenosi ed 
tare, Facciamo degli esempi: ai Lo E doi Lo “ DIRTI 5 DITO TO di SEOOEdeE ai la «Non è stato segnalato ancora|i topi che popolano le macerie. 
Relubiorni sootsl 10n- Graf: rovistano febbriunente nelle ro. | dir è steta oo I Oioiiati fata n dh) ciatone efinitiva: | alcun caso di infezione — ha Mullay Hassan che ieri sera 

oa 1 ; ) ; ata. paia cidere i cittadini | detto Clark — ma vi sono tut-|R it i i 
chi si è consultato con i di-| von ruppi poli vine di Agadir alla ricerca dill gruppì di specialisti (per um sepolti vivi era apparso eviden- va ù -|ha conferito con il maggiore 
versi presidenti dei gruppi| Vel £ comun T|cadaveri e di eventuali feriti | totale di i 0. reni Ù ; ro app ngene ite le condizioni perchè scoppi-| generale Alfred G. Hewitt dei 

; direttive. clusivo delle riunioni della di- i di an Enti o trenta) mu-|te negli ordini contraddittori | no Je più ‘tali pestilenze». |comando dell 

parlamentari, ma ha dovuto | L'annuneio dell'incarico esplo |rozione democristiana, A. chi|TWRasti intrampolati stanno e-|niti di speciali tute e di ma-|del Principe Muliay Hacenie |"9 le più mortali pestilenze». ara i I 
‘ufficialmente ignorare le ten-|rativo a Leone è venuto alle|dare un incarico per un Go- e ca distrutta sul-|schere protettive onde assicu-|nell'atteggiamento delle stesso | PET tutta sa ciaoo IL Sine Valli aclab leone ti 
denze, gli orientamenti e gli|12.10, dopo un colloquio di ol |verno del genere? I direttivi] foce, grcombe la minaccia | rare il proseguimento delle ope: | squadre di recupero le quali do- a ODO nti leneio) acronieni alc 
obiettivi di esponenti come|tre due ore tra il Presidente del: {ei gruppi democristiani ave-| UEl1 peste. L'evacuazione è razioni di demolizione. Agli |po aver usato ner poco più di teo ie i lori bulldozer i Giornalisti 
l'on. Moro, segretario della | la, Repubblica G il Presidente vano designato Segni e Piccio- TE ELI E specialisti ano sind Jorniti ine | un'ora il napalm, la terpipile Ha pia freni TONE A o da 
“ È di lella Camera. Poco prima del-|nj i ina; d oi genti quantitativi di cloruro di| sostanza chimica che distrug- i i tori 
DC, dell'on. Covelli, segreta» |1e 10 erano corse molte voci; [mg dn subordinate, Pantani. | ritorno ra Fabat dove avere | Senti quantitativi di cloruro di de anche da più robusta, corae:| delle squadre di soccorso. Mok-| Inezgane il Principe ereditario 
rio del PDI, dell’on. Malagodi, 3 conferito con il padre Maomet.| ehe verranno impiegati per sep.| za, ne avevano sospeso l'impie-|te case rimaste in piedi ma SRL sr ti a cosione i 
segretario del PLI, e dell'on. to V e con alti funzionari del|-pellire le rovine sotto una on-|go dopo il rinvenimento fra le | Pericolanti sono state rase al hà detto dazi do «Giuro n 
Michelini, segretario del MSI. Governo marocchino. I motivi | data chimica capace di distrug-| rovine dell'hotel «Saada» di suolo, gore stati distrutti im- OT site, ;i 
Costoro, infatti, pur essendo Sega all'origine della gra-| gere ogni forma di vita, da|due bambine di nazionalità TIE, doch di cemento, fat- lo Ti n igadir il 
VR viss a decisione sono di ordi-| quella animale a quella umana.|non identificata, A SSRIOdzre: cumuli di macene: Di ferita A e Het: 
non ricoprono alcuna carica degli” a ia EA ag agi ca nei Sua Da località ‘ della ta sà prada ai Maometto V ia dont 
nei rispettivi gruppi parla 5 che giacciono ancora sotto le|trappolati fra le rovine saran on ni re americano «Newport». con | Ottimista. : 
mentari. Non è chi non veda, ampio, mentre il Presidente|Macerie, le orde di topi da fo-|na definitivamente sacrificati. bruscamente ‘arrestati quando|UN carico di medicinali. Aiuti| Lo spettacolo che Agadir of- 
così, l’assurdità di ignorare della Repubblica era contrario SRUCE RIT REAL e agli cia dalle rovine contro le quali|di ogni genere continuano a dersnoa è sorto ia una 

al IS t: di È 1 n 5 i TALL Di presa i i ervenire di tte le località @ suscettibile è rinascere 
SE, SOS dll e # ne. L'attesa non era lunga. Alle| Oltre tutto, nei riguardi del-| venta l’aria hanno aumentato | consiglio degli esperti sanita- TENDILOR de (ORE L'Eurona e i FC dalle rovine: Agadir non esi- 
I Some 108, a È 12:10 il Segretario generale dell'on, Segni si pariava di un|® sensibile misura il pericolo lri.i quali hanno messo in risal. palm si levavano grida umane, | damente turbato. dalla imma-$te più, dove prima sorgevano 
ll massimo dirigeni ‘ei Dar-|la Repubblica, Prefetto Mocci a, aveto» dell'on. Fanfani. "Que: della peste è di altre infezioni to i gravissimi pericoli che un|Gemiti di persone terrorizzati ‘6; ne tragedia di Agadir. Sono|!£ sue bianche case, i suoi viali 
tito-suida del nostro sistema |dava l'annuncio ufficiale leggen-|sta ia fiovità uscita fuori nel-| Didemiche che potrebbero col-|ritardo delle operazioni di di- lamenti di iti. Vi m-| giunti anche numerosi elicot-|@berati, i suoi lussuosi alber- 
politico. E cosa dire, inoltre, co il UTO ONERE Do ultime ore Ma pare effet Tr 4 SO gli agenti di po-|sinfezione potrebbero arrecare | 3a dubbio; (oh le ‘macerie. di teri che, probabilmente doma-|Ihi si stende un mare desola- 
Stato non ‘he potuto consul. | Fscolt in hate alle poso dl Consiglio abbia poso i | delle Squadre di reoGerte "4 | i, Poralazione, marocchine | Aoair. cennia. di persone (ni isecranno cadere sulle po | (> Pruciato. dal oe 
n na SI 3 veto Der Remi de cauotd i O pncaca dite Cna. dorngne Vine della città nubi di DDT U. P.L 

Are SLC RAMen 1 Lai Governo di centro-sinistra. In ; i È 
godi, l'uomo che ha dato il altre parole, Fanfani non cre. speranza di essere raggiunte 
via alla crisi? TORO, o del SI de che Segni eco Qere dos ia Mii FRA 

7 ; | ta i Comunità, il vo! lel- | attuare  veramen in. Gover- i 
» A ao eserapio: Tiuardo:sl l’ex Ae Bon- fo di centro-sinistra, Veto di ATO Divo 3 
l'orientamento dei demoita- È fani e richiesta di Segni Ù più pos- 
liani, il Presidente della Re-|fantini. Totale 298 vobi; es- Dia Aso nin sibile. Esse sono destinate a 
sca | DE to i i îl Marocco non 
pubblica ha avuto conoscen-|S®Ndo il «quorum» della mag: sti erano gli ostacoli che si EIOOTE perchè il M 
Ù “ ‘asformi in un immenso fo- 
za degli elementi illustratigli| Sioranza, alla Camera, di 297,|aravano davanti alla decisio- dolaio di Infesioni 
‘dall’on. Lauro, quando è ri.|il Governo avrebbe teorica-|ne di Gronchi. i ( f - 
to chi mpre le ten. | Mente un voto in più del ne:| Contemporaneamente — l’on. Gli uomini che provvederan- 
saputo che non sempre le ten. À no a distruggere definitivamen- 
tentato di 99 fi 
denze dell'armatore napoleta-|cessario. Diciamo teoricamen-| Leone che aveva tenl te Agadi; È 
te, in quanto un Governo del| effettuare una mediazione fra e Sio DRaROo per 
No coincidono con quelle del. di cis potrebbe contare sul|il Quirinale e Piazza del Gesù Lo SEO ER cia 
l’altro leader del PDI, on. Co-| 88 Te 8 ichieste di te alcun contatto con l’ester- 
DI e dio io benevolo comportamento dell (aa%, non riusciva nea sua no; essi saranno del tutto io 
- sti mis , Ma certamente dovreb:|jmpresa, Di fronte al rifiuto ai ‘ntro un cordone forma- 
sione Peste Merola be fronteegiare molle Miffioot Ii non I Pen a fo da migligia di poliziotti e i 
sione Leone, Il Presidente del. 8 vi j 
3 tà interne trasto per Segni, tornavano sul da soldati che impediscono a DAL NOSTRO INVIATO Larsson mon ha precisato in 
la Camera potrà, infatti, por- sl IO ere gno chiunque di avvicinarsi alle ro- Bonn, 4 |qual modo i comunisti abbiano 
tare a conoscenza del Capo| Facciamo ora îl secondo car broni e Gonella. La prima tro- vine della città. Oggi, assieme| L'Unione Sovietica avrebbe potuto avvalersi della coopera- 
dello Stato ulteriori elementi|so: a Bologna vince Pacciar-| vava però fortissimi ostacoli al contingente delle squadre di |realizzato il missile a propulsio- | zione di un gruppo industriale 
‘riguardanti gli. orientamenti|di. Il PRI, sempre teorica-|nel partito; la seconda era Soccorso, sono. stati evucuati|ne termonucleare, un'arma an-|della Germania Ovest, nè ha 
interni ed effettivi dei vari|mente (La Malfa uscirebbe|osteggiata da molti dirigenti anche gli ultimi gruppi di cit-|cora più terrificante, per_velo-|rivelato il nome di tale gruppo. 
i della DC i i Tano, tadini che si erano rifiutati di|cità e potenza, di quelle finora | L’autore delle sensazionali ri- 
partiti. certamente dal partito in un| della e in primo piano, i ; î 5 
è allontanarsi da Agadir nella|conosciute. velazioni ha detto di aver par 
del genere), si schi a quanto si dice, da Gui ; 

In secondo luogo, a Bolo-|C850 dp Sealere | Rumor, Speranza di poter recuperare ij Lo sconcertante annuncio è|tecipato personalmente al col- 
gna, è in atto il congresso del| rebbe per la soluzione di un ‘A questo punto avveniva il loro familiari sepolti vivi o di-{stato fatto stamane ad Ambur-|laudo della camera di combu: 
partito repubblicano, T par- | Governo di centro e questo colloquio Gronchi-Moro, Il Pre- spersi, In precedenza vì: era|go, nel corso di una conferenza |stione del missile a propulsione 
lamentari sono pochi, solo sei.|fatto potrebbe avere ripercus-|sidente della Repubblica chie- stato qualche scontro fra que-|Stampa, da un ingegnere di ori- | nucleare, Spa sua qualità di 
Ma le loro decisioni .|sioni nella compagine parla.| deva al segretario della DC di sti gruppi e ì soldati dell'eser-|gine_ svedese specializzato in |membro dell isociazione della 

e ni potreb- tare del PSDI, dove i filo.| persuadere l'on. Segni a accon- cito marocchino cui si era vo-|Missilistica, Werner Larsson, |tecnica nella zona sovietica. I 
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Fanno è disposizione er | Ito i tu apporto coem |M tentativo quale quelo mente dodicimilo. Lo dice un |cputiPata na ascatolpler | finietyg Ovesia, sositne che 
ranno E chiestogli da Gronchi Tappo: fornito dal i di a realizza: i russi 
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dea main Veramente difficile e confusa, L'infezione non ha ancora nia orientale medianie n cone DEE a e sea 
socialdemi b 
blicani, il voto del deputato Gaetano Mattioli 


provocato vittime, Lo ha det-|l'uso di una speciale lega metal- i 
to l'ufficiale americano Warren tec srona speciale lega mebal (235 e di 12.70 chili di grafite. 
Clark che dirige l'ufficio infor-\della Repubblica federale. Luigi Forni 


Vivaci le polemiche 
sull’apertura verso Nenni 


le due opposte correnti 


Reale fermo nel propugnare un Governo di centro-sinistra 


trovano a operare: la distensio- 
ne internazionale, la battaglia 
per l'ordinamento regionale, gli 
squilibri economici incompati- 
bili con i fini del regime de- 
mocratico, il pericolo di un de- 
gradare della sensibilità demo- 

‘atica e antifascista, la neces- 
sità di una politica nel settore 
delle fonti d'energia, la nazio 
nalizzazione dell'industria elet. 
trica, la normalizzazione anti- 
monopolio, una politica di svi- 
luppo economico, soprattutto 
nel settore dell'agricoltura, la 
riforma della scuola, Questi 
problemi, secondo Reale, non 
indicano necessariamente uno 
schieramento politico, ma, in 
quanto problemi ici di una 
democrazia sociale, delimitano 
l’area di una possibile nuova 
maggioranza. 


Il leader repubblicano ha 
chiarito s che i comunisti 
sono fuori di questa area in 
quanto «ascettano il quadro 
delle. istituzioni democratiche 
nel suo valore strumentale e 
provvisorio, non in quello defi- 
nitivo e non discutibile di un 
sistema nel quale si esprimono 
fondamentali visioni di vita 
collettiva e di civiltà», «Tradot- 
to in termini di contesa tra i 
partiti, egli ha detto, la conte- 
sa fra democrazia e comunismo 
in Italia si vince o si perde sui 
margini a sinistra dello schie- 
ramento democratico». Alla 
esclusione del PCI dalla nuo- 
va maggioranza, non deve con- 
seguire quella del PSI. Reale 
ha sostenuto che da tempo è 


in atto nel partito socialista 
una crisi di approfondimento 
dei valori effettivi e stabili del. 
la democrazia e della libertà 
e che difficoltà obiettive osta- 
colano questo progresso. La va. 
Iutazione dei repubblicani sul 
PSI deve essere «prudente ma 
coraggiosa». 
<E’ giusto desiderare, ha 
detto, .come prova del nove 
della sicurezza democratica di 
questo processo, che esso pro- 
vochi e esprima un distacco 
effettivo fra, socialismo e co- 
munismo; ma è 
rio non aecorgersi che questo 
distacco, anzi questa frattura, 
viene favorita favorendo il de- 
ciso avvicinamento del socia- 
lismo alla democrazia e viene 
invece allontanata ostacolando 
tale operazione. Perciò noi ab- 
biamo enunciato come soluzio- 
ne suscettibile di interessare i 
repubblicani soltanto quella di 
centro-sinistra garantita nel 
suo impegno sociale, ma an 
che nella sua fermezza demo. 
cratica, dalla presenza del PRI 
e del PISDI, qualificata da un 
programma che contenga i 
punti sopra enunciati, i quali 
esprimono istanze comuni or- 
mai a larghissima parte delle 
forze democratiche e, credia- 
mo, della stessa DC, e che in 
ragione non di sue debolezze 
o promesse di cedimenti, ma 
della sua impostazione pro- 
grammatica e delle garanzie dì 
serietà offerte dalla sua strut- 
tura, possa contare quanto 
meno sull’attesa e quindi sulla 
astensione, del partito sociali 
sta, se questo, come sembra, 
sarà capace, superando le per- 
duranti resistenze interne, di- 
tenere le sue promesse con un 
atto. di consapevolezza demo- 
cratica che nasca dalla pro- 
pria maturazione e da quel 
drammatico senso dei pericoli 
della situazione che l’on. Nen- 
ni ha così accortamente de- 
nunciati». 
L'on. Reale ha quindi af 
fermato che la caduta del Go. 
verno Segni, così come gli ab 
tri più recenti avvenimenti, 
hanno confermato obiettiva- 
‘mente l’analisi da lui compiu- 
ta della situazione così come 
hanno rafforzato la convinzio- 
ne che un Governo di centro- 
sinistra rappresenta l’unica 
ibilità di uscita cui i repub- 
ni siano interessati, Egli 
ha ricordato i recenti docu- 
menti approvati dalla direzio- 
ne del PSDI e le dichiarazio 
ni di Saragat ed ha poi analiz- 


zato il comunicato della dire 
zione della DC. «Esso è molto 


cauto, ha detto Reale, ma 
esprime con. chiarezza un am- 
bito dal quale sono esclusi î 
missini ed i comunisti e che 
comprende sia soluzioni cen- 


triste che soluzioni di centro- 
sinistra non osteggiate dal PSI, 
E° da notare però che nelle enun. 


ciazioni programmatiche con- 


tenute nel documento della D. 
C. c'è più di un ostacolo ad' un 


inserimento dei liberali», 
Secondo il segretario del 
PRI, allo stato dei fatti, le 
ipotesi concrete di una nuova 
politica sono le seguenti: sul 
piano nazionale un Governo 
di centro-sinistra; sul piano 
regionale siciliano, presto o 
tardi, un Governo dalla DC 
al PSI; eguali giunte nei Co- 
muni dove ciò è possibile; sul 
piano delle predisposizioni elet- 
torali, una legge proporzionali. 
stica per le province. Reale ha 
escluso che altre soluzioni di 
Governo possano indurre i re 


pubblicani ad allontanarsi da 


quella opposizione nella quale 
sì trovano da oltre un anno, 
A suo parere il programma 
enunciato può essere realizza. 


to solo da una formula politi 


ca e da forze che lo accettano 


e lo sostengono e non può es- 


sere attuato perciò da un Go- 
verno centrista. 
La discussione sulla relazio. 


ne Reale si è svolta in un’atmo- 
sfera. concitata e tra frequenti 
battibecchi e interruzioni. L'in- 


ù 


Sabato, 5 marzo 1960 ; 


po lungo. Successivamente, una. 
mozione d'ordine con cui un 
gruppo di delegati chiedeva un 
immediato discorso di Pacciat- 
di ha acceso un contrastato di- 
battito. L'ex Ministro della Di- 
fesa ‘aveva chiesto alla presi 
denza di prendere la parola per 
Ultimo e cioè nella mattinata 
di domenica. Alcuni delegati, 
forse per metterlo in imbaraz- 
zo, hanno invece proposto. con- 
tro il suo stesso desiderio, una 
pronta replica alla relazione 
di Reale. Messa ai voti, la mo- 
zione ha ottenuto solo quattro 
adesioni. 

Nuovi incidenti si sono ver* 
ficati quando ha preso la pa- 
tola un altro pacciardiano, Far- 
sini di Trapani, il quale ha 
impiegato parole roventi con- 
tro il PSI («Nenni si serve di 
utili ascari come i radicali!») 
ed ha giudicato severamente 
l'atteggiamento assunto da Ma 
crelli. I suoi giudizi sul parla- 
mentare repubblicano. hanno 
anzi provocato una protesta 
formale da parte della Federa- 
zione romagnola del partito. 

. L'intervento di maggior ri 
lievo è stato quello dell'avv. 
Cifarelli, membro della direzio- 
ne del partito ed esponente del- 
la corrente. di Pacciardi. Egli 
ha lasciato intendere di essere 
favorevole ad un Governo che 
non -sia vincolato ai socialisti 
e che non eseluda aprioristica. 
mente i liberali. Le sue criti- 
che all’atteggiamento di alcuni 
esponenti della maggioranza so- 
no state assai violente. «Quan- 
do ieri, egli ha detto, ho visto 
salire, per la prima volta dal 
1947, un Tappresentante comu. 
mista alla tribuna di un con- 
gresso repubblicano, non ho po- 
tuto fare a meno di uscire dal 
la sala. Non volevo mancare 
di rispetto a coloro che hanno 
combattuto nella Resistenza, 
ma è da tener presente che 
mentre noi cerchiamo di rea- 
lizzare lo spirito di Camp Da- 
Vid, a Budapest ci sono 150 con- 
danne a morte». 

Oggi ha preso la parola an- 
che il dott. Volli di Trieste, il 
quale, appoggiando la linea po- 
litica di La Malfa, ha sostenu- 
fo che la corrente di Pacciardi 


SU LETTERA SCRITTA DAL CARDINALE 
Fermo rifiuto di Stepinac 
a Un tribunale jugosiavo 


Era stato citato a deporre in un processo ' contro ‘alcuni ‘religiosi 
Rinfacciato alle autorità il «trattamento inumano» nella prigionia 


Città del Vaticano, 4 

Il testo di una lettera, proba- 
bilmente. l’ultima, scritta dal 
Cardinale Luigi Stepinac, un 
mese prima di morire, al Tribu: 
nale di Osijek, in Croazia, è 
stato reso noto oggi. La lettera 
è la risposta. ad un invito di 
convocazione che aveva ricevu- 
to, come testimone, in una cau- 
sa contro il religioso padre Ci- 
rillo Kos, direttore spirituale 
del Seminario di Djakovo, ac- 
cusato di attività antigovernati- 
va, e poi condannato, insieme 
a cinque professori e due stu 
denti, a sette anni di prigione. 

Nella lettera il Cardinale ri 
cordava le sofferenze patite du- 
rante i tredici anni passati in 
prigionia, vittima innocente di 
un omicidio giuridico. «Seno 
praticamente un invalido — 
scriveva Stepinac — che trascì- 
na i piedi ed è obbligato a cam- 
minare col bastone». Il Cardi- 
nale dichiarava che per tale ra- 
gione gli era impossibile aderi- 
re all'invito di convocazione. 

«Non dovete lamentarvi — 


mi spinto a parlare del tratta- 
mento inumano al quale sono 
stato sottoposto durante così 
lunghi anni, I romani stessi di- 
cevano che tutto ha un limite: 
«Sunt certi denique fines», (I 
limiti infine son fissati). San 
Cipriano dette 25 pezzi di oro 
al carnefice che stava per moz- 


manca di un programma e si 
dichiara solo antisocialista. A 
suo parere se il PRI «per pau- 
ta del salto nel buio, si mette 
melle mani dei gruppi monopo- 
listici, è perduto». D'altro can- 
to, ha aggiunto, in polemica 
con la destra, respingendo 
aprioristicamente la collabora- 
zione con i socialisti, il PRI si 
assumerebbe la grave responsa- 
bilità di sospingere di nuovo il 
PSI nelle braccia del PCI. 

La seduta notturna ha avu- 
to inizio alle 21.40. Hanno par- 
lato per primi il romano Boc- 
ci, favorevole alle tesi dell’on. 
Pacciardi, il ‘milanese Rizzini 
che si è espresso per l’apertu- 
ra verso un Governo di centro- 
sinistra, e Borigani di Jesi, il 
quale si è pronunciato per una 
convergenza verso i partiti de- 
mocratici e, possibilmente, an- 
che verso il PSI, ma con de- 
terminate e sicure garanzie. 

Dopo un intervento di Car- 
lo. Ferluga (Trieste) sui pesi 
coli. che. presentano soluzioni 
estremiste di tipo gollista, ha 
preso la parola il sindacalista 
‘Rossi che ha illustrato una «di- 
chiarazione»y presentata alla pre- 
sidenza del congresso a nome 
dei sindacalisti repubblicani che 
militano nella UIL. Rossi ha 
smentito anzitutto che con il 
documento si sia ‘volùto soste 
nere una tesi in luogo di una 
altra, al fine di influenzare il 
dibattito congressuale. Con tale 
«dichiarazione», egli ha preci. 
sato, i sindacalisti hanno inve- 
ce inteso prendere posizione sui 
problemi dello sviluppo econo- 
mico del Paese: situazione che, 
con la persistenza di oltre due 
milioni di disoccupati sul mer 
cato del lavoro, appare «forie- 
ra di sviluppi tutt'altro che de- 
mocratici». 

Stasera gli esponenti della 
corrente degli amici dell’on. 
Pacciardi hanno tenuto una 
riunione, nel corso delia quale 
‘hanno compiuto un esame del- 
la situazione congressuale ed 
hanno discusso l'atteggiamento 
da assumere durante il dibat- 
tito. Secondo quanto ha di. 
chiarato a un'agenzia giorna- 
listica un esponente della cor- 
rente, gli amici dell’on. Pac- 
ciardi, dopo l'esame. della si- 
tuazione, «guardano con fidu- 
cia al risultato finale del con- 
gresso». Quanto al secondo ar- 
gomento, la stessa fonte ha 
affermato che la corrente «non 
può accettare la posizione 25 
sunta dalla maggioranza, se- 
condo la quale o si fa l’accor- 
do con il PSI o si fa il ’nul 
la”», «Se sarà possibile perve- 
nire ad un Governo di. centro- 
sinistra ha aggiunto l’esponen- 
te pacciardiano tutti i repub- 
blicani lo sosterranno. Se ciò 
non fosse possibile, bisognerà 
fin d'ora porsi nella posizione 
di poter prospettare al Paese 
altre soluzioni che tengano 
conto della realtà nel Paese e 
nel Parlamento e degli indi- 
tizzi programmatici del PRI». 

La cronaca registra infine un 
colloquio, nei corridoi: del con- 
gresso, tra gli on. Camangi e 
Macrelli. Dopo tale colloquio 
l'on. Camangi ha detto ai gior- 
nalisti ch’egli si riserva di de- 
cidere se presentare o no una 
sua mozione, 


Gaetano Scardocchia 


SOLENNE IMPEGNO 
in memoria di A, Olivetti 


Ivrea, 4 

Il Movimento Comunità fon- 
dato da Adriano Olivetti si è 
solennemente jmpegnato a con- 
tinuare la sua opera e ad at- 
tuare i suoi intenti. Ecco la 
dichiarazione votata dagli or- 
gani direttivi del Movimento 
mentre erano ancora in corso 
le estreme onoranze al fonda- 
tore improvvisamente scom- 
parso: 

«Inchinandosi con commozio- 
ne e reverenza profonde alla 
memoria di Adriano Olivetti, 
il Movimento Comunità riaffer- 
ma ancora una volta la fedeltà 
assoluta agli ideali di riscatto 
e di rinnovamento che hanno 
ispirato in ogni campo la sua 


zargli la testa. Non ho oro, solo 
‘posso pregare per colui che 
eventualmente fosse incaricato 
di darmi la morte, chiedendo a 
Dio di perdonargli per l’eterni- 
tà e di permettere a me di mo- 
ire in pace. I miei carcerieri 
possono continuare a montare 
‘a guardia secondo le vostre 
istruzioni e rendermi la vita 
impossibile, Se questo è il mo 
dovere, con la grazia di Dio, 
l’adempirò fino alla fine senza 
odio per nessuno, ma senza pail- 
Ta per alcuno». 


__+-—_r___ 


Soddisfazione per le. nomine 
dei Cardinali afro-asiatici 


Città del Vaticano, 4 
Viva soddisfazione ha suscì- 
tato, negli ambienti della Con- 
gregazione di Propaganda. Fi- 
de, la notizia della nomina car- 
dinalizia di tre Presuli, j cui 
territori, considerati tuttora co- 
me paesi di missione, dipendo- 
no  giurisdizionalmente dallo 
stesso dicastero ecclesiastico. Si 
è altresì rilevato come da tem- 
po, negli stessi ambienti, si at- 
tendesse l’elevazione alla por- 
pora dell’Arcivescovo di Mani- 
la, preposto alla guida di una 
Diocesi dove, ormai da molti 
anni, il cattolicesimo ‘si è de- 
finitivamente consolidato; e co- 
me le nomine dei Presuli giap- 
ponese ed africano vengano @ 
premiare gli sforzi del clero e 
della gerarchia locale per una 
sempre maggiore dilatazione 
della fede cattolica. 
Le cerimonie concistoriali 
avranno inizio con il Concistoro 
segreto del 28 marzo, nel cor- 
so del quale il Papa annuncerà 
ufficialmente la nomina dei nux 


proseguiva Stepinac — di aver-|; 


vi porporati e pronuncerà la 
consueta allocuzione, in cui non 
è escluso che egli faccia rife- 
rimento al grande significato! 
che riveste, per la Chiesa cat- 
tolica, l'elevazione alla porpora 
dei ‘prelati del Giappone, del- 
l’Africa e delle Filippine: non 
soltanto quale dimostrazione 
dell'effettiva universalità del 
cattolicesimo, non essendo mai 
state rappresentate queste Na- 
zioni, fino ad ora, nel sacro Col- 
legio, ma anche quale riprova 
del sempre continuo incoraggia- 
mento della Chiesa per una pie- 
na emancipazione di tutti i.po- 
poli, e soprattutto di quelli 
africani. 

Mercoledì 30 marzo, nell'aula 
‘concistoriale, Giovanni XXIII 
procederà all’imposizione della 
berretta cardinalizia ai 7 nuo- 
vi porporati ed al Cardinale 
‘Marella che, per impegni annes- 
si alla sua carica di pro-Nun- 
zio in Francia, non potè pren- 
dere parte alle cerimonie con- 
cistoriali del. dicembre scorso. 
Il giorno 31. marzo, dopo 
il concistoro pubblico nella Ba- 
silica vaticana per l’imposizio- 
ne del galero rosso, si terrà il 
isecondo ed ultimo Concistoro se. 
greto, cui assisteranno, per la 
prima volta, anche i neo-por- 
porati, 

Nei prossimi giorni, inoltre, 
il Papa procederà anche alla 
elevazione di otto chiese roma- 
ne alla dignità di titolo odi 
diaconia cardinalizia, come già 
fece nel Concistoro scorso, es- 
sendosi ormai esauriti i titoli 
tradizionali dopo l'ampliamento 
operato dal Pontefice nel Sacro 
Collegio, Non è escluso che, tra 
le chiese insignite di tale di- 
gnità, possano essere Sant’An- 
drea della Valle; Sant'Ignazio, 
SS. Ambrogio e Carlo al Corso 
e Santa Maria in Montesanto. 

La, nomina dei nuovi porpo- 
rati ha suscitato nei rispettivi 
paesi viva soddisfazione, specie 
nel Tanganica, nelle Filippine 
e in Giappone. L'annuncio che 
il Pontefice ha deciso di crea- 
re sette nuovi Cardinali è pub- 
blicato con grande rilievo dal. 
la stampa inglese, che commen- 
ta molto favorevolmente. l'in- 
gresso di un prelato negro nel 
sacro Collegio. «In un momen- 
to in cui gli affari africani so 
no alla ribalta degli eventi in- 
ternazionali — scrive il «Ti 
mes» — l'inclusione nella lista 
dei nuovi Cardinali del Vescovo 
di Rutabo, assume grande im- 
portanza». 


DNA SERIE DI PROPOSTE 
per la riforma del Senato 


Roma £ 


Ha concluso i lavori, a _Pa- 
lazzo Madama, la commissione 
speciale per l'esame. dei dise- 
gni di legge costituzionali per 
la riforma del Senato. La com- 
missione, sotto la presidenza 
del senatore Giacinto Bosco, 
ha stabilito di presentare al 
Senato una, serie di proposte 
le principali delle quali sono 
le seguenti: 

1) Parificazione della durata 


della. legislatura ‘a Montecito- 
rio e a Palazzo Madama; 2) 
Elevazione a dieci dei senatori 
a; vita nominati dal Capo del 
lo Stato; 3) Inclusione tra i 
senatori a vita di diritto de- 
gli ex Presidenti di assemblea 
legislativa, che abbiano presie- 
duto per almeno tre anni (una 
norma transitoria prevede la 
concessione del laticlavio a vi- 
ta ai Presidenti della Costi 
tuente on, Saragat. e sen. Ter. 
racini); 4) Formazione di al- 
bi nazionali di parlamentari in 
carica sulla base della loro 
anzianità, parlamentare: a cia- 
scun inizio di legielatura sul 
la base dei risultati delle ele- 
zioni per il Senato da questi 


ti cento senatori in maniera 


albi nazionali verrebbero trat- 


proporzionale ai risultati del 
le elezioni medesime. Per esem- 
pio: se un contrassegno elet- 
torale ottiene, nella consulta- 
zione per il Senato il 40 per 
cento dei suffragi elettorali, a 
quello stesso contrassegno ver- 
rebbero attribuiti anche 40 dei 
100 senatori di numero fisso. 


iL PICCOLO 


Le consultazioni al Quirinale: Merzagora dichiara alla stampa 
d’aver avuto con Gronchi un colloquio «estremamente cordiale» ! commerciali e industriali. di 


FU CONDANNATO A 9 ANNI E MEZZO PER BANCAROTTA 


L'ex banchiere De Cavi 
davanti alla Corte d'Appello 


«Sono stato latitante, dice l'imputato, per avere la possibilità 
di pagare tutti i clienti con' lo sfruttamento vell' Algasol 


Giannetto De Cavi, Il relatore 
‘ha proseguito rievocando il lun= 
go processo di primo grado, è 
soffermandosi in particolare su- 
gli episodi più significativi, 
fine il dott. Gallerani ha illu- 
‘Minare il ricorso in merito al-|strato i vari motivi di appello 
la sentenza del Tribunale pena- | presentati dalle parti. 3 
le del maggio 1959, che condam. | Dopo la relazione del. consi- 
mò il De Cavi a nove anni e. seì | gliere Gallerani, il Presidente 
mesi di reclusione per banca-|ha dato la parola al De Cavi, 
rotta fraudolenta, appropriazio- | il quale ha precisato che si fa 
ne indebita e truffa aggravata. | nicadere al 1943 l’inizio del suo: 
e continuata, Con il De Cavi 
hanno ricorso i dipendenti del 
‘Banco di cui il maggiore impu- 
tato era titolare, i signoni Ent 
co ed Attilio Gatti, condannati |to di 
2, 10 mesi per concorso in truf- 
fa, e i religiosi Oddo e Cugge 
(nel cui convento si era rifu- 
giato il De Cavi durante la la- 
titanza), 1 quali vennero assol- 
ti poi per insufficienza di pro- 
ve. Appellante è ‘stato anche 
il P.M. 

In apertura di udienza, dopo 
le formalità ‘iniziali, il consi- 
gliere dott. Gallerani ha letto 
Ta sua relazione rifacendo la 
stonia delle vicende ‘che porta- 
rono al fallimento doloso del 
Banco e delle altre imprese 


Genova, 4 
L'ex banchiere ed industria» 
le Giannetto De Cavi è 
parso stamane dinanzi ai giu- 
dici della 1,a sezione della Cor- 
te di appello, che devono esa- 


liberazione, la somma di 
un milione e 400 mila lire più 
un autocarro, appositamente 
acquistato», È 

P. Gi «Li dava gratis quei 
soldi?». î 

IMP.: «Sì, allora. lo potevo 
fano». 

P, G.: «Bene, allora le conte 


ze effettuate do, 
zione», i 

L'imputato ‘ha, ‘inoltre, affer- 
mato che la registinazione delle 
fiale miracolose non gli fu ne- 
gata, ma soltanto sospesa, Ven- 
ne poi addirittura impedita dal- 


ANGELO CALLEGHER ERA UN UOMO TRANQUILLO, AFFEZIONATO ALLA FAMIGLIA 


Nessuna luce sui moventi 
dell'assassinio del tassista trevigiano 


Cani poliziotti sono impegnati a ricercare le piste dei due sconosciuti 
i quali abbandonarono la tragica auto del delitto in una via di Padova 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Treviso, 4 
Canì poliziotti, inviati dalla 
Sezione scientifica del Minìste- 
to dell'Interno, e che erano sta 
ti richiesti a Roma quando an- 
cora la salma non era stata ri 
trovata, colluboruno con la Que- 
stura e ì carabinieri di Treviso 
nelle indagini per scoprire gli 
assassini del tassista Angelo 
Callegher dì 57 anni, da Santa 
Maria della Rovere. Adesso che 
ne è stato trovato il corpo con 
due ferite d'arma da fuoco al 
l'altezza del torace, i canì in- 
vioti da Roma sono impegnati 
a ricercare le piste seguite da- 
gli uccisori del povero tassista, 
piste che potrebbero portare 


tanto in direzione di Bassano 


del Grappa, zona che gli assus- 
sini potrebbero avere attraver- 
sato prima di giungere. a Pado- 
va per sviare le ricerche, come. 
in quella di Castelfranco Vene- 
to, che potrebbe considerarsi: il 
corridoio più diretto tra Istra- 
na e Padova, ossia la località în 
cui avvenne l'assassinio e le 
zona nella quale i suoi autcri 
hanno abbandonato, dopo la 
fuga, la «1400» nera del povero 
tassista, Il fatto che il tassa. 
metro indica un. percorso di 
circa 95 km. farebbe escludere 


il tragitto diretto Padova via 


LA GENEROSA DEDIZIONE DI UN MANOVALE TREVIGLIESE 


Da qualitro giorni alla radio 
per soccorrere i terremolati 


E' riuscito a collegarsi con vari paesi e raccogliere medicinali 
richiesti da Agadir - Altre iniziative promosse a favore delle vittime 


Treviglio, 4 

Da quattro giorni il radio- 
amatore trevigliese Gianni Le- 
gramandi, già noto per queste 
sue attività, è al lavoro con la 
sua radioricevente e trasmit- 
tente per collaborare alla ricer- 
ca di medicinali da far giun- 
gere ad Agadir. Per tutta la 
notte, egli ha captato messaggi 
urgenti dell'ospedale Avicenne 
di Rabat, che richiedevano l’in- 
vio dei maggior quantitativo 
possibile di elevophed» (un cer- 
to quantitativo del farmaco 
era già partito ieri sera da 
Ciampino). 

Il radioamatore trevigliese ha 
istituito ponti-radio pratica- 
mente con ogni parte del mon- 
do: sono stati mobilitati stabi- 
limenti farmaceutici di tutti i 
Paesi, ivi compresa l’Unione 
Sovietica. Tra le 18 di ieri se- 
ra e le 9 di questa mattina, 
Gianni Legramandi ha ricevu- 
to, trasmesso, portato a com- 
pimento, come si dice nel lin- 
guasgio dei radioamatori, più 
di 350 interventi radio, realiz- 
zati un po’ in tutte le lingue. 

Il radioamatore  trevigliese 
Gianni Legramandi è in di- 
retto contatto, dalle 9 di que- 
sta mattina, con due stazioni 
radio di Agadir, Una di queste, 
quella. dell’Agip ‘Mineraria che 
si esprime in italiano, ha co- 
municato, alle 11,45, notizie cir- 
ca la famiglia Rattazzi, abi 
tante a Milano in via Vanvi- 
telli, e la famiglia Giuseppe 
Spinallo, siciliana, ma di locali 
tà imprecisata, Entrambe le 
famiglie sono scampate al di- 
sastro e godono ottima salute. 
Questa mattina hanno lasciato 
‘Agadir per Rabat. Alle 11.58 
la stessa stazione radio del 
PAgip Mineraria ha conferma- 


rocchina in Belgio, il Legra- 
mandi ha riferito la richiesta: 
l'apparecchio partirà oggi po- 
meriggio via aerea dal Belgio 
per il Marocco. 


Molte stazioni del territorio 
metropolitano francese sono in 
continuo contatto con il Le- 
gramandi, che per questa ope- 
ra rinuncia da quattro giorni 
al suo lavoro di manovale pres. 
so le ferrovie. Il ricevitore del 
la stazione radio del treviglie- 
se è continuameme acceso per 
avere notizie in arrivo dal Ma- 
rocco. Alle 13.20, il Legraman- 
di ha ricevuto conferma da 
Agadir che le prime 15 squadre 
di soccorso sono state evacuate 
dalla cittadina. 

Il terremoto di Agadir aveva 
fatto temere per la sorte di una 
famiglia viareggina, quella del- 
l'impresario edile Pio Puccini 
che una ventina di anni or so- 
no si era trasferito ad Agadir 
con la famiglia--impiantandovi 
una impresa edile e svolgendo 
un intenso lavoro. Il Puccini 
ha telegrafato oggi ai suoi con- 
giunti residenti a Viareggio, di 
essere miracolosamente scam- 
pato al terremoto insieme alla 
moglie Elena Ghelli e ai tre fi- 
gli rispettivamente di 18, 20 e 
21 anni. Il telegramma aggiun- 
ge che è, invece, deceduta una 
sorella della moglie. A_Viareg- 
gio, frattanto, si è in ansia 
per la sorte della motonave 
«Luana», al comando del capi- 
tano Buonaccorsi che, proprio 
nei giorni precedenti al terre; 
moto, si trovava nella rada di 
Agadir in procinto di partire 
per un altro porto dell’Africa. 
La Capitaneria del porto 
Viareggio sta svolgendo attivo 
interessamento al riguardo. 
Da Milano si apprende che 


moto, il presidente dell'Opera 
nazionale maternità e infanzia, 
on. Caronia, ha offerto perso- 
nale specializzato da inviare sul 
posto, nonchè medicinali, indu- 
menti, generi di conforto e lo 
eventuale ricovero dei fanciulli 
bisognosi, 

Il comando della Marina sta- 
tunitense di Napoli, 
che l’inerociatore 
«Newport News», 
mentre era in navigazione nel 


pesante 


dir e coopera alle operazioni di 
ricerca e di soccorso al colpiti 
dal terremoto. L’amm. I. J. Ga- 
lantin, comandante della 2.3 
divisione incrociatori cella VI 


Flotta USA, che è imbarcato 
sul «Newport News», ha detto 
che la nave è in grado di ospi- 
tare, per emergenza, dalle 500 


alle 800 persone ed ha scorte 


persone per la durata di 12 
giorni. A bordo del «Newport 


capitano di vascello John V. 
Smith, sono stati trasferiti due 
ufficiali medici dalla portae- 
rei «Franklin D, Roosevelt». 


informa 
dirottato 
Mediterraneo, è giunto ad Aga- 


di viveri sufficienti. per 3000 


News», che è al comando del 


Castelfranco e accettare ‘quello 
più attendibile implicante 
deviazione per Bassano e Vicen- 
za, decisa dagli assassini Gp- 
punto per disorientare la Po- 
lizia. Se, poi, si tiene presente 
che, per raggiungere Padova, 
questo secondo itinerario com. 
porta un. percorso di 95 km. la 
ipotesi della fuga in tale dire- 
zione appare anche per la Po- 
lizia la più accettabile, 

Quanto alla ricerca del mo- 
vente dell'assassinio, non v'è 
chi non nasconda delle perples- 
sità: nulla dì quanto avrebbe 
potuto giustificare una rapina 
(il portafoglio con- alcuni bi- 
glietti da mille un cronometro 
d’oro da polso e l’anello, pure 
d’oro, infilato all’anulare della 
mano sinistra della vittima) è 
stato toccato dagli assassini, E 
allora? Si è già detto che le per- 
sone che avevano impegnato il 
Callegher per l’inconsueto no- 
leggio notturno, possono avergli 
rivelato durante il viaggio il 
veto. scopo dell'uscita, quello 
cioè di compiere qualche grosso 
furto, e che il Callegher vi si 
sia decisamente opposto reegen- 
do ‘ai suoi intimidatori con la 
minaccia di piantarlì in asso a 
mezza strada; al che gli altri 
avrebbero risposto facendo juo- 
co contro di lui. E° una tesì, 
però, che gli inquirenti consì 
derano con molte riserve dopo 
che la moglie dell’assassinato, 
signora Antonietta Vanin, ha 
espresso il dubbio che il Calle 
gher possa essere caduto «in 
qualche tranello». Ma chi, € 
per quale ragione, aveva inte- 
resse di atientare alia vita del 
tassista quando tuito di lui, le 
sue amicizie, le sue consuetu- 
dini di lavoro, la sua stessa 
tranquilla vocazione familiare, 
ci ofjre il quadro di un uomo 
da considerare al di juori di 
qualsiasi attrito politico, inca- 
pace per la sua stessa indole di 
far generare risentimenti 0 
vendette? 

Non resta perciò, che atten- 
dere gli sviluppi degli accerta- 
menti che peraltro partono dal 
presupposto che a compiere il 
delitto siano state persone che 
risiedono nella stessa Marca 
Trevigiana, e che il crimine pos- 
sa aver preso le mosse da moti. 
vi diversi da quelli fatti in base 
alle prime congetture. Il Calle- 
gher ju visto partire con un 
giovane sui trent'anni, un tipo 
biondo, alto circa un metro e 
settanta. A motarlo era stato 
un commissario di Pubblica Si- 
curezza, che aveva Jatto ritorno 
a tarda notte da Roma con il 
treno. Il commissario avrebbe 
visto lo sconosciuto contrattare 
un viaggio con il tassista e toi 
salire sulla 1400 nera, Lo stesso 
individuo, a qualche centinaio 
di metri della partenza avrebbe 
poi fatto fermare l’auto per ca- 
ricarvi un complice, con cui 
avrebbe proseguito quel viaggio 
che ad Istrana doveva avere 
un epilogo così sanguinoso. 

Nella stessa via Bernina uno 
dei. due sconosciuti ebbe a 
scambiare alcune parole con il 
metronotte Silvio Albertini, cui 
per giustificare un'ummaccatu» 
ra che quest’ultimo uveva nota» 


so Panarese che era appostato | cando, 


lui o nessun altro. In quel mo- 


sca una pistola e, trattenendo 
la ragazza con la mano sini 


un grido. Il motociclista, ter- 


go. la campagna di Stampa solle 
vatasi contro di lui nel 1952. 
«Sono stato latitanve, prosegue 
il De Cavi, quattro anni onde 


gistrare il medicinale e poter 


i guadagni tratti dallo sfrutta 
mento dell’ ’Algasol”», 

Dopo aver aggiunto ancora, 
che non sottoscrisse i titoli dei 
clienti presso la Banca d'Italia. 
perchè si rivolse ad altri Istit 
ti di credito minori, De Cavi 
ha concluso le sue precisazioni, 
affermando che il Banco non 
riuscì a riconsegnare tutti i de- 
positi ai clienti, perchè nel 
frattempo ‘intervenne a impe- 
Emilio Lonero a direttore del-| dirlo il fallimento. Dopo la de- 
la Mostra, si sono incontrati | posizione dell'imputato l’udien- 
a Roma con il commissario |za è stata rinviata a domati 
della Biennale, sen. Giovanni|mna per le pnime aringhe di 
Ponti. Nella riunione, è detto | parte civile. ‘ 
notte, la macchina trevigiani |in un comunicato, sono state a geo ni 


sarebbe giunta in via Bernina |prese in esame le gravi diffi- SIA 
dopo aver percorso @ velocità |coltà cui va incontro la Mo- SCOPERTA IN “BAVIERA 
una centrale pornografica 


ridotta le vie Bernardi e Corsi-|stra, e il sen, Ponti, pregando 

ca. Si sarebbe fermata almeno |gli intervenuti di recedere dal- 

per quattro minuti davanti alla |le loro dimissioni, ha cercato 

chiesa della Santissima Trinità | di tranquillizzarli, dichiarando- Norimbe n 

per jar discendere uno dei due |si disposto ad adoperarsi per n SAI AET RO» -, 

uomini a bordo, verosimilmente | assicurare una ceria continui ‘Vari camion di materiale por- 
nografico sono stati. sequestra- 
| ti dalla polizia in due castelli 
della Baviera che servivano da 

quartier generale a una: vasta 


to su uno fiancata dell'auto, ri- 
ferì di aver avuto un incidente 
per slittamento sul fango, Se- 
condo una ricostruzione basata 
sulla testimonianza del metro- 


il «biondino», e sarebbe prose- | tà di ‘indirizzo della Mostra. 
guita poi fino in via Bernini | 1 dimissionari, pur vivamen- 
dove ju abbandonata. te apprezzando il cordiale at- 
teggiamento del sen, Ponti, al 
quale rinnovano l’espressione 
n ‘della loro amichevole  stim. indi; € 
La Mostra del cinema ‘| hanno fatto presento che no iui Di Rua 
+ mioninni|tuazione obiettiva di contra: pal ’Europa, € \almente 
Do fer mate le dimissioni insanabile tra le loro opir ioni | in Francia; A capo dell’organiz= 
d Ù i | i atori e e, aa e zazione si trovava una coppia 

i | {sull'indiri! ella Mostra; uni=l gi tedeschi iugi. d 
ol c nque se OZION co ariomento al conto i di sede. I coniugi sono sta- 

i fuor: li ogni considerazione Pf È i api 5; 
ideologica e personale, rende- SIE Ana 
rebbe praticamente infeconda son Mar 7 tina, 
3 0 stati ritrovati anche 


di selezione della XXI Mostra AE / li 
qualsiasi orazione fra le I 
due parti. Pertanto, conclude attrezzatissimi. archivi schedo- 


internazionale d'arte cinema- 
DES Si NM) pra È Ratoha inter. | grafici. delle persone che riceve- 
mo Biraghi, Luigi iarini, comuni inno riconfer- | ST . dell È 3 

SEE i * | Mato unanimi le loro irrevoca. | Vano il materiale pornografico, 


Piero Gadda Conti, Gianlui-|m: si 
i i i isentini bili dimissioni, convinti che|I due castelli erano stati affit- 
gi Rondi e Gino Visentini ci i 5 iadl Nrooilo pel nare mia sto 


V. A. 
es 


Roma. 4 
I membri della commissione 


‘avevano presentato le loro da una posizione di lealtà e 
missioni VASO appreso dai|di chiarezza la Mostra stessa RI alla losca atti 
vità, 


giornali la nomina del dott. l'abbia tutto da guadagnare. 


- RIVALITÀ” TRA DUE FAMIGLIE IN TOSCANA CHE SFOCIA NEL DELITTO. 


Uccide per vendetta la ragazz 
da cui era stato sempre respinto 


L'assassino ventunenne si costituisce subito ai carabinieri 


FIORINI SE IIAGOLI.: 8 ENNSIL SV > a re 


rorizzato, partì in direzione del- 
la casa della Rinaldi mentre 
l'assassino si dava alla fuga. 

T Rinaldi giunsero sul luo- 
go dove la loro congiunta gia- 
ceva mortalmente ferita pochi 
minuti dopo: c'erano un fra- 
tello della ragazza, Giuseppe, 
di 19 anni, il padre, la madre. 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 4 

Una ragazza di 17 anni, Ma- 
ria Addolorata Rinaldi, è stata 
l’innocente vittima di un sordo 
odio che divide da anni due 
famiglie oriunde di Avellino, 
abitanti in una frazione del 
Comune di Montepulciano, nel 
Senese. Maria Addolorata Ri-|Quest'ultima arrivò appena in 
naldi uscì di casa ieri sera al-|tempo per raccogliere l’ultimo 
l’imbrunire, erano le 18.30, per |respiro della figlia. Intanto l'as- 
andare al pozzo ad attingere |sassino, percorsi j sei o sette 
acqua. Sulla via del ritorno, |chilometri che separano il luo- 
un tratto di strada di poco me-|go del delitto da Montepulcia- 
no di mezzo chilometro, si im-|no, si era costituito al carabi- 
battè nel ventunenne Tomma-|nieri che già lo stavano cer- 


Panarese di non importunare 
ulteriormente la ragazza poichè 
era evidente che stava perden- 
do il suo tempo. 


Fulvio Apollonio 


DAL 


Nella capitale jugoslava 
L’ Ambasciatore Berio 
presenta le credenziali 


Belgrado, 4 
Il nuovo Ambasciatore italia- 
no in Jugoslavia Alberto Berio 
è stato ricevuto stamane dal 
Ministro degli Esteri jugoslavo 
Koca Popovie al quale ha pre- 
sentato copia delle lettere cre- 
denziaii secondo quanto riferi 
sce l’agenzia ufficiale «Tanjug». 


Avellino, si stabilirono nella zo- PREVISIONI DEL TEMPO 


na circa un anno fa. Una zia settentrionali, To- 
del ‘Tommaso Panarese è fi- Se eno Campania e Sarde- 
SEO GR Giovanni Rinaldi, |gna, cielo in Drain 090 Ala 
‘ucci Sulle rimanenti regioni, 

stra, con la destra le aveva spa- a RE De de variabile, con Soia 
rato a bruciapelo un colpo al|paj DU; ate 2 |riogge o temporali. Tendenza ad 
cuore, La ragazza cadde senza alermo. Un fratello di Tom-|sttentazione dei fenomeni e della 
Ù maso Panarese, Giuseppe, tre nuvolosità a partire dal pomerig- 
anni fa fu condannato, comelgio. Sull’arco alpino, cielo molto 


dietro un cespuglio, Il giovane 
afferrò la ragazza per le spal- 
le gridandole che era l’ora di 
finirla e che doveva. sposare 


I Rinaldi sono di Avellino: 
arrivarono in ‘Toscana nel 1954 
e acquistarono dei terreni a 
Sinalunga e a Montepulciano, 
stabilendosi poi in un podere 
che lavoravano a conduzione 
diretta. I Panarese, pure di 


mento sopraggiunse un. moto- 
ciclista. che, di fronte alla sce- 
na violenta, si diede a gridare 
aluto, Ma nel frattempo il Pa- 
narese . aveva. estratto di ta- 


del resto l'omicida di ieri, per nuvoloso con locali nevicate. Tem- 


SENZA FARE VITTIME, GRAZIE A MISURE PRECAUZIONALI 


si A peratura in lieve diminuzione. 
minacce e fu interrato in una | ‘remperature minime e massime 


casa di rieducazione per mi-|gi ieri: Bolzano 2, 17; Verona: 5, 


Taranto, 4 
Uno stabile della città nuova, 
in via Acclavio, ieri pericolan- 
te, è oggi crollato. Si tratta di 
sei piani di cui tre erano stati 


CROLLA ATARANTO 
UNA CASA DI SEI PIANI 


vanissimi mariuoli che si ser- 
vivano di macchine di lusso 
per. svolgere la loro losca at- 
tività. Francesco Riommi e 
Giuseppe Vagnini, entrambi di 


no concentrati fasci di luci in 
modo da consentire la miglio- 
Te e costante osservazione. Non 
appena alcuni vetri si sono in- 
franti, a seguito di nuovi mo- 


norenni Ora è volontario nel-|15; Trieste 8, 11; Venezia 6, 15; 
l'Esercito. Un altro fratello del-| Milano 5, 19; Torino 2, 20; Genova 
la vittima, Angelo Rinaldi, che |8, 20; Bologna 7, 16; Firenze 6, 14; 
igaiol Pisa 6, 17, Ancona 9, 13; Perugia 
attualmente risiede a Rigaliolo |5 9, REVO ARRE 
presso Sinalunga, è sposato con a a 43; Dido po ns nai 
‘ina Panarese, zia di Tommaso. |poli 3, 15; Potenza 4, 11; Messina 
Tre anni fa, quando ancora|12, 16; Palermo 11, 18; Catania 8, 
era fidanzato, i suoi futuri ni-{20; Alghero 12, 15; Cagliari 9, 17. 
poti gli giocarono un brutto 
tiro: stesero un fil di ferro at- 
traverso la strada che egli do- 
veva percorrere in bicicletta 
er andare dalla fidanzata, e 
io fecero cadere. Il Rinaldi fe- 
ce un brutto volo e riportò se- 


ogni |2160 (2160), Lucana 2620 nEO 


Pag. 2 


DA Ln 


LUORE È MERCATI 


MILANO 


Le incertezze di natura politica 
hanno infiuito negativamente sui 
corsi azionari che già fin dalla 
apertura, presentavano. diffusi ay= 
vallamenti rispetto alla vigilia. 
Anche nelle battute. successive le 
offerte sono risultate prevalenti 
sui titoli a large mercato, che 
fiarino sccusato ‘Ulteriori. perdite, 
mentre qualche modesto ricupero 
è venuto în essere per diverse voci. 
Nel dopoborsa qualche accenno a 
miglioramento, Migliori tutt 1 
titoli di Stato e in particolare ll 
Redimibile 5 per cento e tutti i 
‘Buoni del Tesoro, Scarsi affari ne- 
gli obbligazionari e prezzi in gran 
parte nominali, 

Witoli trattati: di Stato 15 milto- 
lioni 500.000, Buoni del Tesoro 95 
milioni, obbligazioni 364 milioni 
500.000, azioni 1 milione 137.000. 
Titoli, di Stato: R, It. 5% 104 

3,50% 75,10. (75,10); Red. 
100,60 

84,85), 

5%. 98,30 


elangii, a favore del movimen- | (100,55) 


(100,65), 100, 
1-1-764 100,60. (100,55 
100,725 (100,625), 66 i 
(100,65), 1-1’681 (100,725). 
Finanziari e assicurativi: Medio- 
panca 64500 (65700), Gim 7580 
(7680), Centrale 16300 (16500), In- 
vest 4455 (4480), Bastogi 3250 
(3310), Sviluppo 2880 (2925), Fin- 
mare 605 (605), Finelettrica 1840 


steremo tutte le altre spese paz (1850), Finsidert 1157 (1170), Breda 
la libena-| 43 


00 (4500), Pirelli e ©, 5320 (5330), 
Sifit 2430 (2570), Stet 3965 (4007), 


"| Generali 87450 (89300), Ras 42900 


(43200), ‘ Incendio 17700.‘ (18600), 
Assicuratrice 113000 (114500), 
Trasporti: Nord Mil, 4180 (4210), 
Mittel 5560 (5650), Veneta 2590 
(2590), Ausiliare 3600 (2600). 
Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 29820 (30800), Val Ticino 94 
(98), Olcese 2648 (2730), De Angell 
5340 (5470),.Cucirini 16450 (16850), 
Linificio 1590 (1500), Rossari 34000 


avere la possibilità di far re-|(34200), Rotondi 33200 (33500), Tosì 


1750 (7700), Coton. Merid. 835 (846), 
Unione Manif. 77000 (77000), Ga- 


pagare tutti i miei clienti con |vardo 6750 (6980), Lanerossi 16690 


(UDO, Tilane 640 (640), Fisac 865 
890), Cascami 11790 (12240), Ber- 
Dasconi 2850 (2855), Chatillon 16490 
(16950), S. Viscosa 5806 (6085), Pac- 
chetti 1100 (1100), Scotti 203 (203), 
Minerari ;e metallurgici: Corni» 
gliano 1709 (1715), Ilva 594 (902), 
Magona 1160 (1185), Metallure. 
7160 (7410), Amiata 8000 (8100), 
Montecatini 3222 (3300), Montepo= 
ni 1620 (1675), Dalmine 2470 (2480), 
Siele 8240 (8400), Broggi-Izar 1559 
(1550), Falck 13750 (14080). 
Meccanici e automobilistici: Arl- 
saldo 1450 (1450), Bianchi 590 
(582), Fiat 2518 (2571), Nebiolo 
23,95 (24), Fr. Tosi &40 (850), 
Westinghouse 1480 (1480), 
Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2070 (2094), Cielî A 4105 (4121), 
Cieli B 4000 (4080), Dinamo 3835 
(3860), Edison 4210 (4318), Edison 
Volta ord. 2770 (2791), Edison Vol- 
ta pref. 3190 (3225), Bresciana 3720 
(3810), Campania 2305 (2298), Caf. 
faro 444 (450), Valdarno 4074 (4098), 
Sarda 7150 (7300), Emillana 3650 
(3632), Seso 3970 (4000), Appen, O. 
4310 (4310), Pugliese 1960 (1980), 
Subalpina ‘3730 (2730), Sip 2025 
(2045), Vizzola 290 (5355), Sme 
1780 (1781), Orobia 3050 (2930), Ro- 


‘mana 3907 (3950), Terni 489,50 (496),_ 


Unes 1235. (1252), Marelli 880 (895), 
Magneti 1600 (1655), Tecnomasio 
3140 (3140), Teti A 4705 (4787), Te- 


CRE di produzione e [ti B ‘4790 (4750), Sit 14!0 (1425), — 


‘Alto. Veneto 2755 (2755), Calabrie 


Alimentari: Distillati 4800 (4820), 
Eridania 4750 (4800), Es. Molini 
12870 (2870); Certosa: 3500. (3500), 
Motta 
610 (635). 

Chimici: Anie 2710 (2710), Saffa 
5900 (6000), Italgas 1845 (1855), Li- 
quigas 1140 (1150), Napoli Gas 1400 
(1400), Pibigas 320 (323,50), Solgas 
2515 (2598), Larderello 2990, (3990), 
Mira Lanza 21900 (22590), Ossigeno 
3391 (3400), Rumianca 2150 (2165), 


( 
Carlo Erba 13320 (13750), Briosch: 
SERRE chi. 


11600 (1 

Immobiliari agricoli; Aedes 
4810 (4805), Iniziativa 6740 (6840), 
Sagì 2445 (2470), Beni Stab, 4930 
(4990), Gen. Immob, 924 (926), Mi- 
lano C. 30200 (30200), Silos 4850 
SEE Bonit, Ferr. 959 (960), 

‘Eidificio 5500 (5590), Risan. N. 
8730 (8830). 

Diversi: Baroni 540 (540), Binda 
44490 (44000), Burgo 23010 (23510), 
Ginori 1002 (1004), Ciga 7320 (7386), 
Ttalcementi 20490 (20850), Cemett- 
tin 3975 (4000), Ceram. Pozzi 995 


(1001), Eternit 4900 (5005 
BIIoLIA (5005), Rejna 


(1530), Smeriglio 500 (515; 
Linoleum 8755 (3800), Pirelli S. 
‘165 (7710), ‘Terme Acqui 2 
(20000), Rinascente 484,50 (490), 
Cond. Acqua ‘962 (975), De Ferra- 
rì 1750 (1750), Elettrocarbonium 
56009 (56000). 

Cambi esportazione: Doll. USA 
620,80, doll, canadese 633, franco 
svizzero libero 143,14, sterlina 1741, 
franco francese 126,515, marco 
Germania Occ, 148,875, franco bel- 
ga 12,455, fiorino olandese 164,68, 
corona danese 90,02, corona svede- 
se 119,92, corona norvegese 86,89, 
scellino austriaco 23,8875. 


Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 625,75, franco svizzero 144,40, 
Sterlina 1755,50, rranco belga 12,51, 
franco franc. 125,75, marco 150,18, 
scellino austriaco 24,10, peseta spa» 
spagnola 10,36, escudo portoghese 
21,80, doll. canadese 656, fiorino 
olandese 165,95, corona danese 90,50, 
corona svedese 120,70, corona nor- 
vegese 87,61, dinaro taglio grosso 
0,855, dinaro taglio piccolo 0,98, 
lira egiziana taglio piosolo. 1298. 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5700- 
5850; sterlina ‘oro c. nuovo .5800- 

, marengo svizzero 4300-4450, 
oro ‘707-711, argento p, 19,80-20,20, 


TRIESTE 


Ultima seduta di ottava ‘(con 
mercato a tendenza pesante e ac- 
centuate flessioni sui valori già in 
ribasso nella precedente seduta e 
in altre voci del listino. Gli unici 
titoli che fanno contrasto alle di- 
minuzione generale della quota 
sono le Bastogi e î Beni Stabili 
con guadagni rispettivamente di 
30.e 20 unità. Fermi. 1 valori lo- 
cali. Le Ilva quotano i diritti a 
60,50. Lievi variazioni nei due sen- 
si per i valori di Stato. Titoli 
trattati: Snia Viscosa 5000, Ge- 
nerali 50. F 

Bastogi 3260, Finmare 600, Fin- 
sider 1161, Generali 87500, Assicu- 
ratrice 11400, Ras 43000, Istria- 
Trieste 700, Lussino 4100, Marti- 
nolich 6450, Premuda 36500, Trip- 
covich. 34700, Snia Viscosa 5750, 
Iva 895, Montecatini 3215, Crda 


INSONNIA 


449, Meridelettrica 1789, Terni 490, 
Steti 3990, Ampeles, 1450, Arrigoni 
1800, Liquigas 1140, Beni Stabili 
‘4980, Immobiliare 920, Pirelli ita- 
liana 7790. 


34000, (34900),, Rom., Ziuoch= 


IRREQUIETEZZA 
DISTURBI NERVOSI 
EMICRANIA 


vimenti dello stabile, è stata 
azionata la sirena di allarme, 
gli operai si sono posti rapida- 
mente in. salvo. 


BUONA CACCIA A ROMA 
di nn cane poliziotto 


Roma, 4 
Tl cane poliziotto «Dox» ha 
dato ancora un saggio della 


l'Associazione volontari italiani|sopraelevati di recente. A se 
dei sangue (AVIS), ha offerto|guito di gravi lesioni, verifica- 
plasma sanguigno per i feriti|tesi mentre erano in corso la 
di Agadir, Il presidente nazio-|vori di rafforzamento, era stato 
nale dell'Ente, dott. Formenta-|impartito agli inquilini l'ordine 
no, esprimendo il cordoglio di|di sgombero immediato. Stase- 
tutti gli associati per il tremen-|ra alle 19.40, mentre si stava 
do evento, ha comunicato l’of- | procedendo a lavori di puntel- 
ferta con due telegrammi, in-|lamento, l’edificio è crollato fa- 
dirizzati al Ministro della Sai cendo piombare nel buio tutta 
tà, sen. Giardina, e all’Amba-|la zona circostante. 
sciatore del Marocco a Roma, Nessun operaio è stato trar 
Per l’opera di soccorso d: volto dal crollo, I vigili del fuo- 
sta dalle autorità italiane a fa-|co avevano. infatti provveduto propria abilità, riuscendo ad 
vore delle madri e dei fanciulli la. porre dei vetri di «spia» fra | acguantare, al termine di u: 
di Agadir, scampati al terre-Ile lesioni esterne sui quali era-) lungo inseguimento, due gio* | stematicamente rubate. 


21 anni, domiciliati in via del-|rje ferite, ma mon volle rac- 

ie © fl |cogliere la sfida dei Panarese, 

via. Vercelli 20 2 a. ,d&|appunto! per non creare com- 

qualche. tempo. destavano l’in- plicazioni. 

vidia dei propri coetanei quan- na t 

do giungevano suil'imbrunire | Quanto ai Tapporti fra Tom- 
maso Panarese e la giovane 


‘al bar del quartiere a bordo È È 
di macchine sempre nuove, |che egli ha ucciso ieri, erano 
sempre lussuose. I. compagni praticamente inesistenti. Il Pa- 
già avevano dato credito a|marese aspirava da lungo tem- 
supposte eredità americane e | po alla. mano della ragazza, 
a misteriosi quanto redditizi | ma era sempre stato respinto 
giri di affari. da lei. Per tagliare corto, due 
La realtà era moîto diversa: |anni e mezzo fa, il Rinaldi pa- 
quelle macchine venivano si-|dre e i fratelli di Maria Addo- 
lorata intimarono al Tommaso 


azione, Nella ideologia comuni: |to invece la scomparsa del si 

à taria, prezioso retaggio spiri-| nor Rizzo e sua moglie, Un'al. 
tuale affidato all'intero Movi-|tra stazione radio di Agadir, 

mento, si riassume la luminosa | siglata «CN-8H>, ha richiesto 

Ma; testimonianza della sua vita. |urgentemente più volte un ap- 
te «Le deliberazioni operative | parecchio per respirazione ar- 
Ò necessarie saranno prese, nel-|tificiale tipo «Engstrom» oppu- 
le sedi competenti, dagli organi [re tipo «R.P.R.» entrambi di 
e dagli istituti a ciò preposti: | fabbricazione francese, per una 
il Movimento Comunità, nella |signorina italiana e per altri 
totalità dei suoi iscritti, si im-|dieci ricoverati in un ospedale 
3 pegna a portare avanti, con|da campo a sei chilometri da 
immutato spirito, l’opera che|Agadir. Immediatamente mes- 

nel 1948 intraprese sotto la gui- |sosj in contatto radio con la 

da di Adriano Olivetti», stazione dell'Ambasciata  ma- 


‘Aut. ACIS 503 del 10/2/5® 
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‘ IPRATI, OGGLE ALLORA 


graMo qui, a ‘un passo. dal{imbellettate profumate  inchic- | ventiquattro polli, un paio di 
«Palazzaccio», il romano pa-|cherate, aspettano alla finestra | fibbioni d'argento. 
lazzo di Giustizia, all'imbocco |le Faustine, le Smeralde, le Ca-| La sirena di mezzogiorno a 
del Lungotevere Prati, per vede-|mille,. romane e. foresi, ancora | questo punto ci scosse dal so- 
î re quel ch'è successo in questo | chiuse al‘serraglio e non sguin-|gno. ‘Riaprimmo gli occhi, il fu- 
ì tratto di fiume da ponte Umber-|zagliate liberamente per la via |mo s'era dileguato nell'aria e il 
DI to a ponte Margherita, Povero | della città. ; . | paesaggio aveva ripreso i suoi 
fiume, in altri tempi era libero| Di là dal fiume, Hl quartiere | contomi nitidi e precisi, I lun- 
di scavalcare la sua ripa erbo-|oggi'detto «dei Prati» è tornato | gotevere riapparivano com’era- 
sa libero di spingersi spumez: l'al suo verde integrale, dissemi- | no, disalberati, sconvolti, dalla 
giando fino a piazza Navona, al- nato di acquitrini, popolati di|marea di fanghiglia, intersecati 
la Rotonda, ‘alla Minerva, e-le linsonni ranocchie. Spicca l’inse-|di draghe. Passammo il ponte 
fontane, di punto in bianco,|gna colorata dell'osteria. L'oste-| Margherita, Però, che dobbiamo 
sembravano galleggianti ninfee {ria del Tempo Perso, l’osteria | dirvi? il sogno non era stato 
S un cigno nero l'elefante con | dei Passi Perduti. Chi vuole a-|inutile. Se la civiltà dell’auto- 
l'obelisco. ‘ |rivarci deve traghettare il fil-|mobile e degli altri motori, la 
| Oggi, soffocato dai muraglio-| me e. affidarsi, con la modica l gloria delle Olimpiadi e tutto il 
ni, angariato dai nuovi ponti e|spesa d'un baiocco, al «Caronte | resto concorre a «babelizzare» 
dai nuovissimi guais, povero fiu- | del Tevere» come lo chiama sempre di più Roma, ebbene, a 
ii me, più ‘che scorrere si trascina | Gregorovius. nostro conforto, n SESTA 
nel suo alveo, abbacchiato anzi | Spesso ai Prati, a piazza d'Ar-|al fondo della memoria, intatta, 
che no, e giusto la fila di plata-| mi, c'è lo spettacolo straordi-|com'era cinquanta, sessanta an- 
ni affacciata dal lungotevere |nario. Il primo volo di Dela-|ni fa, agli albori della sua dura 
riusciva con le sue pennellate | srange, o il «Buffalo Bill show». |vita di metropoli, basta poco, 
a CE la ‘tinta | Allora il pedaggio raddoppia: è pochissimo. La: panchina d'un 
itterica. ne, all'improvviso, | un baioccone di rame: dove spic-| cardi ico ii i 
questi platani si sono fermati|cano gli onesti baffoni dei fe Lo ian SEE 
bruscamente alla soglia del Iun-|Galantuomo e del re Buono. che spira da un mucchio di fo- 
gotevere e il tabellone annun-| Anch'io, fermo sulla panchina, | glie secche. _ 
cia: «Sottovia veicolare ai lun-|traghettavo in sogno il fiume ed c : 
gotevere Prati e.dei Mellini in|ero:sulla scricchiolante tribuna Mario dell’Arco 
corrispondenza di ponte Cavour. | gi legno allestita .in quattro e 
Lavori in corso». Disselciata la | quatti’otto sulla piazza usa a ve- 
strada, frantumata la striscia di | gere le evoluzioni delle reclute 
giardino pubblico, demolito il|della caserma. al viale Giulio 
parapetto sul fiume, ogni lungo-|Cesare. Era il 1890. Buffalo Bill, 
tevere è un. mare di tango da coi baffi e il pizzo alla moschet- 
cui affiorano i-relitti dei platani | tiera e la capellatura  onduleg- 
sbarbicati e fatti in pezzi. . giante sulle spalle, presentava il 
Scancellato Lungotevere Pra-|suo spettacolo. Ouverture musi 
ti, scancellato Lungotevere dei | cale, sfilata di cocanches che- 
Mellini. L'edicola presso ponte | yennes apaches, tutti indiani al- 
Cavour, dove siamo soliti com-|tentici, made in Usa;' l'attacco 
prare il giornale del mattino, è | alla diligenza nella quale per la 
| sparita. Sparito il. chiosco delle | occasione, s'erano prestati gen- 
| 
| 
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PROBLEMI DA RISOLVERE IN VISTA DEL MERCATO COMUNE 


Un convegno u Firenze 
sulla produzione della carne 


Ribadita la necessità di migliorare l'attrezzatura 
del mercato onde consentire un aumento del consumo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE|una sola. Nella nostra nazione coltori per l'ampliamento ed il 
Firenze, marzo a piera came. La ri ao dolaale 
Italia si mangia poca .| chiesta è di gran lunga supe-| E qui sia le 0 rifarsi al’ 
Ara i ne pa foi: riore all'offerta, Ciò provoca, “scente ‘spopolamento dell’ Ap- 
igienisti è fonte di malanni. Tut- tutti lo sanno, un esagerato |pennino, per chiedere un pro 
ti i sanitari sono ormai concor-| AUmento di prezzi, che non fa-|getto inteso a destinare tante 
di nel riconoscere che la scar- cilita certo il consumo, parti. |terre, oggì pressochè incolte, a 
sità delle proteine animali nel- colarmente nelle zone più de-|pascolo ed & rimboschimento, 
l'alimentazione è pregiudizievo- presse. formando con l'acquisto dei po- 
le per l'organismo. Ad esempio, | | Il fenomeno della scarsa pro- deri abbandonati ampie zone 
Ie RONCHI Stati Uniti d'Ame.l duzione della came si è aggra-| demaniali da destinarsi agli al 
rica il consumo medio di came | Vato PRO, decnio per lo | levamenti zootecnici. 
ogni abitante è di 92 chili | spopolamento delle nostre mon- 
fll'annio, in Ialia invece è di 23 | Fagne appenniniche. Nella sola Una legge urgente 
chili, E notevol è aumen. | Provincia renze ci sono più i 
tato negli ina vos: Lo di cinquemila poderi abbando-| Un altro proviene te 
chè nei 1953 eravamo appena | nati dai mezzadri. Nella vicina re è quello della a di 
di um Consumo medio di 16 chi-| Provincia di Forlì la situazione | TRZZE, cercanco nie 
li a persona. è ancora più grave, tanto che | allevare capi da cane e sE 
Il miglioramento del tenore |iN alcune parrocchie si sono do- | capi da lavoro, che So segiton: 
di vita del popolo italiano, men-| Vute chiudere le chiese e tra-|cessitano a causa de nici 
di vita del popolo italiano, Men: | siocare ì parroci per l'assoluta | DO preso dai meri asi con: 
l'aumento di molti generi di| mancanza di fedeli. Ognuno di | anche in agricoltura. Poi e 
3 consumo, anche alimentari, non | Questi poderi, anche piccoli, an- | VEsno di studio ha I: ii 
= ha portato che modestamente | chediscarsa rendita, teneva per che il Governo promules: curi 
ad uno smercio maggiore di Togo) da due a quattro capi di Ue n, de a 
è? à tiame, revalenza Is oe pont 
carne. Perchè? La ragione è|095 siasi È iti zione dei vitellini di latte, anco- 
Soli. L'italia, dove supplire alla | ra in uso in molte città, In Ita: 
insufficienza dei suoi allevamen- | lia si macellano adesso in HR 
ti con l'importazione dall'estero | anno 700 mila vitellini di poche 
e particolarmente dalla Jugosla- | settimane, quando non arrivano 
via. E’ un peso non indifferen- | ancora ad un quintale di pesa. 
te per la nostra bilancia com.|Se invece fossero macellati, 
merciale. Si pensi che nel 1958 case senno, Tio e i 
abbiamo importato un quarto | E! S 
Sei nostro fabbisogno e cioè più | tali di peso, ognun vede che 
di un milione e mezzo di quin-| Con ciò si darebbe un buon con- 
tali, Fra carne, lana ed altri tributo all'aumento della carne. 
prodotti zootecnici abbiamo spe-| Non si è mancato di affronta- 
so ell’estero la cifra record di|re ii problema dell'alto prezzo 
147 miliardi di lire. della carne. In quello che gli 
Si ha motivo di prevedere che | specialisti chiamano il «circuito 
questa situazione non cambierà, | di distribuzione», la carne com- 
anzi si aggraverà, se non si a-|pie dalla stalla al mercato un 
dottano con urgenza provvedi-|lungo e molte volte vizioso gi- 
menti adatti ad aumentare la|ro, în cui aumenta di prezzo 
produzione della carne in tutta | quasi del doppio, sia per i trop- 
la nazione. Per lo studio di ta-|pi ed esagerati tributi, sia per 
li provvedimenti si è tenuto ajle spese di trasporto, ma soprat. 
Firenze, sotto gli auspici della | tutto per l’inserimento di me- 
FAO e del Ministero dell’Agri- | diatori, i cosiddetti sensali, e 
coltura, un convegno nazionale, | di grossisti, che fanno ben po- 
organizzato dall’Accademia dei|co, ma che guadagnano la par- 
Georgofili. Vi hanno partecipa- | te più lauta, senza rischi e sen- 
to i più noti studiosi di zootec-| za fatiche. Avviene così che gli 
nica, i docenti di Facoltà uni-|allevatori sono defraudati di 
versitarie di agraria, i dirigen-| quelle parte di guadagno che li 
ti di ispettorati agricoli, veteri. invoglierebbe meglio ad aumen: 
nari, produttori, ecc. Si sono|tare gli allevamenti, mentre i 
lette sette relazioni e ventidue! consumatori hanno tutti i gior. 
comunicazioni, quasi tutte se-|ni la... gioia di veder salire alle 
guite da animate discussioni. |Stelle il prezzo della bistecca e 
Vediamo in sintesi, quali so-|del filetto. 
no stati i resultati di questo| Potrà cambiarsi la situazione 
studio, che interessa ia gran-|di questo «circuito»? Dati gli 
dissima maggioranza della po- usi di molte zone d’Italia, sarà 
polazione italiana, perchè il con- { difficile, ma non. impossibile, Il 
fessato scopo degli organizzato- | convegno ha consigliato la co. 
ri è quello di dare ai cittadini | stituzione di forti e vaste coo- 
il modo di consumare più car- perative fra i produttori di be- 
ne e di migliore qualità ed an-|stiame, Tali cooperative, colà 
che ad um prezzo più confacen.|dove esistono, hanno già dato 
te a tutte le borse, ottimi resultati, perchè esse rie- 
È scono a mettere sul mercato, 
Il <Piano verde» direttamente, senza dispersioni 
Secondo logica si è comincia» î s& gp Ù 
to dal rilevare la necessità di 


il prodotto carneo dalla. stalla 
un aumento della produzione 


al Teco, In questo è consi 

ia x consi 

carnea, confidando in modo par- Farsi e sio î 
ticolare sul «Piano verde», Es- 


Il principe Costantino di Grecia sì trova a Genova insieme alla madre ed’ alle sorelle 


per le regate veliche. Eccolo con la principessa Sofia a bordo della sua imbarcazione 


SEVERE RESTRIZIONI AL CLERO IN UN PAESE PROFONDAMENTE CATTOLICO 


I sacerdoti messicani 
vestono futti l'abito civile 


Una legge di cinquant'anni fa impone ai ministri del culto 
di non distinguersi nell’abbigliamento dagli altri cittadini 


bibite con l'ometto in grembiule | tilmente come passeggeri il prin- 
bianco nel serto di gloria dei li-|cipe Orsini e il duca Sforza Ce: 
moni appesi, intento a trasferi- | sarini. Poi il boccone più ghiot- 
re sul ghiaccio triturato del bic-|to. La sfida dei butteri del du- 
chiere i festosi colori dell’ama-|ca di Sermoneta ai cow-boys di 
rena, della menta, della grana-|Buffalo: Bill; e questi dovevano 
tina. Attraversiamo ponte Mar-|fare appello a tutto il loro amor 
gherita come per uscire dall'in- proprio per aver fagione dei ca- 
cubo, e al'dî là, Lungotevere Ar- | valli cisternesi, mentre quelli, i 
naldo da Brescia si trova a un|butteri, dimostravano coram 
punto peggio. Volgiamo l'occhio | populo come i mustanes dell'A- 
a Ciceruacchio, alla statua di|rizona erano tutto fumo e nien- 
Ciceruacchio che guarda imper-|te arrosto. 
territo ai fucili austriaci spia- CEE 
Na GN Halo E: tran=| Era il 1908, il 24 maggio. Os- 
quilli che non noe guar ona SA sessionati dai manifesti sesqui- 
altrettanta nei sa do ‘0 SE8-' pedali che tappezzavano le vie 
celo circostante; ma Ciceruze | 4; Roma, anche noi correvamo 
chio non c'è più. AI posto del È pot s 
monumento è un baratro colmo ASPIRZZA, Soi Volt LE 
grange?» dicevano i manifesti e 


DAD NOSTRO INVIATO 
Città del Messico, marzo 
La «carretera» che va dal 

la Città del Messico a Guada- 
lajara è una bella strada lar- 
ga che percorre un paesaggio 
vario, di colline e distese pia- 
nure, con chiazze di terra dis- 
sodata dal colore rossastro. E° 
terra vulcanica che millenni e 
millenni or sono sbavò una la- 
va, di cui sono ancora visibili 
le tracce e la sua impronta di 
violenza, 


Su questa strada, che è una 


tinaia di chilometri. Non sem-{ civile. Aveva al collo una cra-| cravatte sgargianti che fanno Fa senso anche l’altro divie- 
bra. che abbia maî termine.| vatta gialla con pallini nerì.\ serpeggiare il sorriso sulle| to ai sacerdoti di partecipare 
Per tutta la sua lunghezza il) Alcun segno esteriore rivelava| labbra dei nostri diplomatici.| alle cerimonie ufficiali ed alle 
popolo lo attese. Lo attese pa-| specialmente nel Cardinale il In nessun altro paese dell autorità per quelle religiose. 
zientemente, per ore e ore, do-| presule elevato alla porpora, mondo, come al Messico, si| Accadde, non molto tempo ja, 
po aver lasciato i lontani cen-| nè al collo, nè alle dita del.| ha un fatto tanto insolito, qua-| che venisse a morire un Car- 
tri ele case d’intorno, portan-| la mano. Pareva un borghese| le quello di vietare ai ministri| dinale che il popolo venerava. 
dosi ai lati della strada, da do-| qualsiasi. Solo nel volto e nel| del culto di farsi vedere nell Era anche una gran mente e 
ve sarebbe passato il Cardina-| suo sguardo velato il popolo| loro abito fuori delle loro| apparteneva a un’ accademia 
le. I gruppi umani erano qua l'aveva riconosciuto e applau-| chiese. Prima di uscirne, ì re-| messicana. Gli vennero tribu- 
e là più fitti o più radi, a se- dito. Ma nessuno. s'era mera: ligiosi debbono  svestirsi di| tate solenni onoranze. La sal 
conda dei crocicchi e della vi-| vigliato della circostanza, nè| Ogni segno esteriore del loro] ma venne esposta per tre gior- 
cinanza degli abitati. Sombre- poteva meravigliarsi, stato e passare inosservati tra| nî nella mistica luce della cat- 
Sini di Diet dono gi) Occorre sapere che in Msi: la folla, come borghesi. Un se-| tedrale. Una folle immensa vi 


colo di lotte contro il clero assò dinanzi, silenzi 2) 
1 sombreri di feltro, ‘ad ‘altri| co, paese profondamente co4| ;merante ha condotto a que- pina ERE di pa 
delle più attraenti che il Mes-| cappelli a larghe tese istoriate. | tolico, è proibito per legge agli ; AA MLUO ORARI 
i i; pp gi DrOS sto risultato. Nessuno oggi in| di Governo pose i piedi nella 
di fango nel quale è difficile sico possieda, si produsse qual-| Nessuna distinzione di razza uomini della Chiesa vestire lo ; % ; ; 3 DA D 
i LARA Fira oi RISSA VEE Ù 1 ; “| Messico se ne rammarica. Si) chiesa. Ma con grande sorpre- 
piso © ll'interrogativo era impigliato in] che mese fo un episodio, il i bito talare fuori. del tempio. È 3 F 
cercare una traccia di traverti-| >: come un amo, Il nuovo Ica-| cui ricordo non s'è i, s'era iînsinuata in quella ma de È È sa dies PeR ha come la sensazione che po-| sa si vide giungere la moglie 
o 6 un lustro di bronzo. come Un eno o 7 nifestazione di riverenza per gg: ca a litica e religione siano siate| del Presidente della Repubbli- 
na fo aveva due ali ben: salde, ma| dalla mente del popolo. Oc-| il figlio del popolo che era su-| colo fa. Fu il penoso risulta- Hituite ai l ispettivi ti ò i i 
«Povero. Ciceruacchio» dicia-| er non correre il rischio di ve- corre proprio rievocarlo, e non) tito al più ambito gradino| 40 di una lotta che ebbe alter- ISU i FRA ca. Entrò nel tempio con il 
mo a moi stessil'eofi aria Smaî* | dere (squagliarsi Vla cera, ‘aveva| POT fare della cronaca» queto: || della ‘gerarchia, ‘ecclesiastica. | ne e cruenti vicende e che sfo- ; VEE Sano CUpSito ca den eto nero. 
n i quaseni Sd: a È a 2 5a, ma perchè non sì potrebbe SON 5 À a s | e senza offrire motivo a quelle| Si fermò lungo tempo dinanzi 
rita, «dove sei finito?» e losmat- | scelto um mattino di mezza pri-| 0° tile Pinze ireolì, meticci, indios si era-| ciò a varie riprese in sanguì-| rjolente lotte  intesti 9 o 
È ù £ 3 capire il Messico se non ricor- A i "| violente lotte intestine. che| ql catafalco, tutta raccolta in 
fimento forza talmente il tono pi c no confusi. nosi eccessi. Il clero, che Qve-| panno di to di tanti ; 5 
mavera, col sole appena appena | rendovi. A Roma, nell'ultimo va da secoli una posizione pre- gna: anto san-| preghiera. A chi l’interrogò, 


sistema di macellazione, di cui 
si è dato esempio ai convenuti, 


della nostra voce che un mano- | {eni i ; si gue ‘il territorio messicano. i so dovrebbe punta; ttut- i i i 

tiepido, Il velivolo col suo smi tu tra tri ele Devozione popolare dominante nel ‘he Ul 4 ‘cano. | ella, quasi a respingere una sad puntare soprattut- | con alcuni esperimenti nel ma- 
vale si volta e ri hi ji P 7 o paese e che 1l| Oggi il Messico ha più di ibi ; ; to sull’estensione e sul miglio: | cel î 
vee Si Vo Ae, d lio scheletro dixtlegno. rivestito | vato alla porpora un alto pre | —____ ‘aveva stabilita via via che Her=\ nesso secolo di educazione 3 possibile obiezione, disse che, | tamento delle colture foragge- Ilo del comune di Bagno a 


Ripoli alla periferia di Firenze. 
Tali esperimenti hanno. dimo- 
strato che si può diminuire il 
calo, dato da una macellazione 
meno. razionale. 

E' indubbio che soltanto una 
maggiore e migliore produzio. 
ne, una riforma radicale del si- 
stema di distribuzione e di ven- 
dita, può creare in un tempo 
più o meno breve quella dispo- 
nibilità di prodotto, che sola 
creerà la concorrenza indispen- 
sabile ad influire sui prezzi in 

E’ doveroso aggiungere che 
il convegno nazionale di studio 
sulla carne ha voluto essere an- 
che un segnale di allarme in vi. 
sta del MEC, che potrebbe cau- 
sare preoccupanti squilibri a 
danno degli allevatori italiani e 
della intera nostra agricoltura. 
Sarà quindi affretta. 


mente: «Al mag: 
le, signore, in attesa d'una nuo- 
va destinazione». 


Anche Ciceruacchio è uscito 
a spiritoni dal paesaggio a noi 
familiare tra ponte Cavour e 
ponte Margherita, ancora. deli 
ziosamente umbertino fino a ie- 
ri, nonostante i vari sfregi in- 
ferti al suo educatissimo libe 
ty, e oggi rapato a zero dei suoi 
platani, dei suoi giardini e brut- 
tato miseramente di fango. Co- 
me per sottrarci a quella slavi- 
na viscida e appiccicaticcia, che 
ci insegue implacabilmente, cer 
chiamo riparo alla. Passeggiata 
di Ripetta, sulla panchina del 
giardino ancora indenne dalla 
insidia del «sottovia veicolare». 
Il giardiniere ha dato fuoco al 
mucchio di foglie secche. Si le- 
va denso il fumo, che diluisce i 
contorni degli alberi, dei ponti, 
delle case. Come ci sorprendes- 
se’ una, repentina sonnolenza, 
è tutto si appanna davanti ai no- 
4 stri occhi. È 
a x MR. 


5 3 5 non era ondata a inchinarsi 
cialista. La vernice marzista| dinanzi a un Cardinale morto, 
con cui si copre quella vecchia ma ad inginocchiarsi di fron 
legge ha anche il compito di| ie ad uno scienziato che la 
renderla maggiormente accet- pairia aveva perduto. 

tabile e consona all’orienta- 
mento politico del paese. Bonaventura Caloro 


— se ne potevano conta- lato messicano, mons. Josè Ca- 
re le costole — era spinto fuo- o RO ArcRRIDOI di 
w p Ù zuadalajara. Dopo che il Pon- 
ri dell'hangar. “ Delagrange, annu- tefice gli ebbe imposto il Ga- 
sato prima il vento per render- lero, il nuovo Cardinale volie 
sì conto dei suoi umori, indu-| jar ritorno in patria. Era po- 
giava a indossare la tuta, a in-| polare non solo fra i suoi fe- 
forcare gli occhialoni, a impu-| deli, ma in tutto il Messico, 
gnare la cloche, Poi il velivolo, 


che è un paese, come sì sa, 
esal&ndo ‘in un fil di fumo la molto cattolico e di fervida re- 
sua. fifa, percorso, un lungo 


ligiosità. Giunto a Città del 
tratto di pista, si decideva a 


Messico în aereo, vi soggiorno 
per qualche giorno nella capi- 
staccare le ruote dall’erba, Un| tale, sia per rinfrancarsi dal 
«volo» non più lungo \d'una| viaggio che per prendere com 
trentina di metri a una quota tatto con quel clero. Poi salì 
di' sessanta centimetri, forse in automobile per avviarsi al 
meno che più. Sicchè gli spet- AUD TONO. Dia 
tatori dei posti meno privilegia-| . Nel frattempo la notizia del- 
ti continuavano a chiedersi: «Si 1a Sta FIEMIZIONE: SER slo 
RR O e Rai arrivo in Messico e l’ultimissi- 
dl tea si ma che s'era messo în viaggio 

L'unico soddisfatto della pro-| per Guadalajara avevano crea- 
va era Delagrange che si sbri-| Î0 una pi SENO nel 
gava a riguadagnare la via del-| 20080 IL popolo voleva mani 

5 Ti .| festargli il suo entusiasmo, il 
l’'hangar. Una selva di fischi Leneliso e profondo affetto 
punteggiata di urli, invettive; | che gli portava e si raccolse ai 
ma era pronto. il cartello: «De-| margini della larga e bella 
lagrange ringrazia. Arrivederci | %carretera» che da Città ‘del 
a mercoledì». Come dire che| Messico va a Guadalajara. E* 
per. venti baiocchi, tanto costa- una strada lunga, di varie cen- 
va il biglietto, d’ingresso, Dela-|= 
grange. s'era spremuto pure 
troppo. L'indomani il sor Ca- 
panna inforcava gli occhiali da 
sole e usciva sulla pubblica piaz- 
za con la strofetta fresca di 
giornata: 

Sto. tipo ch'è venuto da lal. 
Francia — pe buggerà li sordi a 
li romani — diceva: «Volo mejo 
d'un ucello» — e invece balla ap- 
pena er sartarello. — Volava sì, 
volava ‘pien de boria, — più ar- 
to d'una pianta de cicoria. 

Chi voleva svagarsi d'estate 
seriza «muoversi da Campomar: 
zio, andava all’anfiteatro Corea. 
Sì, il mausoleo d'Augusto spaz- 
zato del cenere degli Augustei, 
scoperchiato e ripulito. della 
scorza: di marmo. (questi mar- 
mi, la maggior parte risalirono 
sulla chiatta il Tevere fino a Or- 
vieto, impiegati. nella fabbrica 
del. Duomo. Marmo pario in 
cambio di vin d'Orvieto asciut- 
to). Eravamo anche noi, in.so- 
gno,'a Corea, Avevamo scucito 
senza fiatare uno scudo per un 
posto di prima fila e ci spellava- 
mo.le mani per applaudire «Lui 
getto. la Merla», .«Mazzoletta», 
«Cenicella», i giostratori di mag- 
gior fama che scorrazzavano la 
arena impavidi in groppa al to- 
ro. I tori mugghiavano pietosa- 
‘mente denunciando la dolcezza 
di carattere, saltavano, piroet- 
tavano spaventati e scottati dai 
razzimati legati al ventre e alla 
coda che scoppiavano a ogni 


Quando l'automobile dell’A7- 
civescovo, uscita dalla capitale, 
imboccò la strada di Guada- 
lajara, un jremito percorse le 
due ali di popolo. L'annuncio 
della sua comparsa volò d'un 
baleno per settecento chilome- 
tri e per settecento chilometri 
le genti si inginocchiarono al 
suo passaggio. Le donne si fa 
cevano il segno della croce, 
gli uomini, con il sombrero a 
terra e il ginocchio nella pol- 
vere, batievano le mani. 

Se abbiamo richiamato alla 
‘memoria questo episodio è per- 
chè esso racchiude la singola 
rità di un particolare, che aiu- 
ta a conoscere il Messico @ 
l'animo dei messicani. Il Car- 
dinale Caribi viaggiava su una 

, automobile scoperta. Al suo la- 
to aveva un alto prelato. Ma 
în nessuno dei due si notava 
il dignitario della Chiesa. Lo 
Arcivescovo indossava un abi- 
to civile, aveva in mano un co- 
mune cappello di feltro. Sotto 
la giacca un colletto alto chiu- 
deva la camicia. Il prelato ac- 
canto. era anche lì in abito 


nan Cortes conquistava il Mes- 
sico, ju sottoposto a severe 
limitazioni nella sua attività, 
bandito dall’insegnamento, e- 
spropriato nei suoi vasti fon- 
di, privato del diritto di in- 
dossare la tonaca fuori di chie- 
sa e di partecipare alle ceri- 
monie pubbliche. 

Da allora in poi, sotto la 
presidenza di Porfirio Diaz, di 
Francesco Madero e più tardi 
ancora sotto quella di Lazza- 
ro Cardenas, in cuì la ventata 
socializzante ebbe maggior for- 
za e più chiara espressione e 
che aveva di preferenza obiet- 
tivi anticlericali, identificando 
nella Chiesa — secondo le teo- 
rie marzìste allora în auge — 
il maggior ostacolo al progres- 
so, convinsero i messicani a 
mantenere in vita le leggi, che 
furono chiamate erroneamente 
antireligiose, ma che mirava 
no soltanto a colpire l’azione 
che svolgeva il clero nella vi- 
ta politica del paese, Contro 
tale movimento, che partiva 
dalla classe degli uomini che 
si dedicavano agli affari pub- 
blici e degli intellettuali ne 
sorse un altro a carattere po 
polare, detto dei acristeros», 
che venne soffocato come epi- 
sodio, definito a quel tempo, 
reazionario. Tuttavia nel vol. 
gere dei tormentati avveni- 
menti, mai la lotta anticlerica- 
le incrinò il profondo. senti 
mento religioso dei messicani. 
Essi sono rimasti attaccati al- 
la loro fede, pur accettando le 
restrizioni imposte al clero, 


Maggiore tolleranza 


re, con foraggi più selezionati 
e meglio mantenuti. Via i vec- 
chi pagliai o i vecchi mucchi 
per far posto ai moderni silos! 
Aiuti speciali e senza troppe 
difficoltà burocratiche dovreb- 
bero essere assegnati agli agri. 


DAL TACCUINO DI UN INVIATO 


La trappola per il ras 


Fuggito il Negus, sorse tì | 
Abissinia un «governo * fanta» 
sma» con sede a Gore, nelle 
regioni occidentali. IL capo di 
quel «governo» era Ras Immix 
rù. Le nostre colonne; finite le 
grandi piogge, andarono a sta 
narlo e occuparono Gore. Ma 
il ras riuscì a sottrarsi all’ao* 
cerchiamento e prese, a murcé 
forzate, la strada del Sud, Ae 
veva l’obiettivo di raggiungere È 
il Lago Rodolfo, ai confini del 
Kenia, per poi comandare e 
operare in qualche modo di 
là. Catturare Immirù, o in 
ogni modo spazzarlo via, era 
importante per gli italiani. Sì, 
perchè il «ras dal mantello 
rosso» era il simbolo dell’au: 
torità del Leone di Giuda e la 
propaganda incitava i ribelli a 
stringersi attorno a lui, Immi- 
rù aveva subìto dei duri colpì venti ascari puntando verso 
negli scontri con la colonna Ronga. Quando si fermarono 
Princivalle, tuttavia aveva an i persi ivacco, il ica Dosi 
cora quattromila uomini in ar- PAS i Paolotti: «Gli PLC da 
mi. Nel fitto dei boschi, fra le cuni abissini armati apparire essere nascosti bene perchè 
forre, quel piccolo esercito sulla. passerella. Paoloiti si. non ne ho ancora visto nem* 
marciava spedito, non avendo lanciò savanti o di ER: O Da solo attore de 
‘pesanti: masserizia da’ portarsi guidò i suoi uomini su di lo- il capitano ammise: «Infatti, 
dietro. Il generale Malta, cui 79 Li catturarono e seppero nom ci sono. Hosaolo cento ver 
PSE 0 ion che erano proprio dell’ avan- ti uomini, non uno di più». 
"RL Giamigia nei SERI guardia di Immirà. Tutto be ras mangiava e gli cadde la 
A ia e ne: ma centoventi contro quat: forchetta di mano. È 
gisse  battendolo sul tempo, o LG) de porone pi Paolotti, «fulmine di guer 
DEB n e o oo bombe. co; 
ri, alla spericolata, verso il gegno, Tico ta; lo \aguziò. me con le palle d la biligedo 
fe Gaseh che Caro cea Non intendeva rinunciare alla La sua temerarietà non aveva 
passaggio d'obbligo. Marcian- magnifica occasione, non pote limiti. Sul. suo petto già tutto 
desire nou quelireparo va sperare di ricevere rinfor= azzurro, apparve il nastrino 
ti ani zi. Allora, negli interrogatorii, della medaglia d'oro. 
deltics fece dire e ripetere a quei pri: E’ passato tanto tempo. Due 


i 7 gionieri che nella zona c'erano. anni fa, trovandomi a Gatti- 
Era il 15 dicembre del 1936 migliaia di soldati italiani, nara per certe esercitazioni 


quando un esiguo nucleo di che le artiglierie erano piazza- dell'Esercito alle quali presen- 
quel battaglione arrivò: sul fiu- je, che il ras era ormai cir ziò anche il ni 
me e si nascose nei pressi di condito e non gli sarebbe ri chi, chiesi del d itano “Pao 
una passerella di cui soltanto masto che arrendersi. lotti. «Ah, sì, da ana è co- 
gli indigeni conoscevano lesi» Poi jacilitò la fuga di due lonnello 5 si ; ra il cannone» 
stenza. Centoventi uomini, in abissini. Dietro di loro, ma & risposero. A sorprese. 

tutto; li aveva trascinati fin là vendo cura di non colpirli, f4 . passato = Artiglieria?». Al 
un culmine di guerra». Tale scatenato un inferno di fuoco, che, quei cittadini di Gattina- 
incontrarlo în campagna. So-|| era il capitano Paolotti (non. con mitragliatrici, bombe @ rg oso con un sorriset» 
ontario An carni civile. || ne ricordo più il nome di bat. mamo lariciate a grappoli, men° 10; «No, sa: qui ci sono dei 
Indossano anche giacche stra-{| tesimo), un «praticone» della tre tuttì gli ascari gridavano raccolti da Lote nera Il co- 
ne, camicie chiassose, pantalo- guerriglia africana, nato a Gar come ossessi. I fuggiaschi ri- Tonnello è da ione EPS 
ni dei quali s'è perduto il ri-|| tnara in provincia di Vercelli. portarono un'impressione mol Lai pratica sardinia sù 


era ansiosissima. Se il trucco 
fosse stato scoperto, il ras a 
vrebbe attaccato e sterminato 
il reparto. Continuò, in ogni 
modo, a giocare di audacia. 
Furono mandati due parlamen= 
tari con la bandiera bianca. 
Essi trovarono una atmosfera 
favorevole. Gli abissini aveva 
no «bevuto» e non protestaro= 
no affatto quando fu loro detto 
che avevano mezz'ora di tem- 
po per arrendersi e che avreb» 
bero avuto, tutti, salva la vita. 

Così fu. Il mantello rosso di 
Immirù, circondato da tutti i 
notabili, si stagliò sulla passe 
rella. Ogni uomo passava € 
gettava le armi. Una operazio- 
ne lunga che faceva trepidare 
tanto Paolotti. Alla fine, la co- 
lonna deì quattromila, ormai 
inerme, si mosse tra i cento» 


Michele Campana 


In giugno a Pisa 


LA . 
la mostra dell'<Artemobile» 
Pisa 4 

Una iniziativa di carattere 
nuovo e originale, che è desti. 
nata mon solo ad aumentare, 
ma a modificare il quadro delle 
manifestazioni artistiche italia. 
ne, è sorta a Pisa. Si è forma: 
to un Comitato di Province, Co- 
muni ed Enti turistici del Lito- 
rale toscano (Apuania, Lucca, 
Pisa, Livorno, Grosseto, Via 
reggio, Piombino, Rosignano 
ecc.), per realizzare un proget- 
to dovuto a Carlo Ludovico 
‘Ragghianti, ed affidarlo all’Isti- 
tuto di Storia dell’Arte dell’Uni. 
versità di Pisa, da lui diretto. 

Il progetto, che non ha prece 
denti nè paragoni nella cultura 
artistica internazionale, è basa- 
to su un intento di educazione 
pubblica e sociale. Esso consi- 
ste sostanzialmente di due par 
ti: l’«Artemobile»' vero e pro- 
prio, e una mostra d’arte italia. 
na contemporanea, in esso con- 
tenuta, e realizzata secondo una 
Ruova formula. L'eArtemobile» 
ha questo significato: che sosti- 
tuisce al tipo tradizionale ed or- 
mai così spesso inadempiente 
di mostra fissa una mostra mo- 
bile, cioè portata nel cuore de- 
gli agglomerati umani e vicino 
al pubblico, 

Realizzata su disegno dell’ar- 
chitetto Edoardo Detti, in ma- 
teriali prefabbricati metallici e 
plastici modernissimi, montabi- 
le e smontabile in breve tempo, 
collocabile in piazze e luoghi 
pubblici anche alberati, studia- 
ta accuratamente nei dispositi- 
vi di sicurezza e di tutela delle 


“ I due opposti lungotevere so- 
no' spariti: Il fiume ha ritrova- 
to le. sue ripe erbose con le ca- 
A . supole, gli orti, i frutteti e a 
fior d’acqua il «giornello», la 
doppia rete a. sacca. che. ruota 
con la corrente dei fiume, senza 
che mai un guizzo d’argento ria- 
’ nimi il fondo del barcone al 
quale è fissata. Al porto di Ri- 
petta sono attraccati, come cen- 
to anni fa, il «Maria Grazia», il 
7 v «Santa Lucia», il «San Domeni- 
co» i trabaccoli scalcagnati. che 
scendono: il fiume dai colli di 
x . Sabina carichi di botticelli di 
olio e di vino. L'afrore dell’«ac- 
quaticcio. di Ripetta», come lo 
A chiama ironicamente il Belli, è 
nell'aria. La nobile architettura 
di Alessandro Specchi — baroc- 
s 4 ca, neanche a dirlo, e nelle sa- 
‘gome' il sussulto del rococò — 
piglia tutta la ripa davanti San 
Giacomo degli Schiavoni. Una 
scalea sinuosa e dolcissima (tre 
scalini e un ripiano, tre scali 
e un ripiano e così via) sale dal- 
i l’acqua fino all'estrema. terraz- 
a K za, quasi uno slargo di via 
petta, dove, al centro della ba- 
Jaustrata, si levano i tre monti 
di Clemente e in vetta come un 
faro disseccato' la sua stella a 
punte multiple. ‘ } 
Siamo in piena Schiavònia, un 
. ghetto meno vasto ma più tur- 
bolento, trafficato di tavernari 
navicellari barcaroli burchiaro- 
li. A un passo — un terzo at- 


Da allora îl tempo ha prov 
veduto a smussare molte aspe- 
rità ed a riportare in Messico 
il senso della tolleranza. Quei 
che è accaduto nei paesi retti 
da un rigido marzismo ha il 
luminato molte menti, altre le 
ha rese più docili alla ragio- 
ne, Così, pur sotto coperte eti- 
chette la Chiesa è riapparsa în 
talune attività. I gesuiti, si 
sono jatti vivi anch'essi sotto 
neutre spoglie, in quei cam- 
pi dove eccellono. Le autorità 
hanno ‘imparato a chiudere 
l'occhio, purchè non sì abbia 
una palese violazione delle leg- 
gi, che nessuno intende abro- 
gare. Su due punti però sì è 
formalmente rigidi: la proibi- 
zione dell’abito talare e l'in 
terdizione al clero di interve- 
nire nelle cerimonie ufficiali, 
Non capita maì di vedere un 
prete per le sirade del Messi- 
co. Non avviene nemmeno di 


stica. 
La prima mostra dell’«Arte- 
mobile» (che avrà luogo per al- 
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IL PICCOLO 


SI AMPLIA IL PIANO DI ATTIVITA’ AI C. R. D. A. | INVIA DELTEATRO ROMANO1A6 | SUESTA NOTTE A BARCOLA 


ASSICURATA AL CANTIERE SAN MARCO | Una casa abitata 
LA COSTRUZIONE DI'ALTRE TRE NAVI 


Urge però la pratica esecuzione delle commesse 
per evitare altre riduzioni del personale occupato 


I Cantieri Riuniti dell’Adria- 
tico hanno deciso di costruire 
in proprio tre unità da carico, 
da 22.400 tonnellate di portata 
ciascuna, che saranno allesti- 
te al «S. Marco». Questa la 
‘buona notizia venutasi ad ag- 
giungere ai recenti annunci 
dei contratti perfezionati con 
la società «Italia» per il tran- 
satlantico che sarà allestito al 
cantiere S. Marco e, rispettiva- 
mente con il «Lloyd Triestino» 
e con l’E.N.I. per le due gran- 
di unità oceaniche e per una 
superpetroliera, (gemella di al 
tre due già in costruzione) la 
cui realizzazione è affidata al 
cantiere di Monfalcone. 

La nuova iniziativa dei 
CRDA rientra nel programma 
aggiuntivo di costruzioni. na- 
vali predisposto dal Ministero 
delle Partecipazioni statali per 
ovviare alle difficoltà di lavo- 
ro determinate nei cantieri dal- 
la crisi che affligge, con am- 
piezza mondiale, la marina 
mercantile. Rappresenta inol 
tre la concreta attuazione dei 
provvedimenti che proprio nel- 
la nostra città il Ministro Fer- 
rari Aggradi ebbe a delineare 
lo scorso novembre, 

Non può non essere sottoli- 
neata la sollecitudine di que- 
sta programmazione, anche 
perchè da allora l'andamento 
del lavoro nei cantieri purtrop- 
po ha visto accentuarsi i la- 
mentati disagi. Va ricordato 
in proposito il grave accento 
che in quell'incontro con il Mi- 
nistro l'esponente della Came- 
ra confederale del lavoro ebbe 
a porre su due cifre che elo- 
quentemente dimostravano la 
‘urgente necessità delle nuove 
commesse: nel solo ultimo an- 
no il numero dei lavoratori oc- 
cupati negli stabilimenti loca- 
li controllati dallo Stato (quel 
li navali e l’ILVA) era diminui- 
to da 8891 a 6814 unità. Ed è 
di ieri un nuovo motivo di 
preoccupazione diffusosi fra i 
lavoratori dei CRDA, per il 
profilarsi di ulteriori sospensio- 
ni al «San Marco» e alla Fab- 
rica Macchine di S. Andrea, 
dove già complessivamente 
quasi quattrocento operai so- 
no sospesi e con il salario ap- 
pena assicurato dalla Cassa in- 
tegrazione guadagni. Di più è 
da rilevare che da troppo tem- 
po ormai è rallentato, anzi 
quasi arrestato, nei cantieri il 
flusso dei giovani ‘lavoratori, 
indispensabile per garantire la 
continuità di mano d'opera 
specializzata. Si procede infat- 
ti al cosiddetto «svecchiamen- 
to» senza far luogo a nuove as- 
sunzioni, com'è del resto rap- 
presentato dalle cifre, prima 
ricordate, della sensibile dimi- 
nuzione degli occupati verifica- 
tasi negli ultimi tempi. 

Sono ovviamente queste con- 
seguenze anche della pratica 
impossibilità di improvvisare 
Tesecuzione degli ingenti pro- 
grammi di lavoro affidati al 
nostri cantieri. D'altra parte 
però era stato lo stesso Mini 
stro Ferrari Aggradi a scrive 
re, ancora nell'estate scorsa, 
che i progetti esecutivi riguar- 
danti le grandi unità dell’«Ita- 
lia» e del «Llovd» — commes- 
se allora già decise e ben sta- 
bilite — dovevano essere «an- 
prontati il più rapidamente 
possibile» e, perfezionati gli at- 
ti formali, fosse dato «<solleci- 
to avvio all’inizio dei lavori». 
Ciò per l'evidente importanza 
di un’azione tempestiva, atta 
quanto meno a lenire i disagi 
del trapasso dall’esaurimento 
del precedente carico ‘di lavo- 
ro,.all’inizio del nuovo ciclo di 
costruzioni. Esigenza questa 
che permane quindi assillante 
e che deve spronare — confor- 
tati dall’ormai sicura. prospet- 
tiva del lavoro — ad affrettare 
il più possibile il momento in 
cui i molti programmi annun- 
cati si tradurranno nella’ so- 
mante realtà del lavoro sugli 
scali. 

Per quanto ancora concerne 
l’attività dei CRDA apprendia- 
mo che al Cantiere di Monfal- 
cone il 26 marzo avrà luogo 
il varo della motocisterna por- 
tuale di 760 tonnellate di por- 
tata lorda costruita per Ia Na- 
to di Amsterdam e assegnata 
al Pakistan. 

Entro il mese pure a Mon- 
falcone verrà consegnata la 
turbocisterna di 35.550 tonnel- 
late di portata lorda «Esso Ro- 
ma» costmita per la Società Ta 
Columbia di Genova. L'unità 
era. stata impostata il 28 giu 
gno 1958 e varata il 22 mar 
zo 1959. 

e gn) a 


I lavori pubblici 
programmati dalla Provincia 


In assenza del prof. Gregoretti, 
ammalato, la Giunta provinciale 
sì è riunita ieri sera sotto la pre- 
sidenza del vicepresidente avv. Sfer- 
co. Nello svolgimerto dell’ordine 
del giorno gli assessori hanno de- 
dicato particolare cura el settore 
dei lavori pubblici, che riguardano 
una spesa di quasi un miliardo 
© mezzo di lire. E' stata oggetto di 
attento esame l'intera situazione 
delle opere pubbliche in corso di 
esecuzione, monchè di quelle che 
sì trovano in fase di aggiudica. 
zione e approvazione o in via di 
completamento, nonchè le altre 
opere per le quali sono in corso 
di elaborazione i progetti. Per :l 
resto della seduta le Giunta pro 
Vinciale si è occupata di faccende 
di ordinaria amministrazione. 

PILA SIZE, 


Sì ingugura a Ravenna 
il monumento al Marinaio 


Tm occasione dell'inaugurazione 
del monumento al Marinaio d’Ita- 
lia, dedicato ai Caduti del mare, 
che avverrà a Ravenna il 3 apri. 
le, con l'intervento di personalità 
del Governo e di alti ufficiali della 
Marina, il Gruppo ANMI di Ra 


venna organizza un raduno re 
gionale, 

I marinei in congedo sono invi 
tati a partecipare alia manifesta- 
zione, quale doveroso omaggio a 
coloro che, nel compimento del .0- 
ro dovere, in pace o in guerra, si 
sono immolati, Per informazioni 
e. adesioni alla manifestazione 1 
volgersi el Gruppo ANMI di Trie- 
ste, Casa del Combattente. 

eg 


AL COMUNE 
Oggi si riunisce 
la commissione sanitaria 


Si riunisce oggi alle 12.30. in 
Municipio le commissione sanita- 
tie consiliare; la seduta odierna 
sarà dedicata all'esame del pro- 
blema per l'istituzione di une far. 
macia comunale, sollevato da una 
mozione presentata al Consiglio 


dei cons, Weiss e Pincherle. La 
riunione sarà presiedute dal Pro- 
sindaco prof, Cumbat, 


Proclamato lo sciopero 


dei lavoratori elettrici 


‘La ‘Federazione autonoma 
italiana lavoratori elettrici 
(CISAL) e le Federazioni dei 
lavoratori elettrici aderenti al- 
la CGIL, CISL, UIL, in rela- 
zione alla rottura delle trattati 
ve con la Federazione naziona- 
le aziende elettriche municipa- 
lizzate, hanno proclamato lo 
sciopero totale su scala nazio- 
nale dei lavoratori dipendenti 
da aziende elettriche municipa- 
lizzate per la durata di 72 ore, 
secondo le modalità e nei gior 
ni che verranno stabiliti nella 
riunione di martedì 8 corrente. 


pericolosa per i passanti 


L'edificio di via del Teatro 
Romano 16, dichiarato perico- 
lante e quindì inabitabile an- 
cora ai primi di dicembre dopo 
accurato sopraluogo dell'Ufficio 
tecnico comunale, rappresenta 
adesso una minaccia per i pas 
santi. Un recente controllo ha 
infatti accertato la precarietà 
della situazione statica del cor- 
nicione il cui crollo può av- 
venire da un momento all’al- 
tro. Pertanto, per ragioni di 
pubblica incolumità, nella gior 
nata di ieri l'Ufficio tecnico del 
Comune ha provveduto a recin- 
tare con transenne l'edificio, 
allo scopo di impedire il tran- 
sito pedonale su quel tratto di 
marciapiede; i pedoni devono 
mantenersi sul tratto di mar- 
ciapiedi opposto. 

‘La situazione attualmente ha 
un aspetto un po’ paradossale; 
c'è un preoccupante pericolo 
per i passanti, mentre nell’edi- 
ficio continuano ad abitare una 
quindicina di famiglie e prose 
guono la loro attività due eser- 
cizi (un barbiere e un antiqua- 
Tio). La ragione di questa si- 
tuazione va ricercata nella dif- 
ficoltà di sistemazione delle fa- 


COSTRUZIONE DI TRE CASE NELLA ZUNA DI ROZZOL 


L’appalto.dei primi alloggi 


finanziati dal Fondo di rotazione 


Enfro l'anno il programma delle Cooperafive edificafrici 
prevede la realizzazione di 140 abitazioni per 700 milioni 


Si è svolta mercoledì la gara 
a licitazione privata per l’ap- 
palto della costruzione di tren- 
tacinque alloggi (tre stabili) 
sul terreno tra le vie Lamar- 
mora e Veruda. La gara era 
stata indetta dal Consorzio del- 
le cooperative edificatrici, nella 
sede di via Rossini 16 e l’appal- 
to è stato aggiudicato, alla pre- 
senza del rappresentante del 
Genio Civile, all'impresa ing. 
Zampieri e C., con il ribasso 
d’asta offerto dell’1.40 per cen- 
to sul prezzo base d'appalto di 
L. 126.900.000 e quindi per net- 
te L. 125.123.400. 

Viene così a concretizzarsi il 
primo progetto del complesso 
‘preventivato dal Consorzio del- 
le cooperative con i mutui con- 
cessi per l'edilizia. popolare ed 
economica dal Fondo di rota- 
zione, Il Consorzio infatti, con 
la fattiva collaborazione della 
Federazione delle cooperative e 
mutue a cui aderisce, ha in 
programma la realizzazione, per 
assegnazione di mutui già con- 
cessi, di centoquaranta alloggi 
per soci delle diciannove coo- 
perative consorziate. 

E’ di imminente approvazio- 
ne un progetto per ulteriori 
quindici alloggi sempre sul me- 
desimo fondo di quello appro- 
vato ed un terzo per dicianno- 
ve ‘alloggi in via G. R. Carli. 
Questi due progetti, ottenuta 
l'approvazione della commissio- 
ne edilizia del Comune, sono 
attualmente in avanzata fase 
di esame presso il Genio Civi- 
le. Il quarto progetto, suddivi- 
so in più lotti, riguarda invece 
la costruzione di cinque edifici 
per un totale di circa settanta 
alloggi in via dei Piccardi-via P. 
R. Gambini. I progetti relativi 
sono stati presentati in questi 
giorni per il prescritto vaglio 
al Comune. 

Il Consorzio ha provveduto 
comunque . all’acquisto diretto 
dei necessari terreni e, svolte 
le ulteriori pratiche burocrati 
che, entro l’anno avrà in can- 
tiere operante la costruzione, 
come già detto, di centoquaran- 
ta alloggi. La mole delle opere 
è ingente e per la contempora- 
neità dei cantieri di lavoro in 
funzione e per la spesa com. 
plessiva da impiegare, che su- 
pera i settecento milioni pre. 
Ventivati, dei quali il venticin- 
que per cento viene anticipate 
dai singoli assegnatari ed il rf 
manente  settantacinque per 
cento viene mutuato dal Fon- 
do di rotazione, per la durata 
di mutuo di trenta anni e con 
l'interesse costante del 2.5 per 
cento. 

Il Consorzio poi ha ulterior- 
mente presentato al Fondo di 
rotazione domanda per la con- 
cessione di un’altra erogazione 
per l’esercizio 1959-60. E' auspi- 
cabile che la lodevole iniziativa 
del Consorzio delle cooperative 
e della Federazione provinciale 
delle cooperative e mutue tro- 
vi nuovamente un sollecito ri- 
conoscimento e che si realizzi 
no al più presto i desideri di 
tanti lavoratori aspiranti alla 


loro casa. 
per cri ils 


L'impiego. degli apprendisti 
nelle imprese artigiane 


E° stato prospettato un quesito 
riguardante un’azienda artigiana 
che aveva assunto direttamente un 
apprendista, omettendo di ottem- 
perare all'unica formalità obbliga- 
toria stabilita dall'art, 27 della 
legge 19 gennaio 1955, n, 25, in 
materia di assunzioni di apprendi- 
sti per le imprese artigiane, 

In base all'art. 26 della suddetta 
legge, le imprese artigiane pos: 
sono assumere direttamente, ossia 
senza preventiva autorizzazione 
degli Uffici di Collocamento, gli 
apprendisti; tuttavia esse, giusto 
quanto dispone ij successivo arti- 
colo 27, hanno l’obbligo di notifi- 
care al competente Ufficio di Col- 
locamento, entro dieci giorni dalla 
data di assunzione, i nominativi 
degli apprendisti artigiani assunti. 

L'obbligo della notifica ha per 
scopo non sole di consentire il 
depennamento. degli elementi as, 
sunti dalle liste dei disoccupati, 
ma anche di dar modo all'Ufficio 


di Collocamento di trasmettere 
agli Istituti assicuratori, come 
prescrive lo stesso art. 27, copia 
della notifica che serve agli Isti- 
tuti stessi per richiedere al Mini- 
stero del Lavoro Je somme globali 
per le assicurazioni sociali degli 
apprendisti artigiani, che non gra- 
vano sulle imprese, ma sono a, ca- 
rico del fondo per l'addestramento 
professionale di cui all’art, 62 del- 
la legge 29 aprile 1940, n. 264. 

L'Ispettorato del Lavoro ha rite- 
nuto di contestare all'azienda arti- 
giana interessata non solo la vio- 
lazione dell'obbligo di notifica del- 
la assunzione, per cui è prevista 
dall'art, 29 della legge sull'ap- 
prendistato la pena dell’ammenda 
fino a lire 5000, ma ha anche inti- 
mato all’azienda di versare i con- 
tributi assicurativi ‘omessi; al che 
l’azienda intendeva opporsi per il 
fatto che le aziende artigiane non 
sono per legge obbligate a versa- 
te contributi ‘assicurativi per gli 
apprendisti, 

A questo proposito è stato 
espresso il parere che jl versamen- 
to dei contributi assicurativi può 
essere richiesto ed imposto nel- 
l'ipotesi di omissione contributiva, 
che nel caso ovviamente non ricor- 
re, perchè non è passibile di omis- 
sione contributiva chi per legge 
non è obbligato a versare i contri- 
buti stessi, 

Vero è che vi è stata omissione 
dell'adempimento formale, che per 
legge costituisce il presupposto 
per l'addebitamento al fondo dei 
contributi relativi agli apprendisti 
artigiani, ma è da considerare che 
si tratta di una violazione la cui 
punibilità si esaurisce totalmente 
nella sanzione previsto dall'art, 29 
(ammenda fino a lire 5000). 

Pertanto da fonte competente 
si è ritenuto opportuno di sugge- 
rire che, qualora il giovane lavo- 
ratore, per il quale è sorta la con- 


testazione, fosse stato non solo as- 
sunto come apprendista, ma anche 
esclusivamente utilizzato come ta- 
le, mediante addestramento prati- 
co in azienda e frequenza di corsi 
di insegnamento complementare a 
fini di preparazione teorica, la 
azienda poteva fondatamente op- 
porsi al versamento dei contributi 
assicurativi sostenendo che la san- 
zione a proprio carico non può an: 
dare al di là dell'ammenda previ 
sta dall'art, 29 della legge sull'ap- 
prendistato, 


miglie che devono sloggiare il 
fabbricato, L’Amministrazione 
comunale ha già provveduto & 
sistemare in condizioni di emer- 
genza alcune famiglie; purtrop- 
po c'è una certa difficoltà a re- 
perire alloggi per sistemazioni 
provvisorie e temporanee, E del 
Testo il Comune ha da qualche 
tempo in atto un nuovo sistema. 
di assistenza ai senza tetto 
(sfrattati) nel senso che prov- 
vede a corrispondere alle fa- 
miglie un contributo mensile e 
le famiglie stesse deveno tro- 
varsi una propria sistemazione, 
‘al di fuorì di quelli che sono i 
nicoveri a cuna del Comune. 


Teatro Romano 16, le quali 
peraltro continuano ad. allog- 
giare nei rispettivi appartamen- 
ti, non essendo riuscite a repe- 
rire altra abitazione, L'Ammi. 
nistrazione comunale ha in pie- 
na evidenza il caso e si adope- 
Ta per la soluzione della que- 
stione, contando di giungervi 
quanto prima, Non tutte le fa- 
miglie però possono godere del- 
l'assistenza alloggiativa del Co- 
mune, che si limita a quei nu- 
clei familiari il cui reddito men- 
sile non supera i termini previ. 
sti per l'eventuale assegnazio- 
ne di alloggi di tipo popolare, 
Le altre famiglie, quelle cioè il 
cui reddito supera questi limiti, 
devono provvedere direttamen- 
te alla sistemazione. Non si 
può escludere anche un’eventua- 
le azione forzosa contro quelle 
famiglie che non ottemperasse- 
ro all’ordinanza di sgombero 
dell’edificio pericolante e inabi- 
tabile. 

Sull’area di risulta dell’edifi- 
cio che sarà demolito è prevista 
come noto la costruzione della 
nuova sede della Soprintenden- 
za ai Monumenti, belle arti e 
antichità; il relativo progetto è 
stato già approvato. 


Conversazione al P.LI, 
sul momento politico 


Sotto gli auspici della segreteria 
provinciale del PLI si svolgerà 
questa sera alle ore 17.45, neila 
sede di corso Italia 27, una coa- 
versazione del prof. Giacomo Fur- 
lani sul teme «Il PLI nel momen- 
to politico attuale». Alla conversa- 
zione sono invitati i soci e tutti 
coloro che si interessano dell’argo- 
mento. 


Shatte violentemente 
contro un'auto in sosta 


Un fragoroso unto d’automo- 
bili ha rotto il silenzio nottur- 
mo a Barcola poco dopo l'una. 
‘Protagonista dell'incidente è 
stato il commerciante Fabio 
Forti, di 87 anni, abitante in 
via Donadoni 37, sbandato con 
la sua auto nei rientrare in cit- 
tà e finito contro un’altra auto 
lasciata in sosta. 

Per il Forti ieri era stata una 
giornataccia, avendo compiuto, 
per il suo lavoro, un lungo gi- 
to d’affari, percorrendo oltre 
500 chilometri. Tornato a casa 
aveva tuttavia inteso il bisogno 
di fare una corsa a: Miramare 
e l'incidente gli è capitato ap- 
punto nel rincasare, all’1.40. 

Nel violento urto le due mac- 
chine hanno subito notevoli 
danni. Più fortunato invece il 
Forti che, soccorso dalla CRI 
e trasportato all'ospedale, pre- 
sentava solo ferite di taglio, 
prodottegli dai cristalli frantu- 
mati, al viso e alle ginocchia. 


Requiem ner Amedeo d'Aosta 


Per iniziativa dell'UMI e di due 
ex comandanti del 23.0 Reggimen- 
to artiglieria da campagna, verrà 
fatta celebrare stamane alle ore 
11, nella chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo, una Messa in suffra- 
gio del Duca Amedeo d'Aosta, Me- 
daglia d'oro, nell’anniversario del- 
la sua morte in prigionia. 


TRIESTE PERDE UNO. DEI FIGLI MIGLIORI 


Chiusa la nobile esistenza 
di Giovanni de Scaramangà 


Fu deputato liberal- 


nazionale ‘a Vienna 


Benemerito nel lavoro e grande benefattore 


Una luminosa figura di pa- 
triota, di economista e di be 
nefattore della città di Trie- 
ste è scomparsa con la morte 
di Giovanni de Scaramangà 
nobile di Altomonte, avvenu. 
ta ieri mattina nella sua abi 
tazione di via Fabo Filzi 1 
Nato a Trieste nel 1872, la sua. 
era una delle maggiori figure 
di cittadino esemplare e di 
mecenate che la nostra città 
possa vantare fra i suoi figli. 
Aveva avuto modo di distin- 
guersi in molteplici campi del- 
la pubblica assistenza e pro- 
prio per le sue chiarissime be- 
nemerenze aveva ricevuto nel 
1956 im Municipio un sigillo 
trecentesco che il Comune 
aveva voluto donargli quale 
attestazione di stima e di ri- 
conoscenza. 

Dopo essere stato deprtato 
al Parlamento viennese per il 


LE PRESTAZIONI SANITARIE DELL’ I.N.A.M. 


Solo parziale libertà 
nella scelta del medico 


Queste le prospettive dell'attuazione in loco 


Il consiglio d’amministrazio- 
ne dell’INAM ha ratificato l’ac- 
cordo. stipulato nel gennalo 
scorso con la Federazione na- 
zionale degli Ordini dei medici, 
in merito al trattamento econo- 
mico e normatico dei medici 
ambulatoriali. Il primo punte 
di tale accordo, considerato un 
perfezionamento di quello sti- 
pulato nel 1955, fissa un elenco 
degli interventi e delle presta- 
zioni «ambulatoriali extra» che 
gli specialisti devono eseguire 
inegli ambulatori dell’INAM in 


I lavori .per'il rifacimento della via Udine proseguono alacremente nella loro fase ‘più cruciale 


(«Giornaljoto») 


ia 


Tricolore sul Sabotino 


Una grande bandiera luminosa 

splenderà sulla vetta del mon- 
te Sabotino che fu teatro di san- 
guinosi combattimenti durante la 
grande guerra. La bandiera, larga 
circa 14 metri, è stata allestita dai 
fanti del 114.0 Fanteria i quali han- 
no scavato, nelle pareti rocciose 
del monte, tre grandi nicchie en- 
tro le quali sono stati sistemati dei 
potenti tubì fluorescenti con i co- 
lori nazionali. Le tre micchie di- 
stano l’una dall’altra circa quattro 
metri per evitare che i colori, visti 
da lontano, si sovrappongano. Il 
tricolore luminoso che sarà inau- 
gurato domani, domenica, verrà 
acceso ogni sera di giorno festivo 
e sarà visibile lungo tutto l'arco 
che dal monte San Gabriele scen- 
de verso il Carso e le colline del 
Friuli. 


Gratis nel frigorifero! 


Acquistando o prenotando il 

frigorifero entro il mese di 
marzo presso Radiovalmaura (via 
Valmaura 1 e via dell'Istria 129, 
telefoni 44140 e 73250) esso vi ver- 
rà consegnato completo di un ricco 
corredo di cristallerie, per conte- 
nere qualsiasi vivanda. Presso Ra- 
diovalmaura potrete pagare il «vo- 
stro» frigorifero a comodissime ra- 
te mensili e sceglierlo tra un vastis- 
simo assortimento di marche e mo- 
delli: Atlantic, Fiat, CGE, Siemens, 
Philips, Osva, ecc. 


Settimana del cancro 
Lunedì 14 marzo avrà inizio 
com® ogni anno nella nostra 

città la «Settimana del cancro», 

destinata a raccogliere fra i citta- 
dini le offerte per affrontare con 

ì mezzi più ‘adeguati la terribile 

malattia e per offrire aiuti ai colpi- 

ti e ai loro familiari, La prima ma- 
nifestazione della «Settimana» con- 
sisterà nella sfilata di moda prima- 
verile che avrà luogo all’Albergo 
Excelsior. 


Mobili Hauser in via Giulia 
Rinnovata nel manto stradale, 
via Giulia si arricchisce anche 

di nuovi negozi. Ultima nell’ordi- 

ne, ma meritevole di una partico- 

lare segnalazione, la vasta mostra 

di mobili che il mobilificio Giovar- 

ni Hauser, con fabbrica in via 

‘Scomparini 28 e negozio di vendita 

în via Crispi 39, inaugura oggi al 

le ore 18 al n. 9 di via Giulia. AL 
lestita con molto buon gusto, la 

mostra richiamerà certemente, ol 

tre alla normale clientela, gli ap- 

passionati di arredamento; l'invito 
perciò è esteso a tutti. 


Ballo al <Paradiso» 

(via Flavia, fil. 20, tel, 99177). 

Questa sera nella meravigliosa 
sala, da ballo di Trieste, dalle 20 
alle 24. Suonano i Golden Kisses, 
American bar. Posteggio interno. 
Prezzi: Dame lire 200, Cavalieri 
lire 400. 


= 


| CALENDARIETTO | 


Jerì: Temperatura massima 10. 
minima 7.8; situazione ore 1 
umidità 81. per cento; pressione 
mb, 1014.6 in lieve aumento; tem- 
peratura del mare 9.6; vento km. 
7 N-N-E; pioggia caduta nelle ul- 
time 24 ore mm. 10.9, 


Oggi: 8. Teofilo, — Il sole sorge 
alle 6.37, tramonta alle 17.57. La 
luna nasce alle 10.52, tramonta 
all’1.52. 


Maree. — OGGI: bassa alle 9.32. 
om. 17 sotto il 1. m.; alta alle 24, 
em. 10 sopra il 1, m. — DOMANI: 
bassa alle 11.46, cm. 23 sotto ill.m. 

Farmacie con servizio notturno: 
All'Alabarda, via dell’Istria 7; de 
Leitenburg, piazza San Giovanni 
5; dott. Praxmarer, piazza Unità 
4; Prendini, via Vecellio 24; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola, 


[STATO CIVILE! 


MORTI: Zerlal în Salvi Augusta 
a, 61; Abrami Alberto a. 73; Kalz 
in Livan Luigia; Alberi Fran- 
cesco a. 55; Obresar ved. Romo- 
nello Aurelia a. 73: Kufersin ved, 
Suber Maria a, 80; Condelli ved. 
Borri Erminia a. 78; Pregelj ved. 
Fassetta Angela a. 76. 

MATRIMONI: Cian Bruno pia- 
strellista con Cherin Alcea operaia; 
Coffa Pasquale cuoco con Dessan- 
ti Luciana impiegata; Noto Raffae- 
le impiegato con Corso Diana com- 
messa; Vattovaz Sergio manovale 
con, Plettersech, Nivea  magliaia; 
Steiner Aurelio autista con Gersi- 
nic Giovanna casalinga; Toffolutti 
Giuseppe odontotecnico con Su- 
perti Bianca impiegata; Trevisan 
Giuseppe commesso con Penco Ma- 
ria casalinga;  Papagno Benito, 
giornalaio con Leonardi Anna Gra- 
zia casalinga. 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Sulla <Girdle Ness» 


Un gruppo di soci della locale 

Associazione marinara <«Aldeba- 
ran», ha visitato la nave sperimen- 
tale lancia missili «Girdie Ness» 
della Marina britannica, ormeggia- 
ta alla Stazione Marittima, Il 
gruppo è stato ricevuto dall’ufficia- 
le di servizio ed accompagnato da 
marinai specialisti che hanno gen- 
tilmente illustrato agli ospiti i va- 
ri ed interessantissimi congegni di 
bordo. L'Associazione ringrazia il 
Console di S.M. Britannica a 
Trieste ed il Comandante dell'uni- 
tà per aver così dato la possibilità 
di conoscere questa nave speciale 
agli appassionati del mare e della 
arte navale. 


Culla 


La casa del nostro concittadi- 

no prof. Isidoro Marass, diret- 
tore sanitario dell'Ospedale civile 
di Belluno, è stata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto che 
porterà il nome di Marcello. Ai fe- 
lici genitori e al bimbo, rallegra. 
menti e auguri. 


Vita agricola regionale 

In relazione alla conclusione 

del secondo concorso per pic- 
coli miglioramenti dei ricoveri per 
‘animali, la nota di Bruno Natti 
per la rubrica «Vita agricola re- 
gionale» verterà sulle provvidenze 
di legge a favore della zootecnia, 
La rubrica domenicale andrè in 
onda regolarmente alle 7.15 dalle 
stazioni di Trieste 1, Gorizia 2, 
Udine 2, Trieste II, Gorizia II, 
Udine II, Tolmezzo II, 


Lampadari svedesi 
in teak per mobili componibi- 
li. Da Balco: via S. Maurizio 
2, 1 piano, 


Lampadari - Sconto 20% 


moderni e classici, in cristallo, 

vetro, ecc.; da pavimento, da 
tavolo; appligués delle più rinoma- 
te Case nazionali ed estere. Per in- 
ventario, la ditta Novalur (via Par 
ganini 6, dietro S, Antonio) prati 
ca su tutti i lampadari lo sconto 
del 20 per cento. 


Ceramiche - Sconto 20% 


artistiche delle migliori scuole 
nazionali; pannelli, vasi, so- 
prammobili, ecc. La ditta Novalua 
(via Paganini 6, dietro S. Antonio) 
pratica per inventario lo sconto del 
20 per cento su tutte le ceramiche, 


La busta del Seminario 
Come sempre durante le Tem- 
‘pora, anche in queste di, pri- 

mavera, che, con la Quaresima, 

preludono alla solennità della Pa- 

squa, ci sollecita un impegno di 

fede spontaneamente accettato; la 

offerta della «parte di Dio» per la 
vita del Seminario. La busta che 
verrà distribuita domani nelle chie- 
se, porta impresse le parole di chi 
accoglie la vocazione sacerdotale, 

Non sarà la nostra sordità a rende- 

te vano questo slancio fecondo. 


Frigo - Notiziario... 
Il prezzo dei frigoriferi questo 
anno è fortemente ribassato: 

la IG.E. al pubblico è stata aboli- 

ta: il dazio è diminuito da 42 a 

36 Lire al litro: gli sconti pratica- 

ti dal Negozio Elettronica Via 

Mazzini 16 sono aumentati, Il 1960 

è insomma l’anno in cui tutti pos- 

sono avere il frigorifero. Ecco al 

cune quotazioni di listino; C.G.E, 

160 litri 97.000 -135 litri da parete 

87,000. Atlantic 165 litri 97.000 - 

215 litri 115,000-225 litri 125.000, 

Marelli 165 litri 92.000-215 litri 

111,500. Mabo 165 litri 95.000 - 215 

litrì 116.000. Siemens 125 litri con 

ripiano 77.500. Norge 125 litri con 

ripiano 72,000 -185 litri 119.000. 

Zenith 155 litri 98.000 ecc., ecc, 

Frigoriferi delle migliori marche al 

minimo prezzo presso Elettronica 

Via Mazzini 16, tel. 23477. ''Ratea- 

zioni senza spese. 


€ Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 24796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel. 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME giornal. ore 8 e 17.30. 
GENOVA via Mantova - Cremo- 
na giornaliera ore 8.15, 
GENOVA lun., mercol,, ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 9 e 21. 
POLA - PARENZO - ROVIGNO 
ogni domenica ore 7.25. 
SESANA - AIDUSSINA ore 7. 
SESANA-LUBIANA giorn 7.15. 
VALBRUNA (Lussari) TARVI. 
SIO-FUSINE dom, ore 6.30. 
VENEZIA 7.15; 8.15, 12, 1730. 


PS OI rn NORRENA 


della nuova regolamentazione nazionale 


orario diverso da quello indi 
cato nella lettera d’incarico, 
nonchè le relative tariffe e mo- 
dalità di esecuzione, Il secondo 
punto prevede l’aggiornamento 
dei compensi ai medici generici 
e specialisti di ambulatorio. Il 
terzo punto infine completa e 
perfeziona i criteri per la for- 
mazione delle graduatorie per 
l'assunzione dei medici specia- 
listi ambulatoriali. 

L'accordo del gennaio scorso 
contempla per i medici generi 
ci la libera scelta; per gli spe- 
cialisti prevede invece il fidu- 
ciariato, ossia il ricorso al me- 
dico  dell’ambulatorio, negando 
‘pertanto la libera scelta. Va ri- 
levato che in campo nazionale 
la Federazione degli Ordini dei 
medici ha insistito per. ottene- 
re la.libera scelta anche per gli 
specialisti. Va ricordato inoltre 
a questo punto che l’accordo 
INAM- Ordine dei medici vale 
per tutte le città italiane fuor- 
chè per Trieste, Gorizia e Tori- 
no. A Trieste esso non è stato 
applicato — seconda la spiega- 
zione ufficiale — perchè nella 
mostra città vige la regolamen- 
tazione stabilita ancora ai tem- 
pi dell'Austria, convalidata pe- 
raltro nel 1925, ma da ritenersi 
ormai sorpassata. 

L’Ordine dei Medici di Trie- 
ste ha sempre insistito affinchè 
venga estesa nel nostro territo- 
rio la convenzione nazionale al 
completo, che prevede la libera 
scelta dei medici generici inter 
nisti e il fiduciariato per gi 
specialisti. L'INAM non ha mai 
accettato tale proposta. Attual- 


applicare a Trieste quella parte 
dell’accordo nazionale che ri- 
guarda gli specialisti con il si- 
stema del fiduciariato. Su que- 
sto particolare problema l’Ordi- 
Le dei Medici sta studiando la 
opportunità di accettare una 
applicazione soltanto parzia.s. 
La sua opinione comunque, e- 
spressa dal presidente prof. At- 
tilio Trevisini, è che soltanto 
attraverso la libera scelta dei 
medici «a notula» si possa af- 
frontare positivamente il pro- 
blema della sicurezza sociale, 
poichè soltanto questo sistema 
può assicurare il rapporto di fi- 
ducia fra medico e ammalato 
nella, mutualità. 


———+————————_—_——_——— 


Corsi per dattilografe 


siga te 
e segretari d’azienda 

1 Commissario generale del Go- 
verno ha affidato all'ENCIP la 
gestione di due corsi di adde 
stramento professionale per ste 
nodattilografe e per impiegati se- 
gretari d'azienda, I corsi sono ri- 
servati a lavoratori disoccupati 
in regola con l'Ufficio di colloca- 
mento, che siano in possesso del 
diploma di scuola media inferiore 
o di analogo titolo di studio, Ai 
partecipanti ai corsi verrà corri- 
sposta una indennità giornaliera 
di lire 300, aumentata di lire 60 
per ogni familiare a ‘carico, Inol- 
tre, dopo aver superati gli esami 
finali verrà concesso un premio 
in denaro di lire 3000 e un di- 
ploma, 


VINI 


GENUINI DI PRODUZIONE 
DELL'AZIENDA AGRICOLA 


DOMENICO PELLEGRINI 


BIANCO, ROSATO, ROSSO 
în cestelli da 12 bottiglie 
A DOMICILIO 


a Lire 115 il litro 


TELEFONATE 
ai numeri 
30344 . 68073 
Non attendete l’ultimo bicchiere 
DEPCSITO DI TRIESTE 


MOLO BERSAGLIERI 


mente essa sarebbe disposta ad: 


partito liberale nazionale, Gio- 
vanni de Scaramangà aveva 
collaborato. alla fine della pri. 
ma guerra mondiale alla ste- 
sura del Trattato con ‘Au 
stria ed aveva fatto parte del- 
la nostra delegazione alla Con- 
ferenza della pace. Sempre nel- 
l'immediato dopoguerra'era sta- 
to designato quale rappresen- 
tante italiano nella sezione au- 
striaca della speciale commis 
sione delle riparazioni di guer- 
7a. Quale presidente della Ban- 
ca Commerciale Triestina si 
era adoperato per arrivare al- 
la sua fusione con la Banca 
Commerciale Italiana, La sua 
competenza nei problemi eco- 
nomici lo aveva portato anche 
alla presidenza della Camera 
di Commercio di Trieste, dopo 
esserne stato vicepresidente, E” 
stato membro del comitato 
esecutivo del consiglio di am- 
ministrazione delle Assicura- 
zioni Generali. Durante J'ulti- 
ima guerra è stato anche pre 
sidente del «Lloyd Triestino», 

Uomo di elette virtù, aveva 
dedicato molta parte della sua 
vita all'attività culturale, di 
mostrandosi appassionato col. 
lezionista di opere d'arte, di 
documenti, stampe, raccolte di 
ricordi patrii, Nel settore cub 
turale e artistico ebbe modo 
di far risaltare il suo spirito 
poliedrico, quasi ‘che avesse 
‘avuto! il potere di riuscire 2 
far bene tutto, Era stato an 
che presidente del Museo Re- 
voltella e membro del curato- 
rio di Storia ed arte nonchè 
del curatorio della Biblioteca 
civica. 

Raccogliendo l'eredità. spiri- 
tuale del nonno, che aveva 
istituito la. fondazione intito- 
lata al suo nome, Giovanni de 
Scaramangà era uomo di gran- 
de generosità e coloro i quali 
ebbero la ventura di trovarsi 
a lavorare al suo fianco lo sti- 
marono molto anche per la 
umiltà con cui agiva in tutte 
le sue cose. Negli ultimi anni 
‘della sua lunga esistenza ave- 
va condotta una vita sempre 
più ritirata. La sua scompar- 
sa segna una perdita per il 
patrimonio morale di Trieste, 
che ha avuto in lui uno dei più 
degni esponenti. 

I funerali avranno luoze do- 
mani alle 11. Vi interverrà an 
che il Sindaco dott. Franzil 


—_—_———_- 

Domani il comitato provinciale 
della DO di Trieste e Istria con- 
cluderà ‘la prima fase del tessera- 
mento 1960 con la «Festa del so- 
cio». E' questa ‘ormai una tradi. 
zionale manifestazione del partito 
di maggioranza, che annualmente 
Viene tenuta in ogni sezione dic, 

te ivo is 

Una banconiera, la giovane Cre- 
vatin Maria, he smarrito la sera 
del 3 marzo, nel tratto di strada 
dal cinema Alabarda el rione di 
San Giovanni, un braccialetto di 
oro con targhetta. L'eventuale rin- 
venitore è .gentilmente pregato di 
mettersi in contatto con l'interes- 
sata al numero telefonico 57115. 


i Dopo breve dolorosa malat- 
tia, è spirato ieri 


Umberto Fantin 
pensionato FF,SS, 


Ne danno il triste annuncio e 
lo ricordano addolorate la mo- 
glie ASSUNTA e le figlie ISO- 
LINA, INES, IOLANDA, MA- 
FALDA, EMILIA, GIOVANNA 
e MARIA con le congiunte fa 
miglie COCCHI, FONDA, de 
FERRA, DE IACOVO e i pa 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi al 
le ore 14 dall'abitazione di via 
Solitro 11. 


eo gi svi toe entri 
1 Il giorno 3 corr. si è spento 


Alberto Abrami 


Ne danno il doloroso annun. 
cio la moglie FRANCA, i figli 
dott. GUALTIERO, SERGIO e 
dott, ALBERTO unitamente si 
parenti tutti e le congiunte fa- 
Miglie SALVI e FILIPPI, 

I funerali avranno luogo oggi 
5 corr, alle ore 16 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

; 


Îl nostro caro, 


Rodolfo Stancer 


ci ha lasciato per sempre. 


La desolata consorte BRUNA 
LUZZATTO e il nipote UMBERTO 
in unione a tutti gli altri congiunti 
ne danno la triste notizia. 

I funerali seguiranno domenica 
6 corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


RI INI 
T Si è spenta leri 


Luigia Kalz in Livan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia, il genero, i fra- 
telli, le cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domenica 
6 corr. alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Le sottoscritte, profondamen- 
te commosse per le attestazioni 
di affetto tributate alla loro 


Angelina 


ringraziano con questo mezzo 
tutti coloro che in vario modo 
ne presero parte. 


Famiglie 
FASSETTA + PREGI 
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Li 


Il giorno 4 marzo è man- 
cato improvvisamente all’af- 
fetto dei suoi cari il 


GR. UFF. 


Giovanni Scaramangà 
di Altomonte 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ELISABETTA, 
le congiunte famiglie RAL- 
LI, RAFTOPOULOS e i par 
renti tutti, 


I funerali avranno luogo 
domani, domenica, alle ore 
11.45 partendo dall’abitazio- 
ne di via Fabio Filzi 1 per la 
chiesa. greco-ortodossa di 
San Nicolò. ; 


Si associano con profondo 
cordoglio al grave lutto gli 
affezionati dipendenti. 


"Trieste, 4 marzo 1960 


TI direttore Pierino Chiozza, 
i dipendenti e i mezzadri della 
AZIENDA AGRICOLA CHIOZ. 
ZA S.A. di Scodovaccea annun= 
ciano con profondo cordoglio 1a 
scomparsa del loro impareggia- 
bile: Principale 


GR. UFF. 7 
Giovanni Scaramangà 
di Altomonte 


Scodovacca di Cervignano, 
4 marzo 1960, 


Si associano commosse al 
grave lutto le affezionate Far 
miglie CHIOZZA e PRAT. 


La COMUNITA’ GRECO 
ORIENTALE di Trieste an- 
nuncia con profondo dolore il 
decesso del 

GR. UFF. 


Giovanni Scaramangà 
di Altomonte 


che per lunghi anni fu Suo 
benemerito Consigliere e che 
dimostrò costantemente interes- 
se ed amore per l'Istituzione. 


La Camera di Commercio In- 
dustria e Agricoltura di Trieste, 
di cui lo Scomparso fu per vari 


lutto ‘della Famiglia. 


La signora MARGHERITA 
GERIN e il prof. avv. GUIDO 
GERIN partecipano al lutto per 
l'improvvisa scomparsa di 


Giovanni Scaramangà 
di Altomonte 


Prende parte al lutto per la 
morte di 


Giovanni Scaramangà 


di Altomonte 
il rag. GIOVANNI MARCUCCI, 
[incerta eterni ceca 


Teri, munita dei conforti re- 
ligiosi, è serenamente spi- 
rata la 


Marchesa 
Maria Pilo Boyl 
di Putifari 
Faà di Bruno 


Ne danno il triste annuncio 
i figli: CARLO con la consorte 
ELSY D'ANGERY e figli RAT 
MONDO, ELEONORA; FRAN. 
CA. con il consorte LUIGI DE 
GIOVANNI e figli MAURIZIO, 
MARIA CONSOLATA; la so- 
rella CRISTINA d’INCISA di 
CAMERANA; nipoti, cugini, 


Torino, 4 marzo 1960, 
Corso Vittorio Emanuele, 5. 


[o cessati 
Il 1.0 marzo, si è spenta 


Pierina Perranda 
ved. Coloni, già ved. Werk 


Ne danno l'annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, il figlio 
GIORGIO, i nipoti e î parenti, 

Un vivo ringraziamento rivol- 
ge il figlio alla famiglia Godini, 
alla signora Mazziero, ai coin- 
quilini e conoscenti, nonchè al- 
l’ing. capo dott. Giuseppe Tri. 
vellato ed ai colleghi dell’ANAS, 
per l’affettuosa partecipazione 
al sua lutto, 

"Trieste, 5 marzo 1960. 


‘Ringraziamo con animo com- 
mosso tutti coloro che sono sta- 
ti di conforto al grave lutto che 
ci ha colpiti per la perdita del- 
la nostra cara 


Mariuccia 


Un sentito ringraziamento di 
affettuosità al dott. Sergio Scro- 
bogna per la sua amorevole as- 
sistenza durante la sua malatua. 


Famiglia SPAZZAL 


REESE ZE EI 


Profondamente commossi ringra- 
ziamo tutte quelle gentili persone 
Che hanno preso parte al nostro 
dolore per la scomparsa della no- 
stra cara 


‘ Erminia Frausin 
nata Robba 


Un grazie particolare ai medici 
dott. Roncalli e dott. Stener. 


Famiglia FRAUSIN 
ELESIINSZ ONERE INIZI 


anni Presidente, si associa al 


| 
| 
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IL PICCOLO 


Sabato, 5 marzo 1960 


La m/n «Stelvio» dell’Adriatica | 
è pronta per riprendere le vie | 


qualche mese’ nei cantieri di 
Monfalcone, per tutte le ripara 
zioni allo ‘scajo ‘e all'impianto 
elettrico che era il più danneg= 
gioto; poi ha fatto toilette at 


del mare. Dopo la collisione su» 
bita al largo della baia di Ales- 
sandria l'unità è rimasta per 


Rimarginata la 


(«Giornalfoto») 
Cantiere di S. Rocco. Da ieri è 
ormeggiata alle banchine del por- 
to, sotto carico per il prossimo 
viaggio. La m/n' «Stelvio» sal 
perà da Trieste giovedì 10 marzo. 


Protesta dei concessionari 


di autoservizi di linea 


RECLAMATO L'AGGIORNAMEN- 
TO DEI CANONI POSTALI 


L'Associazione nazionale  euto- 
servizi in concessione nelle recen- 
ti riunioni dei suoi organi diret- 
tivi ha protestato vivamente con- 
tro l'atteggiamento del Ministero 
delle Poste e delle Telecomunica- 
zioni perchè non si decide a pre- 
sentare il disegno di legge sulla 
nuova cartelle d'oneri per une mi- 
gliore disciplina del servizio po- 
stale affidato agli autoservizi di l{- 
nea € per l’aggiornamento del ca. 
none postale, attualmente insuffi- 
ciente e compensare gli oneri per 
l'espletamento di tale servizio. Poi 
chè de oltre un anno, la Commis: 
sione interministeriale di studio, 
presieduta da un alto funzionario 
del Ministero delle Poste, ebbe a 
formulare proposte che accoglieva. 
mo, sia pure modicamente, le re 
chieste della categoria dei conces- 
sionari e che tuttavia il predetto 
Ministero non si è deciso @ prov- 
vedere, nonostante le sollecitazio. 
ni dirette alla persona del Mini 
stro, non rimane alla categoria 
che minacciare l'abbandono del 
servizio. 

Le categoria dei concessionari è 
particolarmente esasperata anche 
perchè recentemente è stata gra- 
vata dell'aumento della tassa di 
sorveglianza, che da lire 0,20. per 
chilometro di linea è stata. por- 
tate @ lire 0,70, L'accrescersi di 
nuovi oneri senza alcuna contro. 
partita fa parte di quella politica 
che tende a mettere sempre in più 
gravi diffifoltà l’industria privata 


= 


E 


Riunione del Comitato 


CON IL NUOVO ORARIO DELLA COMPAG 


= 


per la difesa economica 


In considerazione dell'interesse 
suscitato dalle recenti riunioni al 
largate del Comitato per la difesa 
economica di Trieste e del territo. 
Tio e del considerevole apporto di 
idee e di dati assicurati de tale 
muova procedure, la segreteria del: 
lo stesso he deciso di aprire al pub- 
blico le sue riunioni. 

Questo pomeriggio alle 17 il Co- 
mitato si riunirà nella sede del 
Circolo sportivo internazionale, in 
via della Zonta 2, per discutere sul 
seguenti tre argomenti: la situa 
zione dell'ILVA ella luce del pia- 
no di sviluppo della Finsider; me- 
tano per Trieste; la, questione del 


Fondo. di rotazione, 
—__+——_—— 


Domani conferenza 


per gli ufficiali in congedo 


Il Gruppo UNUCI di Trieste, a 
seguito della precedente comuni- 
cazione, avverte gli ufficiali in 
congedo che la prima conferenza 
del ciclo addestrativo, avrà luogo 
domani alle ore 10 al Circolo uf- 
ficiali di Presidio, via dell’Uni- 
versità 8. Argomento: Illustrazio- 
ne degli organici del reggimento 
fanteria e cenni sugli organici del 
reggimento artiglieria da campa- 
gna, del reggimento cavalleria, 
del. battagione ‘genio pionieri e 
del battaglione trasmissioni divi- 
sionali, 


L'assemblea del Comitato 
provinciale dell’ ANVGD 


Domani, alle ore 10.30, nella 
sala ‘del Circolo Ricreativo della 
Unione degli istriani, in via, Ve- 
cellio 4, avrà luogo! l'assemblea) 
ordinaria ‘annuale del Comitato 
provinciale: di Trieste della Asso- 
ciazione nazionale Venezia Giulia 
a Dalmazia, con il seguente ordi- 


Nel quadro del miglioramen- 
to e potenziamento dei servizi 
che la Wagons Lits ha pro- 
«erammato per l’anno in corso, 
in vista, soprattutto, dell’ecce- 
zionale afflusso di visitatori in 
Italia per le Olimpiadi 1960, 
è stato disposto — riferisce la 
‘Agenzia INTRA - a partire 
da domenica 29 maggio, un 
nuovo. orario. ferroviario atto 
a meglio soddisfare le aumen- 
tate esigenze di traffico. 

Tale nuovo orario andrà in 
vigore, simultaneamente, in 
Francia, in Italia, in Inghil- 
terra, in Spagna, in Portogal- 
lo, nei Paesi del Benelux, nel- 
le Repubbliche Federale e Po- 
polare tedesche, nei Paesi scan- 
dinavi, nei Paesi balcanici e, 
iper quanto riguarda le relazio- 
ni ferroviarie internazionali 
con l'Europa occidentale, an- 
che, nell'URSS. 

Per quanto riguarda l’Italia 
in particolare, si rileva che, 
a seguito delle decisioni prese 


;alla. Conferenza. europea degli 


orari e dei servizi diretti, che 
ha avuto luogo a Vienna nei 
primi giorni dello scorso mese 
di ottobre, sarà soppresso il 
vecchio Rome-Express, giudica- 


ne del giorno: elezione del pre-|to ormai inadeguato alle mo- 


isidente dell'assemblea, del segre- 


‘tario e di due scrutatori delle ur- 


ne; relazione, morale, politica ‘e 
finanziaria della presidenza; ele- 
zione del nuovo esecutivo provin- 
ciale e del collegio del sindaci; 
varie, 

Sono invitati ad intervenire i 
soci dell’Associazione dell’Unione 
‘degli istriani e delle «Famiglie» 
aderenti che ai sensi dello sta- 


voto, 


derne esigenze dei viaggiatori. 

Il servizio di carrozze-letto 
da ‘Roma a Parigi sarà disim- 
‘pegnato, a partire dal 29 mag- 
gio prossimo, per la via di Fi- 
renze - Milano - Losanna - Val- 
lorbe con notevole economia 
di tempo. Infatti, la durata 
del viaggio Roma-Parigi sarà 
di sole 17,25 contro le attuali 
19 ore. Nel senso inverso si 


tuto godono il pieno diritto di |mpiegherenno ore 17,22 contro 


le attuali ore 18,10. 


UDIENZA IN CORTE D'ASSISE DI APPELLO 


Laprima difesa 


per Consolato Marcianò 


Il delitto di Scala Santa, avvenu- 
to nel novembre del 1956, ha de- 
stato profonda impressione in cit- 
tà, ed il processo a carico dello 
omicida, Consolato Marcianò, è 
stato sempre seguito con interesse. 
Teri la Corte d'Assise di Appello ha 
iniziato la discussione della ‘causa, 
in quanto la difesa è ricorsa in 
appello contro la sentenza che ha 
condannato il Marcianò. all’er- 
gastolo, 

I fatti che hanno segnato il de- 
stino di Marcianò sono noti. Nel 
*42 egli aveva conosciuto Olimpia 
Crocetti, e da lei aveva avuto una 
figlia, Diana. La relazione fra 1 
due era continuata fino al *48, quan- 
to Marcianò era stato rinchiuso al 
Coroneo per un lungo periodo; la 
bambina era stata successivamente 
affidata alle cure dell’ECA, Dimes- 
so dalle carceri nel ?50, Consolato 
Marcianò troncò la relazione con 
la Crocetti per l’asserito cattivo 
‘comportamento di lei, e incomin- 
ciò a frequentare sua figlia presso 
l’educatorio in cui era ospitata. 

Nel '51 Marcianò varca di nuovo 
le soglie della prigione per un af- 
fare di oppio e vi rimane fino al 
*53, per rientrarvi successivamente. 
Il suo affetto per la piccola Diana 
andava intanto aumentando, men- 
tre la Crocetti si era sposata con 
un cantante, Tommaso Stegani. | 

Dimesso dalle carceri, Matcianò 
si incontrò con lo Stegani e la 
Crocetti ‘pet sistemare la posizione 
della bambina, e i tre raggiunsero 
un accordo in base al quale Diana 
veniva affidata al padre, Poichè 
Marcianò non aveva denaro suffi- 
ciente per portarla con sè in Ca- 
labria, pensò di lasciarla ancora per 
qualche tempo a Trieste, dove ri- 
tornò nel novembre '56. Ma Diana 
‘era molto cambiata e disse che non 
voleva andare più in Calabria; che 
voleva più bene allo Stegani che a 
suo padre. 

Marcianò voleva però definire la 
questione della. ‘bambina, e con 
Francesco Pinto, che conosceva 
bene e dal quale diceva di essere 
stato truffato nell’affare dell’oppio, 
andò a Scala Santa per incontrar- 
si con la Crocetti e lo Stegani. Sul- 
la strada Marcianò chiese spiega 
zioni sul perchè î due avevano in- 
fluenzato la bambina, e quando la 
Crocetti eli rispose in maniera ar- 
rogante Marcianò la freddò con un 
colpo di pistola, ferendo anche 
gravemente lo Stegani ed il 
Pinto». 


I motivi di appello avversi alla 
sentenza di primo grado, che ha 
visto irrogare al Marcianò la pena 
dell’ergastolo, sono stati presenta- 
ti dagli avvocati Morgera e Presti. 
In particolare il ricorso si articola 
sulla mancata concessione della 
diminuente per il vizio parziale di 
mente, sull’esclusione della preme- 
ditazione e sulla. mancata, conces 
sione delle attenuanti generiche, 
Tutti questi motivi sono stati illu- 
strati ieri dall'avv. Presti, nel cor- 
so di una lunga seduta pomeridia» 
na. In mattinata.il P.M. Marsi e 
l'avvocato di P.C., Girometta, ave. 
vano chiesto la conferma della pre- 
cedente. sentenza. 

La prima parte dell’arringa del- 
l'avv. Presti si è accentrata sulle 
descrizioni della personalità psico- 
fisica dell'imputato, alla luce di tre 
perizie e di molti testi di crimino- 
logia. L’avv. Presti ha affermato 
‘che al Marcianò sono, state regi- 
strate delle note di degenerazione 
psicopatica, che sì è manifestata 
in vari modi ed in più riprese, I 
suoi due tentati suicidi sono il ri- 
flesso della sua impulsività rivolta 
Verso Sè stesso. 

Quanto alla premeditazione, il di- 
fensore ha osservato che Marciahò 
non ha ucciso la, Crocetti per ge- 
losia e per vendetta, perchè se così 
Josse, data la sua impulsività lo 
avrebbe fatto molto tempo prima. 
Marcianò uccise perchè era stato 
portato all'esasperazione dal cam- 
biamento della figlia, ed al momen- 
to del tragico colloquio lungo Sca- 
la Santa il contegno della Crocetti 
aveva ancor più inasprito il suo 
animo, In quel momento si è sca- 
tenata la natura del Marcianò, e 
l’odio, il risentimento e l’amore 
quasi morboso per la figlia hanno 
armato la sua mano. A conclusione 
della sua arringa l’avv. Presti ha 
chiesto che la pena dell’ergastolo 
venga ridotta ad una pena deten- 
tiva.da 21 a 24 anni. 

In apertura dell'udienza aveva 
preso la parola ‘anche l'imputato, 
che ancora una volta, come già; in 
Assise, ha affermato di avere ucciso 
mentre era incapace di intendere 
e volere. «Non ero-io che sparavo, 
era un altro che agiva in me. Il 
giorno dopo non ricordavo niente 
di ciò che avevo fatto». 

Per questa mattina è attesa l’ar- 
tinga dell’avv. Morgera. 

‘Pres. Palermo: P.M. Marsi; 
Cane. Vascon; P.C. Girometta; 
Dif. avv. Morgera. e. Presti. 


Notevoli saranno anche i 
vantaggi per il traffico da Na- 
poli e da Firenze con le car- 
rozze-letti dirette per Parigi. 
La carrozza-letti Napoli - Pari- 
gi impiegherà ore 20,53 invece 
delle attuali ore 21,38 e la Fi- 
renze - Parigi impiegherà ore 
13,40 invece delle attuali ore 
16,27. Nel senso inverso, la Pa- 
rigi-Napoli impiegherà ore 20,24 
invece delle atuali 22,05 e la 
Parigi-Firenze impiegherà ore 
13,37 invece delle attuali 15,55. 

Particolare interessante: il 
nuovo treno passerà per Mila- 
no, ma non toccherà la. sta- 
zione di Milano Centrale, ben- 
sì quella di Milano Lambrate. 
Si tratta, non tanto di una 
fermata per la salita e disce- 
sa dei viaggiatori, quanto di 
una fermata per ragioni tecni 
chè, perchè a Milano Lambra- 
te il nuovo treno Roma-Parigi 
dovrà fondersi con il Simplon- 
Orient-Express che viene da 
Belgrado - Trieste - Venezia per 
Parigi, I viaggiatori da Mila: 
mio per Parigi potranno invece 
servirsi di un altro nuovo co- 
Imodissimo treno. È 

Caduto il vecchio treno di 
\carrozze-letti Roma-Parigi via 
‘Modane, che, come abbiamo vi 
sto, prenderà la via di Firenze- 
Milano-Losanna-Vallorbe, non 
poteva però cadere il treno. di 
‘carrozze ordinarie, il quale, ol- 
tre a sussistere, si migliorerà 
di molto il suo orario, eredi- 
tando il nome di Rome-Express 
nonchè due carrozze-letti: una 
da Pisa, ed una da Torino, 
tutte per Parigi e rispettiva. 
‘mente per i viaggiatori di Via 
reggio, di Rapallo e Santa Mar- 
gherita, di Genova @ di Tori. 
no. Con questo treno si andrà 
da Roma a Parigi in ore 19,26 
‘contro le attuali ore 22,15. Nel 
senso inverso si impiegheranno 
ore 19,22 contro le attuali ore 
22,44. Da Parigi a Torino, l'ora 
di arrivo a Torino è molto 
mattiniera, ma la carrozzaletti 
proveniente da Parigi sarà mes- 
sa in un binario appartato 
onde permettere ai viaggiatori 
di riposare fino alle 8. D'altro 
canto, nel periodo estivo circo- 
lerà un treno sussidiario a 
marcia più lenta che partirà 
da Parigi alle 19,56 e arriverà 
a Torino alle 7,35. Sarà questo 
treno che, d’estate, comporterà 
la carrozza-letti Parigi- Torino, 
la quale, in tal periodo, sarà 
indenne dall’inconveniente di 
arrivare a Torino troppo di 
buon'ora, 

Quanto ai viaggiatori da Mi- 
lano per Parigi, attualmente, 
come si sa, essi si servono del 
Simplon - Orient - Express che 
Viene da Belgrado - Trieste - Ve- 
nezia e che a Milano Centrale 
prende tutte le carrozze Mila- 
no - Parigi, Ma dal 29 maggio 
1960 il Simplon, come già ab- 
biamo detto sopra, non passe- 
tà più da Milano Centrale, 
bensì da Milano Lambrate do- 
ve effettuerà una breve ferma- 
ta per fondersi con il treno 
Roma- Parigi. Pertanto, per i 
viaggiatori di Milano è stato 
creato un nuovo treno, il Lom. 
bardia-Express, tutto per loro, 
composto di carrozze ordina- 
rie. di l.a e di 2.2 classe, di 
carrozze-cuccette pure di l.a e 
di 2.a classe e di carrozzeletti 
con. posti singoli, con singoli 
speciali, con cabine doppie e 
con cabine turistiche di 2a 
classe a tre letti ciascuna. In 
fatto di viaggi a Parigi i mi 
lanesi potranno dirsi veramen- 
te «les enfants gàtésn dei ser. 
vizi ferroviari e dei servizi del- 
la Compagnia carrozzedetti. 

E* un privilegio, questo che 
deriva dal fatto che la corren- 
te di traffico Milano-Parigi si 
è molto sviluppata in questi 
ultimi anni. 

Ecco l’orario del Lombardia- 
Express: andata: Milano Cen- 
trale partenza 21,40, Parigi ar- 
rivo 8,40. Ritorno: Parigi par- 
tenza 21,22, Milano Centrale 
arrivo 8,20. In undici ore, dal 
centro di Milano al centro di 
Parigi. 

Cut dirti 


Scooter contro auto 


Un giovane scooterista percorre 
va di primo pomeriggio la via Fa- 
bio Severo in direzione di via Car- 
ducci, quando è entrato in collisio- 
ne con un'autovettura sopraggiun- 
gente dalla direzione opposta. Vit- 


tima del pericoloso scontro è stato ! 
il meccanico Giuseppe Mahorcic di | 


25 anni, abitante in Strada di Ba- 
sovizza 18, quando è stato sorpre- 
so dalla mariovra della. macchina 
TS 19936, guidata dal signor Carlo 


di dormirà. sempre meglio 
nei lunghi viaggi verso Parigi 


Un nuovo freno in parfenza da Milano - 1 miglioramenti 
apporfafi alla percorrenza del «Simplon-Orienf - Altri deffagli 


Orlandini di 74 anni, abitante in 
Ta Severo 122; questi era giunto 
avanti allo stabile in'cui abita, 
proveniente dal centro cittadino, 
ed aveva iniziato una rapida con- 
Versione a sinistra per parcheggia- 
re il veicolo appunto davanti casa; 
ma in tal modo ha tagliato la stra- 
de al Mahorcie, che non facendo in 
tempo a frenare, vi è andato a 
sbattere contro. Sbalzato di sella, 
lo scooterista ha riportato una va- 
sta ferita lacero contusa al mento 
e delle contusioni alle ginocchia. 
E’ stato quindi avviato all'Ospedale 
maggiore con la CRI, e alle 14.15 è 
stato trattenuto nel reparto d’os- 
servazione con prognosi di una de- 


ciia di giorni. 


Domani al Vittoriale 


1 e ? . 
l'omaggio a D'Annunzio 
Gabriele d'Annunzio serà com- 
memorato domani nel Vittoriale 


degli Italiani, a Gardone Riviera, 
La Legione del Vittoriale invita 
tutti i legionari dannunziani, fiù- 
Imani e dalmati, & intervenire alla 
solenne, devota manifestazione. 

La commemorazione avrà il se 
guente. programma: . ore. 10.30; 
funzione religiosa nella chiesa par- 
rocchiale; 11.15: omaggio alla 
tomba di Gabriele d'Annunzio; 
11.30: discorso dell'oratore Orazio 
Quaglia, 

—_ —_*————_— 


Domani domenica, alle ore 10, 
nella sala del cinema-teatro V. 
Veneto; gli allievi dei Ricreatori 
comunali, di Chiarbola, G. Pado- 
ven e F.lli Nordio si produrranno 
in uno spettacolo di arte varia, de- 
dicato ai figli dei soci del Dopola- 
voro.e simpatizzanti, Ingresso, li- 
hero, 


OGGI. LA SENTENZA DELLE ASSISE CONTRO I DUE PROFUGHI JUGOSLAVI 


Concertata e premeditata 
la rapina secondo il P.M. 


Sette anni di reclusione per il Vicic, quattro anni e.otto mesi per 
il Patrum chiesti al termine della requisitoria - Le arringhe difensive 


E” attesa per questa mattina 
la sentenza per Drago Vicic e 
Ljerko Patrum, i due giovani 
profughi jugoslavi che nello 
‘scorso novembre sono stati i 
protagonisti della rapina a ca- 
Tico della tabaccaia Xenia Ve- 
nier. Ieri sono state esaurite 
le arringhe del P. M. e dei di- 
fensori, e l'udienza è stata ag- 
giornata a questa mattina data 
l'ora tarda raggiunta con la 
difesa dell’avv. Ulcigrai. 

Il P. M. dott. Maltese ha 
fatto un'ampia e lucida esposi- 
zione sui motivi che a suo av- 
viso denunciano la colpevolez- 
za dei due giovani, a carico 
dei quali ha chiesto severe con- 
danne: 7 anni di retlusione e 
60 mila lire di multa per il 
Vicic; 4 anni e otto mesi, più 
20 mila lire di multa per il Pa- 
trum. La richiesta è stata mo- 
tivata per la piena risponden- 
za delle risultanze alle imputa- 
zioni ascritte ai due giovani. 

La rapina, ha asserito il P. 
M., è necessariamente preme- 
ditata, e l'accordo fra i due, 
l'esecuzione: del reato e la loro 
condotta successiva confortano 
questa affermazione. Se il Vi- 
cic è stato l’autore materiale 
dell'aggressione, ha detto il 
dott. Maltese, il. Patrum ha 
strettamente . collaborato con 
lui perchè gli ha. fatto da «pa- 
lo» ‘ed è fuggito con la borsa 
del denaro. Il Patrum non è 
quindi la pseudo-vittima del 
l'antico maggiorenne, quale si 
tenta di farlo apparire, ma per 
i due giovani vi sono uguali 
responsabilità, per lo meno nel- 
l'intento di raggiungere un 
‘unico fine criminoso, 

Il P. M. ha quindi contestato 
al Vicic ed ‘al Patrum l’aggra- 
vante prevista dell'art. 628, e 
cioè di aver messo la vittima 
nell'incapacità di agire, nonchè 
l’altra imputazione delle lesio- 
ni gravi e permanenti. In tutti 
questi atti, ha osservato il dott, 
Maltese, i due hanno dimo- 
strato una notevole capacità a 
delinquere, e ciò deve avere il 
suo peso nella sentenza. 

Trattando infine della per- 
sonalità umana degli imputati, 
il P, M. ha commentato la, gra- 
vità del reato di rapina, che 
accomuna in sè e negli autori 
le caratteristiche del furto e 
della violenza, per cui si trat- 
ta in genere di individui so- 
cialmente pericolosi. 

Durante tutta la requisitoria 
del P. M., come per buona par- 
te delle udienze di ieri, Drago 
Vicic e Ljerko Patrum hanno 
ascoltato a capo chino quanto 
di loro si diceva, probabil. 
mente afferrando solo qualche 
parola, I due non conoscono 
infatti l'italiano. In. particola- 
te il Vicic è stato colto da fre 
quenti crisi di pianto, ed ha 
sempre cercato di nascondere 
la. faccia dietro le transenne 
del banco degli imputati, cur- 
vamdosi, Il Patrum, che indos- 
sa una giacca di pelle, si è mo- 
strato più forte dell'amico, ma 
anche lui, quando l’avvocato 
difensore sì è soffermato a de- 
scrivere j particolari della sua 
vita, forse comprendendo ciò 
che si diceva, si è lasciato an- 
dare ad un pianto silenzioso, 
che gli scuoteva le grosse spalle. 

Per il Vicic la difesa è stata. 
sostenuta dall'avv. Filograna, 
che dopo. aver delineato le fi- 
gure degli imputati («sono dei. 


ragazzi sbalestrati, cresciuti nei 
campi profughi, non dei de- 
linquenti»), è passato alla trat- 
tazione squisitamenie giuridica 
della causa, affrontando prima 
di tutto l'aggravante della pre- 
meditazione, La ra; , ha as 
serito, è frutto dell’improvvisa- 
zione di due ragazzi sconvolti 
dalle libagioni. 

Il fattaccio deve essere inol- 
tre ridimensionato nella sua 
violenza, ha continuato il di- 
fensore, perchè la Venier è 
stata sì colpita e gettata a ter- 
Ta, ma mon ha mai perduto i 
sensi, ed ha trovato la forza di 
reagire e di invocare aiuto. La 
tabaccaia era quindi capace di 
difendersi. 

L’avv. Filograna ha anche 
negato la sussistenza dell’aggra- 
vante delle lesioni permanenti, 
perchè la Venier stessa ha di- 
chiarato di poter mangiare co- 
me prima, senza cioè riscon- 
trare un indebolimento apprez- 
zabile del suo apparato masti- 
catore. Nella valutazione della 
pena deve inoltre essere tenuta 
presente l’attenuante del dan- 
no lieve, perchè la somma di 
73. mila lire non costituisce gra- 
ve perdita per l'aggredita. Per 
tutte queste circostanze, oltre 
che per il pentimento. e la pos- 
sibilità di ricupero mostrata 
dal suo difeso, l'avv. Filograna 
ha chiesto il minimo della pena 
con. la. concessione delle atte- 
nuanti generiche ed il proscio- 
glimento. dall’imputazione di 
lesioni anche per difetto di 
querela. 

L'udienza pomeridiana, pro- 
trattasi fino a tarda sera, è sta- 
ta interamente impegnata per 
la lunga ed appassionante ar- 
ringa dell’avv. Ulcigrai. Dopo 
‘aver espresso ampie riserve sul- 
la veridicità dei verbali di po- 
lizia, redatti alle sei del matti- 
no e firmati da un ragazzo che 
aveva trascorso una notte al 
l'addiaccio, braccato dagli agen- 
ti, il difensore ha inquadrato le 
possibili incomprensioni sorte 
fra il Patrum e l'interprete, co- 
me è accaduto anche nel di- 
battimento in aula. 

Sul piano giuridico, con am- 
pi riferimenti a sentenze della 
Corte di Cassazione, l’avv. UL 
cigrai ha quindi ridimensiona- 
to le responsabilità del suo di- 
feso, che materialmente non ha 
commesso alcun. reato, 

Nella sua versione dei fatti, 
il difensore ha sottolineato il 
comportamento del Patrum, 
che si è fermato distante dal 
luogo della rapina, e non ha 
mai «espresso il suo consenso 
all'amico, a quanto risulta dai 
verbali, pet l’attuazione con- 
corde del crimine. L’avv. Ulci- 
grai ha quindi chiesto l’annul- 
lamento di tutte le aggravanti 
previste dal capo di imputazio- 
ne, soffermandosi ìnfine a trat- 
teggiare un commosso quadro 
celle vicende che hanno scon- 
volto la vita di Ljerko Patrum, 
il quale, fra l’altro, al momento 
della rapina aveva meno di 18 
anni. 

I genitori del Patrum sono 
stati impiccati, ed egli fin da 
bambino è stato ospitato in un 
orfanotrofio dove i suoi compa- 
gnj erano figli di quelli stessi 
che avevano impiccato suo pa- 
dre e sua madre. Bambini che 
lo chiamavano efiglio di spioni» 


TEATRO NUOVO. Ore 21: Prime 
rappresentazione di «Liliom» di Fe- 
rene Molnar, Regia di Leonardo 
Cortese. Turno di abbonamento A. 
Prezzi alla prima: settore A L. 1100, 
settore B 650; gelleria 300, Vendita, 
dei biglietti al botteghino del tea- 
tro. Domani, alle ore 17, si replica 
in turno D. 

COMMEDIANTI (t. 93400). Ore 21; 
«La nemica» di D, Niccodemi. 
MUDERNO, Ore 16.30, ultima 22: 
Jole Silvani con Lucio Carano e 
Vere Nikitsck nella rivista di gran- 
de successo «Ottocento me non li 
dimostra» con Redicaro, Tessy Lo- 
redy e il balletto Vivienne. Sullo 
schermo: «Il giovane leones con 
Alberto Sordi e M. Noel. Prezzi di 
platea L. 350, galleria 250. Vietato 
ogni genere di tessere e omaggi. 
TEATRO NUOVO. Domani, alle ore 
20.30, per il C.U.C.: Antologia del 
cinema iteliano (I capitolo 1896 
1930) e cura delle Cineteca Italiana 
e della Cineteca Nazionale, 


GRATTACIELO 
Affondate la. Bismarck 


Il più tragico duello fra le 
Marine d'Inghilterra e di Ger- 
mania nella drammatica 
«Battaglia dell'Atlantico» 


CAPITOL 
Ferdinando I Re di Napoli 


Divertentissimo 
Technicolor Titanus 
%R, Schiaffino - P. De Filippo 
A. Cifariello - E. De Filippo 


ARCOBALENO, 14.30: Il film più 
spettacolare che sia mai stato rea- 
lizzato «Salomone e la regina di 
Saba» con Gina Lollobrigida e Yul 
Brynner. Prodotto da King Vidor, 
in technirama e technicolor. Sono 
vietati gli omaggi e le tessere. 
EXCELSIOR, 14.30, 18.15, 22: «La 
dolce vita», in Totalscope. Un fiun 
di Federico Fellim, con Marcello 
Mastroianni e Anita Ekberg. Vie 
tato ai minori, Data l'eccezionale 
lunghezza del film, l’ultimo spetta- 
colo. (inizio film) avrà iuogo alle 
ore 22 precise. Velido ENAL. 
EXCELSIOR. Domani elle ore 10 e 
11.30; Grande mattinate per grendi 
@ piccini, con «L'incanto della fo- 
resta» con l’orsetto Pichiso, @_co- 
lori. Ingresso indistintem. L. 100. 
FENICE, 16: «Il discepolo del dia- 
volo» con Burt Lancaster, Kirk 
Douglas e Laurence Olivier. Sono 
sospese le tessere, 
FILODRAMMATICO. 16: Un film 
spettacolare in technicolor «Il terro- 
re della maschera rossa» con Chelo 
Alonso Lex Barker, Livio Lorenzon. 
GRATTACIELO, 16: Il più tragico 
duello fra le Merine d'Inghilterra 
e Germania nella drammatica bat- 
taglia dell'Atlantico, nello spettaco- 
lare ed entusiasmante film Fox: 
«Affondate la Bismarck». 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


SUPERCINEMA, 14.30: Il film più 
spettacolare che sia mai stato ree- 
lizzato «Salomone e la regine di 
Saba» con Gina, Lollobrigide e Yul 
Brynner. Prodotto da King Vidor, 
In technitama e technicolor. Sono 
vietati gli omaggi e le tessere. 


ALABARDA. 16: «Ketie, regina 
senza corone». Spettacolare techni- 
color. Squisita rievocazione di un 
grande amore nella fastosa Corte 
degli Zar, con la deliziosa Romy 
Schneider e Curd Jurgens. Successo. 
AURORA. 16.30, 19 e 22: James 
Stewart superbo interprete dell'ec- 
cezionele film. in technicolor War- 
ner «Sono un agente F.B.I», UL 
time repliche. 

CAPITOL. 16: «Ferdinando T re di 
Napoli». Technicolor Titenus, con 
Peppino De Filippo, V. De Sica, 
M. Mastroianni, A, Fabrizi, R., Ra- 
scel, R. Schiaffino e J. Sessard. 
Vietate le tessere. 

CRISTALLO. 16: «Uno sconosciuto 
nella mia vita». E° la storia di un 
amore angoscioso, invincibile, con 
Jeff Chandler, June Alyson, Sen- 
dra Dee e Charles Coburn, Cine- 
mascope Universal, Sospese tessere, 
GARIBALDI, 16.30: «Destino sul 
l'asfalto». Cinemasenpe technicolor, 
con Kirk Douglas, B. Darvi e G. 
Ro and. Grande successo. 
IMPERO, 16.30: «Notte brava» con 
R. Schiaffino, A. M. Ferrero, F. 
Interlenghi e A. Lualdi. Rigorosa- 
mente vietato ei minori. 

ITALIA, 16: «Katia, regine senza 
corona». Spettacolare technicolor. 
Squisita rievocazione di un grande 
‘amore nella fastosa Corte degli Zar, 
con ia deliziosa Romy Schneider e 
Curd Jurgens. Successo. 
MASSIMO, 1 La legge è legge». 
Capolavoro di comicità. con Totò e 
Fernandel. binomin eccezionale in 
un film esnlosivo. Snerssso. 
MODERNO, Vedi teatri. 


VIALR. 16: «L'uomn senza corpo». 
La più agghiacciante e terrifican. 
te avventura di Dracula il vampi. 
ro, con E. Fleming e K. Crowley. 
Rigorosamente vietato ai minori. 
Prime visione. 

VIALE. Domani mattinata, ore 10 
e 11.30: Il capolavoro di W. Disney 
«Bambi», Technie., la gioia per tutti. 
VITT, VENETO. 16.15, 19, ultime 
21.45: «Storia di una monaca» in 
technicolor. con Audrey Hepburn 
e Peter Finch, Un grandioso film 
tratto da un originale romanzo. Re- 
gìa di Fred Zinnemann. 


ALCIONE (ex San Vito). Filovie 
15, 16.e 30: Dalle 15.30: Cinemasco- 
pe in technicolor «La Iunga estate 
calde» con Paul Newman, Joanne 
Woodward, Anthony Fremciosa e 
‘Orson Welles. Un film di successo 


. {senza precedenti. 


ALDEBARAN. 16: «Gigi», Il film 
dei 9 Oscar. Piccante, romantico, 
divertente, cinemescope in techni- 
color, con Leslie Caron, Maurice 
Chevalier e Louis Jourdan. 
ARISTON. 16: La sposa troppa 
bella». Audace e scanestrata com- 
media. con la bella e dinamica Rri- 
gitte Bardot e Louis Jourdan, Solo 
osei. Vietato ai minori. 

ASTRA. 16: «Il dominatore di Chi 
cago. Grandiosa realizzazione Me- 
tro in cinemascope è technicolor, 
con R. Taylor e C. Charisse, 


IDEALE, 16: «La mummie». Dopo 
«Dracula il vampiro» un altro capo- 
lavoro del brivido in technicolor, 
con Peter Cushing, Cristopher Lee 
@ Yvonne Furneeux. 

MARCONI. 16: «Stalingrado». Le 
battaglia che decise il destino del 
mondo, con Joachim Hansen, Wolf 
geng Preiss e Sonja Ziemann. 
RADIO, 16: «Drecule, il vampiro», 
Il film più sensazionale dell’anno, 
con Cristopher Lee, Peter Cushing, 
Technicolor. Vietato ai minori. 

S. MARCO. 16: «Il nemico di mia 
moglie». Divertentissimo, con M. 
Mastroianni, G, Raelli, M. Carote 
nuto, R. Vianello e V. De Sica. 
Ore 21: teleproiez, «Il musichiere». 
SAVONA, 16: «La cambiale». Mille 
risete garantite da Gassman, Ko- 
scine, Tognazzi, Vianello, Macario, 
Totò e De Filippo. 


AZZURRO. 16: «La nipote Isabella» 
con Sylva Koscine. 

LUMIERE. 17: «Vivendo, cantan- 
do.. che male ti fo?». Cinemascope, 
con Claudio Villa e Maria Giovan- 
nini. Grande successo. 

NOVO CINE. 16: «I vichinghi», 
Spettacolare technicolor, con tre 
artisti d'eccezione: Kirk Douglas, 


Tony Curtis e Janet Leigh. 
ODEON, 16: Robert Mitchum in 
«Bendido». Un film esplosivo e vio- 
lento. Technicolor, 


CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA, «Il sentiero delle violen- 
za» con Ven Heflin e Tab Hunter, 
Technicolor, 

ROMA, «Zanna gialla» di Walt 
Disney, 

VERDI. «Verdi dimore» con Audrey 
Hepburn e Anthony Perkins. 
VOLTA, «I_cinque penny». Viste 
vision, con Danny Kaye. 


CINEMA TEATRO 
MODERNO 


JOLE SILVANI 


LUGIO CARANO 
e VERA NIKITSCK 
nella rivista 


Ottocento 


ma non li dimostra 


REDICARO 
TESSY LOREDY 
SULLO SCHERMO 
IL GIOVANE LEONE 


con 
Alberto SORDI e M. NOEL 


e lo fuggivano. Due volte il 
Patrun ha varcato il confine, e 
nella drammatica corrisponden- 
za fra lui e l’unico suo amico, 
il Vicic, è tracciato un quadro 
agghiacciante, triste, delle con- 
dizioni in cui si trovano i gio- 
vani profughi. Il fatto che il 
Patrum sia fuggito con la borsa 
di danaro è stato interpretato 
dal difensore come un atto di 
ribellione e di speranza insie- 
me. Speranza di uscire dalla 
sua triste condizione. L’avv. Ul 
cigrai ha perciò concluso chie- 
dendo che nei confronti del 
Patrum si proceda per il, solo 
Teato di concorso in rapina non 


UN CICLO DI CONCORSI NAZIONALI A PREMI 


Perla meccanizzazione 
delle aziende agricole 


Quasi un miliardo di lîre a disposizione dei vincitori 
Partecipano anche i coltivatori della nostra Provincia 


stampa tenutasi ieri nella sede 
dell'Ispettorato dell’Agricoltura 
e foreste di via Ghega, il diret- 
tore dott. Perco ha annunciato 
un nuovo ciclo di concorsi na- 
zionali a premi per l’aumento 
della produttività agricola, in- 
detto dal Ministero dell’ Agri- 
coltura. Degno di nota il fatto 
che per la prima volta, dal do- 
poguerra, è stato esteso alla no- 
stra provincia un concorso 
triennale a premi per il riordi- 
namento produttivo delle azien- 
de agricole. Gli altri concorsi 
previsti comprendono: una ga- 


‘Nel corso di una i 


aggravata, con la concessione | ra provinciale a premi per la 


di tutte le attenuanti di legge. 
Questa mattina, come detto, 
è attesa la sentenza. 
Pres. Rossi; P.M. Maltese; 
Cane. Magliacca; Difesa: avv. 
Filograna e Ulcigrai. 


ennata agraria 1959-60 per la 
lavorazione del terreno e l’ade- 
guamento delle. attrezzature, 
con particolare riguardo alla 
meccanizzazione aziendale; una 
gara provinciale a premi per 


= 


AL MOMENTO DI PRECIPITARE NELLA STIVA 


Con felina agilità 
sisalva dal baratro 


Il giovane operaio ha tuttavia riportato serie contusioni 


Un giovane operaio, dotato di 
felina agilità e di grande pre- 
senza di spirito, è riuscito ad 
evitare ieri mattina di precipi- 
tare in un boccaporto della na- 
ve su cui lavorava, aggrappan- 
dosi con tutte-le sue forze ai 
bordi dell'apertura. Vittima del 
drammatico infortunio è rima- 
sto il bracciante Eugenio Gen- 
tonio di 20 anni, abitante in via 
delle Docce il, che verso le 6 
eseguiva dei lavori per conto 
della Compagnia portuale «ex 
Huetter» sul ponte di coperta 
del piroscafo «Antonio Tarabo- 
chia», attualmente ormeggiato 
al Molo V del Porto nuovo. 

Lo sfortunato giovane ha com- 
piuto ad un tratto un pericoloso 
scivolone sulla tolda bagnata ed 
è slittato verso un boccaporto, 
infilandovisi dentro: sotto a lui 
si apriva la stiva, profonda ol- 
tre sette metri, Seriamente coa- 
tuso già. per l’effetto della ca- 
duta, il Gentonio si è ulterior- 
mente ferito urtando di striscio 
con un fianco contro il bordo 
della botola; ma proprio men- 
tre stava per cadere di sotto. 
egli ha fatto ricorso a tutte le 
sue energie e si è spasmodica- 
mente afferrato all'orlo del boc- 
caporto, rimanendo sospeso nel 
vuoto per alcuni interminabili 
secondi; finchè in suo soccorso 
si sono lanciati i colleghi che 
avevano assistito col fiato so 
speso a quella caduta che sem- 
brava ineluttabilmente conclu- 
dersi in fondo alla stiva. Essi 
l’hanno saldamente agguantato 
e l'hanno tratto sulla tolda, do- 
ve per poco non è svenuto per 
l'emozione del pericolo corso. 

Il bracciante era comunque 
pesto e dolorante, per cui sono 
stati fatti intervenire i sanita 
Ti della CRI; essi hanno prov: 
veduto ad avviarlo all’Ospedaie 
Maggiore, dopo averlo sottopa- 
sto a una terapia d'urgenza, e 
alle 6.30 egli è stato infine rico 
verato nel reparto ortopedico 
con prognosi di una ventina di 
giorni. Gli sono state riscontra: 
te delle. violente contusioni 
escoriate all’emicostato destro 
con sospette lesioni ossee e al 
ginocchio sinistro. 

Un ragazzo che ieri mattina 
si accingeva ad effettuare una 
consegna a domicilio di botti- 
glie di latte è malamente ince- 
spicato nel salire le scale dello 
stabile di via Bellosguardo 13, 
e rotolando sui gradini ha ri 
petutamente battuto il capo con 
violenza. Si tratta dell’apprendi- 
sta Guerrino Angelillo di 14 an- 
ni, abitante in via delle Lodole 
14, che alle 7 eseguiva quella 
commissione per conto della 
latteria Novach di via Denza 8. 
Egli è stato quindi soccorso dal- 
la CRI e trasportato d’urgenza 
all'Ospedale Maggiore, dove è 
stato trattenuto in osservazione 
con prognosi di una settimana 
per una contusione cranica con 
conseguente intensa cefalea e 
delle contusioni escoriate al gi- 
nocchio sinistro. 

Ha raggiunto alle 9.25 l’Ospe- 
dale Maggiore il meccanico Sil 
vio Jurissevich di 20 anni, abi 
tante in via Carsia 1075, il qua- 
le è stato ricoverato nel repar- 
to ortopedico con prognosi di 
una quarantina di giorni per 
delle ferite lacero contuse mul 
tiple alle mani con sospette 
fratture ai polsi, Egli si era m- 
fortunato poco prima al Porto 
nuovo lavorando per conto de? 
le Officine meccaniche di via 
Corti 2 a bordo della motonave 
jugoslava «Bobec», attraccata 
al Molo V. Si era ferito a quel 
modo nella sala macchine men- 
tre era intento a sistemare un 
grosso pistone al motore prin 


cipale. 
____-—— 


Banda di teppisti 
condannata a Gorizia 


Severe condanne sono state irro- 
gate ieri dal Tribunale di Gorizia 
ai componenti di una banda di 
teppisti che. nell'autunno scorso 
hanno compiuto una serie di sot- 
trazioni di motoleggere a (Gorizia, 
Monfalcone e Udine e numerosi 
furti ai danni di commercianti e 
privati della Provincia di Gorizia 
e di albergatori di Cortina d’Am- 
pezzo, Bolzano e Trento. 

La banda era composta da sei 
giovani: Renzo Pizzali di 20 anni, 
da Fogliano, che è stato condanna- 
to a 4 anni di reclusione; Arman- 
do Fusinelli di 17 anni, da San 
Pier d'Isonzo, condannato a un 
anno e tre mesi e venti giorni; 
Sergio Zorzet e Albino Coppo Con- 
tessì di 16 anni, pure da San Pier 


PLATEA 350 - GALLERTA 250 


Vietato ogni genere di 
tesseree omaggi 


d'Isonzo, condannati rispettivamen- 
te a tre anni e 20 giorni e a due 
anni un mese e venti giorni di re- 
clusione; Pietro Tofful di 20 anni, 
da Lucinico, che è stato condanna- 


to a 10 mesi e 20 giorni di reclu- 
sione; Sergio Bon di 17 anni, che 
ha. beneficiato del perdono giu- 
diziale. 


SCONTRO IN PIAZZA GOLDONI 
Viene da destra 
una moto veloce 


Una giovane operaia percorreva 
ieri sera in. motoretta la piazza 
Goldoni proveniente dal Ponte del- 
la Fabra; ha attraversato la piazza 
stessa fino all'imbocco del Corso 
Italia per girare poi a sinistra on- 
de dirigersi verso Barriera; se- 
nonchè, giunta nel tratto di stra- 
da antistante il negozio. «Galtruc- 
co», è stata investita da un’auto- 
vettura sopraggiungente dal Corso 
Italia, pure diretta verso Barriera. 
L'auto, targata MI 293623, che era 
guidata dal rappresentante Tullio 
Lorenzetto di 29 anni, abitante in 
via Piccardi 41, ha urtato quindi 
con la parte anteriore sinistra con- 
tro la parte posteriore destra dello 
scooter, facendolo rovesciare al suo- 
lo unitamente alla sfortunata gui- 
datrice, che per poco non è stata 
travolta dall’auto. Non avendo in- 
fatti ' rallentato l’andatura nello 
scorgere la motoretta in fase di 
conversione, il guidatore ha potu- 
to fermarsi appena una decina di 
metrì più avanti, dopo aver sfio- 
rato il corpo della donna a terra. 
La vittima, che è l’operaia Elisa 
Bellot di 24 anni, abitante in via 
Madonnina 40, è rimasta ferita 
fortunatamente in modo lieve; ed 
è stata quindi avviata all'Ospedale 
maggiore a bordo dello‘ stesso au- 
tomezzo che l’aveva investita; alle 
23.45 è stata medicata all’astante- 
ria e poi dimessa con prognosi di 
una settimana per contusioni ed 
ematomi all’arcata sopracciliare e 
allo zigomo sinistro, alla coscia si- 
nistra, alle ginocchia e alle gambe. 


la stessa annata agrarie. per la 
sistemazione idraulico - agraria 
dei terreni; una terza gara pro- 
vinciale a premi per la stessa 
annata per l’organizzazione del- 
la produzione aziendale e la 
commercializzazione dei pro 
dotti agricoli. Tutte e tre le ga- 
te provinciali nonchè il concor- 
so triennale riguardano la cate 
goria delle aziende agricole, Al 
tni concorsi riguardano la gio 
ventù rurale maschile e femmi- 
nile, gli inventori di meccanica 
agraria o nuove Varietà vege 
tali e le iniziative provinciali, 

Le mutate esigenze dei con- 
sumi che hanno visto un sensi. 
bile incremento, seppure non 
ancora significativo, del consu- 
mo della carne e una stasi nel 
consumo del grano hanno spin- 
to gli organi di governo a fa- 
vorire le necessarie trasforma 
zioni per adeguarsi alla realtà 
del consumo, che non può d’al 
tra parte prescindere dalle esi- 
genze dello stesso mercato in- 
ternezionale in cui l’Italia de- 
ve essere ite con la sua 
produzione agricola, I premi 
che raggiuncono complessiva. 
mente il valore di quasi un mi- 
lardo di lire scaturiscono dal. 
la necessità di stimolare la vo- 
lontà degli agricoltori ed ade- 
guarsi alle nuove necessità det- 
tate dalla situazione economica 
interna e internazionale nello 
stesso interesse dei singoli con- 
correnti. Il concorso che mag- 
giormente interessa è quello ri- 
guardante le corrente annata e 
che si riferisce alla meccanizza- 
zione delle aziende agricole. 
Ogni azienda piccola, media o 
grande, potrà partecipare pre 
sentando entro il 31 marzo del 
corrente anno le domande di 
iscrizione redatte su un apposi- 
to modulo in possesso delle or- 
ganizzazioni di categoria. 

La commissione giudicatrice 
che verrà nominata nei prossi- 
mi giorni, sarà presieduta dal 
capo dell'Ispettorato provincia. 
le dell’agricolbura e composta 
da un rappresentante dell’ as 
sessorato regionale dell’agricol- 
tura o dall’ispettore agrario 
compartimentale e da altri tre 
esperti scelti dal Commissario 
generale del Governo fra i tec- 
nici agricoli appartenenti alla 
amministrazione dell’Agnricoltu- 
ra e foreste. I punteggi di gra- 
duatoria saranno stabiliti dal- 
la commissione previo esame di 
questa alle aziende concorren- 
ti, Qualsiasi ulteriore dettaglio 
sulla partecipazione ai concorsi 
che prevedono premi da un 
importo minimo di 75.000 lire 
a un importo massimo di 2 mi- 
lioni (quest’ultimo nella gara 
nazionale), può essere richiesta 
dagli interessati presso le orga- 
nizzazioni di categoria del ter- 
ritorio. 


LUNEDI’ SERA 


La proiezione dei film 
del «Concorso di Natale» 


Il Club Cinematografico Triesti- 
No invita tutti i suoi soci e sim- 
patizzanti ad intervenire alle pro- 
fezioni dei film partecipanti al 
terzo Concorso di Natale, che 
avranno luogo lunedì alle 21, nel. 
la sede di via Silvio Pellico 2, 
presso il Circolo Bancari ENAL 

Alla fine della serata avranno 
luogo le premiazioni. 


— i 


Stasera al Nuovo 
Liliom di Molnar 


Oggi alle ore 21 andrà in sce 
na al Teatro Nuovo la prima rap- 
presentazione di «Liliom», di Fe 
rene Molnar. La regia di questa 
‘opera, che è la quarta commedia 
della stagione, come noto, è affi 
data a Leonardo Cortese che, do- 
po le regie cinematografiche, af- 
fronta per la prima volta quella 
teatrale. Le recite saranno inter 
rotte prima della metà di marzo 
quando il Teatro stabile si sposte 
tà a Bologna per il locale Festival. 
Saranno riprese al rientro della 
compagnia dalla città emiliana. 


Concerto chopiniano 
martedì al CUM 


Come precedentemente pubbli- 
cato, martedì 8 marzo p. v. SUO 
nerà per il Centro universitario 
musicale il pianista Bernard 
Ringeissen, cui è stato affidato 
un programma dedicato a Federi- 


TEATRO 


OGGI ALL 


DELLA CITTA? 


LA LEG 
DI LI 


(Vita e morte di un malandrino) 


Tre atti di FERE 
Regia di LEONAR 


per il turno di abbonamento A 


LA COMPAGNIA DEL TEATRO STABILE 


presenta 


co Chopin (di cui quest'anno si 
celebra in tutto il mondo il cen- 
tocinquantesimo anniversario del- 
la nascita). 

Il programma comprende dodi- 
ci Preludi, due Mazurke, tre Stu- 
di a ja Sonata in si minore Op, 58, 

La manifestazione avrà luogo 
presso l'Auditorium di via Teatro 
Romano ed avrà inizio alle ore 
21. I biglietti sono in vendita 
presso la Biglietteria Centrale 
(Galleria Protti 2). 


«La cicala» di Samsonov 


alla Gioventù studentesca 


Oggi, alle ore 17.30, avrà luogo 
a cura del Cineforum di Gioventù 
studentesca, sezione studi, pres: 
so la sala S. Sergio di via Fran. 
ca 5 la proiezione del film «La 
cicala» di S. Samsonov. Seguirà 
come di consueto la discussione 
guidata dall’ing. Spaccini, 


NUOVO 


E ORE 21 


DI TRIESTE 


GENDA 
LIOM 
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RESTITUITE DAL FISCO LE RITENUTE DI UN ANNO E MEZZO 


Rimborso della complementare 
a favore dei prestatori d’opera 


Obbligatoria la richiesta dei contribuenti - I datori di lavoro 
dovrebbero certificare la misura delle trattenute effettuate 


In relazione ai dubbi inter- 
pretativi che sono stati espres- 
si circa l’applicazione dell’art. 
234 del Testo Unico delle leg- 
gi sulle imposte dirette, con- 
cernente il rimborso di talune 
ritenute d'imposta a favore 
dei prestatori di lavoro subor- 
dinato, l'Associazione fra. le so- 
cietà italiane per azioni, con 
circolare in corso di diramazio- 
ne, precisa che il rimborso ha 
per oggetto le somme trattenu- 
te ai lavoratori a titolo di ac- 
conto dell’imposta complemen- 
tare durante l’intero anno 1958 
e nel primo semestre dell’an- 
no 1959: infatti tali somme (che 
secondo l’ordinamento prece- 
dente avrebbero dovuto essere 
imputate alle imposte dovute 
dai predetti contribuenti per gli 
esercizi finanziari 1959-60 e 1960- 
61), per effetto dei nuovo or- 
dinamento istituito dal Testo 
Unico non sono più imputabili 
ad alcun periodo d'imposta. 

Il rimborso, peraltro, non ver. 
tà effettuato direttamente agli 
interessati e in unica soluzio- 
ne, ma mediante parziale cor- 
guaglio, in ragione di un quin- 
to del relativo ammontare, con 
le imposte iscrivibili a ruolo a 
nome dei prestatori d'opera n 
ciascuno dei seguenti periodi 
d’imposta: secondo semestre 
1959, anno 1960, anno 1961, an- 
no 1962 e anno 1963. 

Condizione inderogabile per 
ottenere questo conguaglio è 
che i contribuenti ne facciano 
istanza (nell’apposito prospetto 
inserito in calce al quadro «G» 
del modulo) contestualmente al- 
la dichiarazione dei redditi da 
presentarsi entro il 31 marzo 
1960. Alla dichiarazione, inoltre, 
dovrebbe essere allegato un cer- 
tificato, rilasciato dal soggetto 
che le ha effettuate, attestante 
l'ammontare delle ritenute. 

Al riguardo l’Assonime fa pre- 
sente che, date le difficoltà che 
incontrerebbero le imprese per 
provvedere a tale adempimento 
(specie nell’attuale periodo di 
redazione dei bilanci), ha chie- 
sto al Ministero delle Finanze 
di esonerare i prestatori d’ope- 
Ta dal documentare le istanze. 
ritenendo sufficiente che i me- 
desimi indichino nell’istanza lo 
esatto ammontare delle somme 
loro trattenute nel periodo in 
questione, salvo a fornire suc- 
cessivamente il certificato su 
richiesta degli uffici. 

Quanto alla misura delle ri- 
tenute da indicare nella. richie- 
sta non sorge alcun dubbio per 
quanto riguarda l’anno 1958. In- 
vece per quelle relative al pri- 
mo semestre 1959 potrebbe aver- 
si qualche perplessità in quan- 
to, mentre la legge dispone che 
si debba computare la metà 
di quelle complessivamente ope- 
rate nell’anno 1959, nel model- 
lo per la dichiarazione sembra 
esigersi. l'indicazione delle rite- 
nute effettivamente operate dal 
1.0 gennaio al 30 giugno 1959: 
la richiesta del conguaglio in 
fatti viene quivi riferita alle ri- 
tenute d'acconto effettuate «sul 
le somme percepite dal l.0 gen- 
naio 1958 al 30 giugno 1959». 

Ma il contrasto, a ben guar- 
dare, è soltanto apparente, Nel 
modello di scheda, la data del 
30 giugno 1959 è indicata allo 
scopo di delimitare il periodo di 
tempo cui deve aversi riguardo 
nella formulazione della richie- 
sta del conguaglio, nel senso 
che questo, intanto potrà esse- 
re richiesto, in quanto l'istante 
sia stato effettivamente assog- 
gettato in tale semestre alle ri- 
tenute d'acconto; ovvio essendo 
che, qualora nel semestre stes- 
so non sussistesse questo isa 
supposto (come, a esempio, 
interruzione del rapporto di la- 
voro e quindi per mancanza 
di retribuzione, determinata da 
qualsiasi motivo), così come non 
si verificherebbe alcuna. dupl- 
cazione d’imposta, non potreb- 
be neppure formularsi la richie 
sta del conguaglio. È 

Una volta, peraltro, verificato- 
si il detto presupposto, non può 
esservi dubbio che, per la de- 
terminazione Di somma da 
conguagliare per il primo seme- 
stre 1959, dovrà procedersi se- 
condo il criterio dettato dallo 


glielmotti: «Storia ‘della Marina 
italiana» (5-796); L. Volpicelli: «Il 
pensiero pedagogico della Contro- 
riforma» — (Cont. 302-IV); W. 
Bruhn-M. Tilke: «L'abbigliamen- 
to nei secoli» (6-401). 

Scienze. pure: C. Conci: «Coleot- 
teri» (1-1630); L, Infeld: «Albert 
Einstein. L'uomo e lo scienziato. 
Le teoria della, relatività e la sua 
influenza sul mondo contempore- 
neo» (2-11618). 

Letteratura: V. Wolf: «Diario di 
una scrittrice» (2-11628); M. Gué- 
rin (de): Oeuvres complètes» (3- 
10036); J. J. Kihm: «Cocteau» (2 
11625); G. Maupassant (de): «Una 
vita» (2-11627); Ch. Péguy: «Oeu- 
vres en prose 1898-1908» (2-11620); 
A. Moravia: «Nuovi racconti rome- 
ni» (3-10941); C. Pavese «Raccon- 
ti» (3-10953); G. Stuparich: «L’Iso- 
la» (R. P. Cont. 7-2); A. Pu- 


skin: Tutte le opere poetiche. 
Poesie liriche. Poemi e racconti in 
versi ecc, (3-10939). 

Storia geografia biografia: 'L. 
Giusso: «Autoritratto spagnolo» (8- 
10947); A. Amenda: «Appassione- 
ta. Il romanzo di Beethoven» (3- 
10946); R. Ourcel: «Il processo di 
condanna di Giovanna d'Arco» (3- 
10956); L. Ranke (von): «Storie 
dei. Papi». (3-10944); G. Fried- 
mann: «Problemi dell'America Lae- 
tina» (3-10940). 

Regionali: C. Pagnini: «I giorne 
li di Trieste dalle origini al 195% 
(R. P. 41103). 

I numeri tre parentesi indicano 
la collocazione del libro, 

EI 


TI Comune avverte che la conse- 


gna delle tessere (verdi) agli iscrit. 
ti nell'elenco dei poveri per l'anno 
1960, è iniziata, 


IL PICCOLO 


Avvicendamento all'INPS 


(«Giornattoto») 


Nei prossimi giorni sì avrà l’avvicendamento alla direzione della locale sede dell'INPS. Il di- 
rettore dott. Burri, promosso al grado di ispettore, è stato trasferito a Roma; alla sede di 
Trieste sarà sostituito dal dott. Marzullo, che proviene da Bologna. Ieri il dott. Burri e il 
dott. Marzullo sono stati ricevuti dal Commissario generale del Governo dott. Palamara 
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BELGIO OLANDA E FRANCIA OFFRONO UN INTERESSANTE ESEMPIO 


Come funzionano nel MEG 
le organizzazioni assicuratrici 


Gli agenti rappresentano gli interessi dei clienti davanti le imprese 


Severi 


controlli ed esami per poter iniziare la redditizio carriera 


L’assicuratore viene, a torto, 
normalmente definito uno 
«scocciatore di professione» 
perchè ci ricorda cose sacro- 
santemente giuste alle quali 
ciascuno di noi non vorrebbe 
essere indotto a pensare, 

Quello dell'assicurazione. co- 
stituisce un problema che spes- 
so sì attarda nell'anticamera 
del nostro cervello, un po’ per 
indolenza ed un po’ perchè 
proiettato in un futuro iu cui 
sì stagliano spettri di guerre 
atomiche e di inose rivo- 
luzioni sociali, ma la realtà dei 
fatti è che questa organizza- 
zione di «gente noiosa» ci ri- 
chiama. a ciò che razionalmen- 
te dovremmo fare e spesso non 
facciamo. Essa rappresenta 
una categoria di centinaia di 
migliaia di lavoratori che con- 
tribuiscono giornalmente ad 


ECCEZIONALE TRATTAMENTO FORMATIVO OFFERTO AI RAGAZZI GRACILI | xencaro orrorsutiIcoLo 


art. 284 del Testo Unico, divi 
dendo cioè a metà l'ammontare 
delle ritenute complessivameri- 
te operate nell’anno 1959. 

Infine l’Assonime ritiene op- 
portuno ricordare che il con- 
guaglio di cui si è parlato ti- 
nora è del tutto ‘indipendente 
dalla detrazione, spettante. ai 
contribuenti, delle ritenute al- 
le quali sono stati assoggettati 
dopo il 30 giugno 1959, in quan- 
to tali ritenute, giusta la nuo- 
va disciplina, sono considerate 
in acconto delle imposte dovu- 
te per il periodo in cui ven 
gono operate. 

La precisazione appare neces- 
saria dal momento che nel mo- 
dello di scheda per le persone 
fisiche, al quadro «G», è stata 
soppressa (per evidente esigen- 
ze di spazio determinate dalla 
necessità di inserire il nuovo 
prospetto relativo al conguaglio 
delle ritenute) la parte riserva 
ta alla liquidazione dell’impo- 
sta complementare, nella qua- 
le era contenuta appunto l'in 
dicazione dell'imposta trattenu- 
ta ‘a titolo di acconto, e che ta- 
le soppressione ha fatto sorge 
re in taluni il dubbio che la 
detta detrazione non possa ul. 
teriormente operarsi. 

—_—+_—___ 


Libri alla «Civica» 


Le collezioni di volumi della Bi- 
blioteca civica si arricchiscono pe- 
rtiodicamente di nuovi arrivi che 
consentono. di aggiornare le pub- 
blicazioni in ogni campo dello sci- 
bile e della lettura emena, Presen- 
tiemo un elenco dei libri nuovi 
che sono pervenuti in questi gior 
ni alla Biblioteca: 

Filosofia e psicologia: G. Bono- 
mo: «Caccia alle streghe» (3-10949); 
€. A. Viano: «John Locke, Del 
razionalismo  ell'illuminismo» (8- 
10950). 

Scienze sociali!  W. Lippman: 
«Competere per coesistere» (Misc. 
34377); E. Rossi: «Lo stato cine- 
matogrefarto» (3-10942); U, Gu- 


La Scuola all'aperto di Cologna 


istituzione benemerita della Provincia 


Due ore di ricreazione all'aperto per ogni ora di studio - In pochi mesi 
i piccoli allievi guadagnano in media un chilo e mezzo di peso 


L’Amministrazione della Pro- 
vincia si avvia a riaprire, agli 
inizi di maggio, la Scuola al- 
l’aperto, nella sede di Cologna. 
Forse non. si è lontani dal ve- 
To ritenendola una delle Scuo- 
le speciali stagionali meglio si- 
tuate, posta com’è in vicinan- 
za immediata della città, in 
altitudine di oltre 200 m. în 
località prospiciente il mare, 
arieggiata, anche nei meriggi 
più afosi della estate, dal fre- 
sco maestrale che si insinua 
sotto î vari chioschi a pergo- 
lato ospitanti le scolaresche, 
nel grande refettorio e melle 
zone ombrose dove i ragazzi 
fanno la loro siesta nei comodi 
lettini di tela. 

Ogni anno perciò, al volgere 
della buona stagione, ed in 
prossimità quindi della riaper- 
tura della Scuola, si torna a 
parlare di questa, per accen- 
nare alle speciali cure di cui 
l’Amministrazione della Pro- 
vincia circonda questa sua isti- 
tuzione, recandovi via via le 
migliorie che l’esperienza del- 
l’anno precedente ha suggerito. 

Occorre infatti rilevare. che 
compiti del genere di quello 
che la Provincia si è assunto 
nel curare il. funzionamento 
della Scuola all'aperto, esulano 
dal novero delle attribuzioni 
che la legge ie affida, ed ap- 
partengono invece alla catego- 
ria delle iniziative intese ad 
aprire nuovi orizzonti ai pub- 
blici servizi, ad evolverli ed a 


migliorarli specie nel campo 
dell'igiene e dell'assistenza che 
vanno assumendo, nella. vita 
moderna, importanza sempre 
maggiore. 

E’ bene però mettere in evì- 
denza che i risultati finora 
raggiunti compensano abbon- 
dantemente lo sforeo che la 
Provincia sostiene per il finan- 
ziamento della Scuola, e ciò 
sta a dimostrare la mecessità 
e la vitalità di questa ultima. 

Si tenga pure conto delle 
non poche difficoltà che si pre- 
sentano per l’organizzazione, la 
scelta degli iscrivendi di mag- 
giormente qualificati (la Scuo- 
la non può accogliere più di 
130 alunni, mentre le domande 
di iscrizione si avvicinano ogni 
anno al numero di 400) ed in- 
fine le difficoltà, che sono di 
maggior peso, di ordine didat- 
tico. 

Si tratta infatti di dover ri- 
durre ad un comune indice di 
preparazione, per ciascuna clas- 
se, scolari provenienti dalle va- 
tie scuole’ delle città, e che 
inoltre, in gran numero di ca- 
si, sono stati assenti dalla scuo- 
la. per lunghi periodi di ma- 
lattia, 

Ed il fatto che sì tratti di 
ragazzi ovviamente appartenen- 
ti a famiglie di solito non mol- 
to dotate, incide pure sfavore- 
volmente. 

Molto tempo, molta fatica 
da parte del personale inse- 
gnante e molta oculatezza da 


|LE CONFERENZE | 


L’esplorazione degli spazi 
secondo il prof. G. Abetti 


+ Un numeroso pubblico ha se- 
guito ‘ierì l’interessante conferen- 
za tenuta dal prof. Giorgio Abetti 
presso il Centro culturale USIS di 
via Galatti. Le figura del conferen- 
ziere, accademico dei Lincei e pre- 
sidente  dell'Associazione italiana 
Fulbright, he giustificato. per. la 
sua chiara fama e la sua notorie 
tà l'interesse di moltissimi. Il Me. 
gnifico Rettore dell’Università, prof. 
Agostino Orisone, ha presenziato 
all'eccezionale serata. Prima di 
trattare il tema della conferenza 
«Fra le stelle nello spazio». .l 
prof. Abetti è stato presentato al 
l'uditorio dall'avv. Arrigo Cavai: 
ri in qualità di presidente del Trie- 
ste Alumni Group e dal prof. Ma. 
russi che ha tracciato un breve 
ma significativo profilo dell'illustre 
oratore. Lo stesso. prof. Martin ha 
porto. il. suo: benvenuto al prof 
Abetti. 

Gli. argomenti. che sono stati 
trattati dal prof. Abetti, hanno vo- 
luto illustrare. attraverso l’espa- 
rienza di studioso dell'oratore, la 
vera concezione scientifica dello 
spazio, dove l'uomo si avventurerà 
quanto prima non per una con- 
quista ‘che sarebbe assurdo spera- 
re, ma, per un'esplorazione che x 
trà essere sempre più vasta e in- 
tensa, Significative cifre sono sta- 
te citate dal conferenziere per da- 
te un'idea dell'immensità dell'uni- 
verso. Venendo a trattare il pro- 
blema dell'esistenza della vita su 
gli altri pianeti, il prof. Abetti ha 
ammesso l'impossibilità che la vi 
ta possa esistere sugli altri piane- 
ti del sistema solare almeno con 
aspetti similari a quelli della Ter- 
ra. Al di là del nostro sistema le 
sorprese potrebbero anche non 
mancare. Altro punto di vivo in- 
fereste è stato quello dell’esplora. 
zione mediante i satelliti e delle 
diffico!tà che si possono incontra 
re nell'esplorazione degli spazi, dif- 
ficoltà nel calcolo delle orbite in 
forno ai pianeti del nostro siste. 
ma. Alla brillante conferenza del 
prof. Abetti hanno fatto seguito 
dus documentari sugli. argomenti 
della conferenza offerti dall'USIS 

+ Molto interesse ha destato la 
conferenza. che Ettora Cozzani ha 
tenuto ieri sera alle 19, nell'aua 
megna del Liceo «Dante» in via 
Giustiniano 5, per conto della se- 
zione triestina della Società nazio. 
nale «Dante Alighieni» Il tema an- 
munciato, «L'approdo dei terrestri 
alla Lune», non solo ha fatto ac 
correre i giovani malati di fente- 
scienza, ma anche studiosi di co. 
se letterarie, in quanto l'oratore 
ha illustrato il pensiero di due 
grandi poeti italiani (il Pascoli @ 
il Leopardi) interpretando pessi di 
alcune delle Jloro opere più mote 


che hanno messo in luce degli 
aspetti nuovi ed inattesi, 

Ettore Cozzani, più che dell'ap- 
prodo dei terrestri ella Lune, si 
è soffermato a parlare dell'atteg- 
giamento del Leopardi e del Pa- 
scoli. davanti ‘ai problema della 
concordia umana, L'oratore crede 
che il contenuto — se è pensiero, 
sentimento e forza costruttiva de. 
la fantasia — sia. indispensabiie 
alla poesia e pensa che commuova 
ed esalti il trovare nelle più. ispira- 
te . liriche dei nostri meggiori, af- 
frontati e risolti, con una preveg. 
genza sicura, i più ardui problemi 
deilo spirito moderno, Oggi l'uma- 
nità tutta — ha continuato l'ora- 
tore — è travagliata dall'incuvo 
di une guerra distruttiva che può 
essere evitate solo da una concor- 
dia dei popoli-e da una fusione 
delle classi; e l'incubo è diventa- 
to così esasperante. per l’impeto 
di conoscenza; e di conquista spa- 
ziale, che ha evventati gli uomini 
nelle immensità cosmiche, 

Ebbene, tanto Giacomo Leopar- 
di, come Giovanni Pascoli, a di- 
stanza di un secolo tra loro e or. 
mai di tento tempo dalle nostre 
ansie d'oggi, hanno, si direbbe. 
imposta la concordia di classi € 
di popoli come l'unica via che ci 
permetta di sfuggire a un cata- 
clisma. universale, e hanno attin- 
ta queste speranza di salvezza pro- 
prio nella penetrazione e nella con- 
templazione degli ebissi del cosmo. 

Il Leopardi ha intuita la nostra 
estrema piccolezza e fragilità di 
fronte. ali'immanità dei mondi steli 
lari, e contro questa nostra debo- 
lezza he visto premere inesorabile 
@ indifferente il potere della no- 
stre natura, nostra nemica; il Pa 
scoli, colta anche lui la terribilità 
dei baratri di stelle, di fronte alia 
nostra fugace lievità, ci he sentiti 
dominati dal mistero, nostro car- 
cere e nostre impotenza: ambedue 
gettano all'umanità il loro grido 
d'aliarme: necessità e urgenza del- 
l'unirsi in une unica famiglia pet 
non aprire alle potenze ostili i 
penetrali che custodiscono il né 
stro destino, 

+ Lettero da un carcere, uscite 
clandestinamente destano sempre 
una certa curiosità. Quendo po: 
esse datano de una settantina di 
anni e sono state vergate dal vet 
turale che condusse Guglielmo 
Oberdan e Donato Ragosa da Udi 
ne e Ronchi il 16 settembre 1832, 
e raccontano vicende oltremodo in- 
teressanti, la curiosità si fe più 
viva, Su questo argomento parlerà 
il dott. Aldo Tessini questa sera 
alle 18 per conto della «Minerva» 
nella sala «Benco», al primo piano 
della Biblioteca Civica in piazza 
Hortis 4. L'ingresso è libero. 


parte della direzione sono quin- 
di necessarie per questa fase 
di fusione, che deve mecessa- 
riamente precedere l’'attuazio 
ne del programma scolastico 
che consentirà agli allievi di 
sostenere a settembre gli esa- 
mi di scrutinio finale, e che 
deve essere svolto tenendo con- 
to del fatto che, nelle Scuole 
all'aperto, il numero delle ore 
di ricreazione, di riposo e di 
lavori manuali deve essere dop- 
pio di quello delle ore di istru- 
zione seolastica vera e propria. 

Molta pazienza si esige inol- 
tre, da parte degli insegnanti 
e del personale di sorveglianza 
per ottenere l’ubbidienza, ma 
soprattutto l’affetto di ragazzi 
spesso soggetti a prostrazioni, 
ipereccitabilità ed in genere 
irrequieti oltre il limite nor- 
male. 

Come si accennava, però, i 
valori rappresentati dai risul 
tati, ossia dagli indici del pro- 
fitto fisico e scolastico degli al- 
lievi, stanno ad attestare il su- 
peramenio delle difficoltà de- 
scritte. 

L'indice medio di aumento 
nel peso dell'alunno è stato in- 
fatti nella scorsa stagione di 
oltre un chilo e mezzo pro ca- 
pite. E si moti che questo ri- 
sultato è stato conseguito nel 
giro di pochi mesi ed a van- 
taggio di ragazzi che, mella 
generalità dei casi, non sono 
dei convalescenti in rapida ri- 
presa, ma dei gracili costitu- 
zionali, i quali reagiscono len- 
tamente ai benefici ‘della mi- 
gliore aerazione e nutrizione. 

Il profitto scolastico, d'altro 
canto, è documentato dal bril- 
lante esito degli scrutini cui 
procede l’apposita Commissio- 
ne d'esami costituita da inse- 
gnanti designati dall'Autorità 
scolastica, e che mello scorso 
settembre ha dichiarato pro- 
mossì centotredici sui cento- 
venti alunni presentatisi agli 
esami. 

Addentrandoci in qualche par- 
ticolare sul trattamento sani 
tario offerto agli allievi della 
Scuola, va dato rilievo all'en- 
tità ed alla consistenza delle 
cure ricostituenti che vengono 
prestate, agli esami schermo- 
grafici ed al continuo control- 
lo del medico specialista, che 
si inizia tenendo presenti le 
cartelle sanitarie dei singoli al- 
lievi redatte nella» Scuola di 
provenienza, ed infine alle ot- 
time cure dentarie di cui frui- 
scono tutti indistintamente gli 
allievi. 

Il dietario è abbondante, vda- 
tiato e studiato in modo spe- 
cialistico, in accordo con le 
Autorità sanitarie competenti. 
Esso indica un rendimento me- 
dio giornaliero di circa 2000 
calorie, cifra ben rilevante se 
si tien conto del fatto che gli 
alunni ricevono il pranzo, la 
colazione del mattino e quella 
del pomeriggio, ma non la ce- 
na, che consumano a casa, 


I prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo esi- 
tate ieri sul mercato ortofrutticolo 
all’ingrosso con l'indicazione dei ri- 
spettivi prezzi minimi, massimi e 
prevalenti: 


Arance .isaigos 59 153 65 
Limoni ...030403s 71 118 112 
Mandarini . caso 83 165 141 
Mele I... . 83 165 129 
Mele IL... . 34 118 88 
Pere 1... è 118 153, 14i 
Pere IL... 13 47 24 
Bietole da costa. .. 29 36 36 
Carciofi (al pezzo) a 14 40 20 
Cavoli cappucci ... 59 71 65 
Cavoli fiori ..,.,. 29 W 53 
Cavoli verzo +++», 29 41 36 
Cicoria LL dd 29 
Cipolla 36 59 53 
Finocchi 33M 41 
Insalate diverse .. 44 100 30 
Patate ...... I ALARIII TSI: 
Radicchi rossi ,,.. 125 463 188 
Radicchio verde 1 350 450 409 
Radicchio verde IM 113 300 138 
Spinaci . 63 260 88 

I prezzi sopraindicati sono cal. 


colati al netto di tara. I prezzi 
massimi si riferiscono a partite di 
qualità superiore, I prezzi più in. 
dicativi sono quelli prevalenti in 
quanto riguardano la maggior par- 
te della merce venduta. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 4 marzo 1960 


B. 8 «Pirot» (Jag.); B. 13 «Sal- 
vore» (it.); B. I7 «Stelvio» (it.); 
B, 23 «Otranto» (it.); B. 31 «Bo» 
vec» (jug.); B. 32 «Mirto» (it.); 
B. 34 «D. Tripcovich» (it.); B. 36 
«Giulia». (it.); B. 43 «Duino» 
(it.); B. 45 «A, Tarabochia» (It.). 
Diga: «San Giusto» (it.). Arse- 
male: «Vulcania» (it.), «Barletta» 


(it.);  «Bulmar» (it.), «Piave» 
(it.), «Avisbrook» (br.), sCuya- 
no» (arg.). Ilva V.: «F. Bar- 


baro» (it.), Ilva N.: «A. Lauro» 
(it.). San Rocco: <S. Fortune» 
(gr.), «Luigia Montanari» (it.). 
Rada: «Esperos» (gr.). 
ARRIVI 

4 marzo: «Athanasios» B. 9 
(Penso); «O. di Venezia» B. 30 
(Martinoli). 5 marzo: «Carso» B. 
22 (Sperco); «Candia» rada (A- 
mat); «Dinara» B. 26 (Bortoluz- 
zi); «Velebit» B. 39 (Bortoluzzi); 
«T. Cosulich» B. 46 (f. Cosu- 
?° (Lloyd); 
«Kozani» B. ll (Bos); «Chuso- 
voj» B. 33 (Martinoli). 


LA POLEMICHETTA SUI TASSAMETRI 


Tariffa 


più alta 


ma per 5 persone 


A Trieste costa di meno attesa 


Le mostra recente nota sul caro- 
tassametro ha suscitato viva .eco 
nella valutazione che si è fatta 
del rilievo, emerso da un esame 
statistico delle tariffe vigenti in 
mumerose città italiane, relativo 
al costo del servizio di taxi nella 
nostra città, risultante appunto il 
più alto con un valore di 95 lire 
per ogni chilometro percorso, Già 
abbiamo accolto nelle segnalazio- 
ni alcuni apprezzamenti fatti da 
utenti e da gestori dei taxi; un'al- 
tra voce ancora porta un inte- 
ressante serie di dati e conside- 
razioni che meritano di essere 
fatti conoscere, 

‘Quando si è detto che a Trie- 
Ste il tassametro costa lire 95 
al chilometro, non si deve neces- 
sariamente dedurre che il costo 
del tassametro sia più alto a Trie- 
ste che nelle altre città italiane. 
Infatti, mentre a Trieste la ta- 
riffa è valida fino a 5 persone, 
a Genova per esempio, dove il 
prezzo è di lire 80 al chilometro, 
questa si applica per il trasporto 
di 2 persone soltanto, mentre per 
ogni persona jn più viene appli- 
cato un supplemento di lire 100. 
Pertanto se a Trieste 5 persone 
pagano per un percorso di 5 km. 
560 lire, a Genova ne pagano 700, 
in quanto al costo chilometrico 
di 400. lire si devono; aggiungere 
le 300 tire di supplemento per le 
3 persone portate in più oltre le 2. 

Ancora, nelle altre città il sup- 
plemento per ogni valigia varia 
dalle 50 ‘alle 80 tire, mentre a 
Trieste sì applica un supplemen- 
to di lire 30 soltanto. Il supple 
mento notturno, che a Trieste 
per le corse dalle ore 22 alle ore 
6 è di lire 50, a Milano è ad 
esempio di lire 150. 

Per quanto riguarda le attese 


durante il servizio, a tassametro 
occupato, a' Trieste viene appli- 
cata la tariffa di lire 400 all’ora, 
mentre a Genova è di 800 ed a 
Milano di 1200. 

Bisogna ancora considerare che 
i tassametristi a Trieste conteg- 
giano il chilometraggio effettivo 
col passeggero e che quindi il 
chilometraggio fatto per il ritorno 
al posteggio va evidentemente a 
ridurre la quota chilometrica 
reale, 

A Monfalcone invece dove vie- 
ne applicata la tariffa di lire 50 
al chilometro, non essendo le vet- 
ture adibite al servizio, munite 
di apparecchi tassametrici, ven- 
gono conteggiati anche i chilo 
metri di ritorno a vuoto. 

Una considerazione è perfetta- 
mente esatta: nelle città dove ci 
sono pochi tassametri il prezzo 
è contenuto in una misura infe- 
riore a quella in vigore nelle cit- 
tà dove { tassametri sono molti. 
E° evidente la ragione, fondamen- 
tale di carattere economico alla 
base di tale differenza, Infatti 
la possibilità di un maggior la- 
|Voro permette di ripartire le spe- 
se generali in un numero maggio- 
ro di corse, Ciò che non avviene 
dove jl lavoro è saltuario, 

Trieste si trova appunto in una 
tale ‘situazione: il lavoro è ogni 
‘giorno in diminuzione sia per lo 
sviluppo della motorizzazione pri- 
vata che per l’estensione della re- 
te dei servizi pubblici quanto per 
la mancanza di un retroterra im- 
mediato col quale mantenere i 
‘collegamenti In tali condizioni 
vengono a mancare del tutto 1 
servizi su percorrenze più ampie 
e Si limita quindi ogni possibilità 
di migliorare la situazione dei 
tassametristi. 


un’attività il cui valore eco- 
nomico assomma a parecchie 
migliaia di miliardi Vale quin- 
di ‘la pena di tratteggiare la 
situazione del mercato assicu- 
rativo italiano in rapporto a 
quella degli altri paesi della 
Comunità economica europea 
in vista della realizzazione di 
un mercato comune, 

Caratteristiche principali del- 
la. organizzazione assicurativa 
du GETS del ui 

‘nese sono le Compagnie 
assicurazioni, le Organizzazio- 
ni produttive periferiche. (As- 
sicuratori), gli Assicurati Per 
lo più le sedi periferiche del- 
le Compagnie, le cosiddette 
Agenzie generali, vengono af- 
fidate, dietro corresponsione di 
determinate garanzie, agli A- 
genti, i quali le gestiscono in 
appalto sulla base di criteri 
generali impartiti dalle rispet- 
tive mandanti, 

Sono state più volte oggetto 
di approfondito esame le ra- 
gioni per le quali. l’assicura- 
zione sulla Vita, in tutti i pae- 
si d'Europa in cui notevole è 
stata la svalutazione della mo- 
neta a causa degli eventi bel- 
lici, ha subito vicende tali da 
giustificare, almeno in parte, 
la generale perplessità nei con- 
fronti del risparmio previden- 
ziale, mentre le assicurazioni 
contro i danni hanno conti 
muato a prosperare anche e' so- 
prattutto. in relazione al ho- 
tevole incremento della produ- 
zione industriale dovuto al rit- 
‘mo ed alle aumentate esigenze 
della. nostra civiltà. Con il 
MEC anche le imprese di as- 
sicurazioni, sia nel ramo vita 
che nei rami danni, dopo una 
battaglia che si profiia fin da 
‘ora lunga e difficile, esprime- 
ranno il meglio ‘di se’ stesse. 
Le polizze sulla vita dovran- 
no tener conto delle aspirazio- 
ni degli assicurati ed essere 
ancorate alloro o a beni reali. 
Quelle dei cosiddetti rami dan- 
ni (furto, incendio, infortunio, 
responsabilità civile), saranno 
comunque soggette alla bene- 
fica azione calmieratrice del 
Mercato comune, Con l'avven- 
to del MEC si tende inoltre 
al conseguimento di altri ba- 
silari obbiettivi: libertà di sta- 
bilimento e di prestazione dei 
servizi e parificazione delle or- 
ganizzazioni produttive che de- 
ve costituire il giusto punto di 
confluenza tra le varie legi 
slazioni e le migliori e più 
moderne regolamentazioni in 
atto in ciascuno dei sei paesi. 

Da uno studio sommario del 
le organizzazioni atiuali delle 
sei organizzazioni produttive, 
particolarmente interessanti ap- 
paiono quelle del Belgio, Olan- 
da e Francia dove esiste una 
alleanza stretta fra agente ed 
assicurato nei confronti delle 
imprese. In sostanza l'agente 
non rappresenta un'impresa 
nei confronti degli assicurati 
ma è il rappresentante e man- 
datario dei «suoi» assicurati 
nei confronti delle imprese che 
egli ha la facoltà di scegliere 
nell'esclusivo interesse del 
cliente. Il sistema che, con un 
neologismo di evidente origi- 
me francese, si chiama courtie- 
raggio, crea dunque un rappor- 
to. di completa fiducia fra lo 


Nera Al signor F. F. interessa un 
@ltro problema, in materia di tasse 
e denunce di redditi; egli deside- 
Ta sapere se le detraibilità è ep 
Pplicabile solo alle imposte e tasse 
effettivamente pagate nell'anno di 
commisurazione del tributo o an 
che dell’anno di competenza, cioè 
quello della dichiarazione? Nel si 
steme della legge (art. 9 del de- 
creto presidenziale 5 luglio 1951, 
n. 573, e art. 8 del decreto 30 di 
cembre 1923, n. 3062), per stabi 
lire la capacità contributiva del 
soggetto, si debbono prendere ‘a 
base tutti i redditi afferenti a. 
l’anno precedente (anno di com- 
misurazione) quello della dichia. 
razione (anno di competenza) e 
dalla somme di tali redditi vanno 
tolte le detrazioni ammesse dalla 
legge el fine di ottenere il reddi. 
to complessivo che di fatto è ri 
masto nelle sua disponibilità. Da 
ciò deriva che le imposte e tasse 
deducibili non possono essere se 
non quelle che effettivamente so- 
no state pagate nell'anno di com- 
misurazione, perchè sono proprio 
esse.che, in quel torno di tempo, 
henno diminuito. la potenzialità 
economica del contribuente, men- 
tre quelle relative ai redditi del 


di commisurazione. 

a La notizia dell'incidente 
sfradale occorso a un automobili 
sta sulla strada di Conconello, pub- 
blicata con rilievo sul «Piccolo del 
la Sera» di mercoledì scorso, è sta- 
ta, come si suol dire la. goccia che 
ha fatto traboccare il vasu, per 
cui gli abitanti di quella zona han- 
no ritenuto opportuno farci per- 
venire la seguente lettera: «Un 
ennesimo incidente in quella, vla 
ripida che è denominata Salita di 
Conconello. Una macchina va s 
sfraccellarsi contro un palo; bilan- 
cio due feriti gravi. Fortunatamen. 
te l'incidente è avvenuto ad un'ora 
insolita altrimenti qualche bambi- 
no o qualche persona sarebbe cer- 
tamente finita sotto le ruote dato 
che per un buon tratto la macchi- 
na è scivolata sul marciapiede pri 
ma di finire contro la base del 
palo e rompere lo stesso in due 
parti. (A. proposito verrà l'Acegat 
a sostituirlo oppure gli abitanti 
della zona dovranno fare gli scon- 
giuri passendo vicino ad esso? Un 
soffio di bora e via in due pezzi). 


(Giornalfoto) 


In questi giorni la Ripartizione lavori pubblici del Comune provvede a sistemare tempo- 
raneamente il tratto terminale del viale Campi Elisi, ove l'apertura di una polla d’acqua 
aveva determinato uno stato di disagio e aveva danneggiato notevolmente il manto stra: 
dale, pregiudicando anche il traffico, Nell'attesa che tutta ia zona venga sistemata defini- 
tivamente con il prolungamento del viale e lo spostamento del ponte ferroviario si è prov- 
veduto a eseguire un drenaggio per ovviare agli inconvenienti che attualmente si lamentano 


SEGNALAZIONE 


l'anno di competenza vengono na-|Forse il Comando della polizia am- 
gate successivamente e non inci- | ministrativa vorrà finalmente met- 
dono sulla potenzialità economica |tere il senso unico e cioè abolire 
del contribuente riferite all'anno|la discesa dato che in tale senso 


avvengono più di frequente gli 
incidenti». 

wm «Ho visto nei giorni scorsi 
— scrive un lettore abitente in via 
Murat — tracciare nello spiazzo 
che costituisce praticamente il gi- 
rone filoviario della «15» a Campo 
Marzio delle linee bianche sul ter- 
reno che dovrebbero costituire evi- 
dentemente il contorno delle @iuole 
‘spartitraffico prossime a essere co- 
struite in quella zona, Stando alla 
finestra della mia abitazione mi 
sono accorto che il primo traccia 
to, più terdi cancellato, e quello 
più recente, modificato rispetto al 
primo, non corrispondono alla linea 
di scorrimento ideale del traffico 
proveniente dalla via Giulio Cesa- 
te e diretto verso la via Murat: 
tutti gli autoveicoli sono portati 
inevitabilmente a intersecare con le, 
loro, mercia il controllo di quelle 
linee, Ciò significa che se le aiuole 
saranno costruite secondo le linee 
attualmente tracciate sul terrno. si 
costringerà i veicoli a una forzate 
curve @ destra, girando molto al 
l'esterno, quasi perimetricamente 
allo spiazzo. Ora si se, o si dovreb- 
be sapere, con le aiuole del genere 
sono fatte per regolare il traffico. 
non per intralciarlo ‘e poichè il 
merciapiede compreso fra la via 
Murat e la via Gessi è già molto 
penetrato nello spiazzo, in modo 
de provocare una controcurva per 
chi imbocca le via Muret prove 
nendo dalla via G, Cesare, è ovvio 
che quell'ainola che si vorrebbe co- 
struire in siffatta maniera accen- 
tuerebbe il disagio nella marcia dei 
veicoli, anche senza consentire & 
essi di sfrecciare @ velocità proibi- 
te ma lasciandoli correre alle velo- 


Gite e soggiorni 


CORO MONTASIO della Società 
Alpina delle Giulie. Domani 6 corr, 
gita sciatoria al Nevegal. Partenza 
alle ore 5 da piazza S. Giovanni 
con autopullman, Iscrizioni e in- 
formazioni, seralmente in sede, via 
Milano 2, dalle 19 alle 21, Tel. 95240. 

C.A.I. - Società Alpina delle Giu- 
lie. Domani 6 corr., gita, turistica 
con corriera a Cividale per la visita 
dei monumenti storici con pranzo 
a Castelmonte. Sono ancora dispo- 
nibili alcuni posti, Iscrizioni seral- 
mente in sede, via Milano 2, tele- 
fono 35240, 

SCI CAI TRIESTE. Sono aperte 
le iscrizioni per la gita al Rifugio 
Marmolada per San Giuseppe. In- 
formazioni ed iscrizioni presso la 
sede sociale di via Milano 2, telef. 
35240 seralmente dalle 19 alle 21. 

SCI GAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica gite a Sappada- 
Valbruna - Tarvisio. Per San Giu 
seppe gita a S. Martino di Castroz- 
za. Programmi dettagliati ed iscri- 
zioni in sede sociale, via D. Ros- 
setti 15, tel, 93329. 


cità di 50 chilometri orari consen- 
tita entro gli abitati. Non mi si 
tacci di pignolo se sono interve- 
nuto con. questa mia; ma poichè 
proprio la mia visione... aerea del 
piazzale mi ha messo. in condizione 
di giudicare abbastanza bene le 
situazione, mi sono permesso di 
rendere note queste considerazioni, 
sperando di rendermi utile ai tecni- 
ci incaricati dell'opera». 


L'assemblea dell’ARAC 


L'assemblea generale ordinaria 
dell'Associazione ricreativa addetti 
comunali - ARAC'- è convocata 
per domani in sede sociale, alle 
ore 10 in prima e alle ore 10.30 
in seconda convocazione. 


assicuratore e gli assicurati e, 
praticamente, elimina ogni rap- 
porto di dipendenza con le im- 
prese, Il courtier, a differenza 
dell'agente generale di una 
compagnia, diventa per le im- 
prese quello che il medico ed 
il farmacista rappresentano 
per le industrie di medicinali 
nel senso che l'attività di que- 
ste industrie, a parità di effi. 
cacia dei prodotti, dipende 
quasi. esclusivamente dai me- 
dici e dai farmacisti, Il presti 
gio dei courtiers in questi tre 
paesi è dunque altissimo e la 
loro vita di lavoro relativa- 
mente facile e redditizia. Si 
pensi ad esempio che una vec- 
chia agenzia di courtieraggic di 
Bruxelles, la Henrijean, è si- 
tuata in uno dei più moderni 
ed eleganti palazzi della capi- 
tale belga e conta quasi tre- 
cento impiegati. Spetta .sem- 
pre ai courtiers, è vero, pro- 
cagciarsi gli affari, ma le im- 
prese vanno a gara nel con- 
siderarli ed. addirittura nel 
«vezzeggiarli» in rapporto — 
ben s'intende — al numero ed 
all'importanza dei clienti di 
cui dispongono, 

Nel nostro paese, ed in gran 
parte anche in Germania, l'as- 
sicuratore deve invece tuttora 
combattere su due fronti: quel- 
lo dei clienti e quello delle 
imprese cui è legato. Spesso 
egli si trova nella scomoda po- 
sizione di chi desidera e deve 
stipulare un affare con un 
cliente alle condizioni impo- 
Ste dalla propria impresa, pur 
sapendo che altre imprese di 
non minore serietà e fiducia, 
sono in grado di offrire delle 
condizioni migliori, Negli altri 
paesi della Comunità europea, 
l'assicuratore, sia esso agente 
generale, produttore o courtier, 
ha una regolamentazione pro- 
fessionale più seria e più pon- 
derata ‘della ‘nostra. In Qlan- 
da per esempio, per essere abi- 
litati alla professione di assi- 
curatore, bisogna dimostrare al 
Consiglio che regola la con- 
cessione dei certificati di am- 
missione agli albi che non si 
esercitano attività incompati- 
bili con quella di assicuratore, 
che non c'è alcuna ragione di 
temere che si possi nuocere 
alla reputazione della catego- 
ria, che non ci si trova in ista- 
to. di fallimento, Si devono 
inoltre soddisfare talune. con- 
dizioni previste allo scop. di 
garantire la più alta compe- 
tenza nell'esercizio della pro- 
fessione attraverso regolari 
corsi di studio ed esami Le 
stesse qualità sono richieste in 
Francia, Lussemburgo e Belgio. 

In Germania invece, come in 
Italia, chiunque può fare l’as- 
sicuratore. E ciò con danno 
evidente degli assicurati e del- 
le imprese, ed a scapito della 
serietà. e del prestigio della 
categoria, mentre in Francia 


il courtier-juré è addirittura 
un assicuratore giurato, nomi- 
nato dallo Stato per l'esercizio 
dell’assicurazione - trasporti 
determinate. piazze, e dipen- 
\dente-dal Ministero della Ma- 
rina Mercantile, — 

Non sappiamo quale potrà 
essere il denominatore comu- 
me che verrà adottato da. Sei. 
La vita non è comunque nè 
breve nè facile in quanto bi- 
sogna mettere d’accordo tra 
loro. le varie organizzazioni 
professionali produttive e le 
Varie organizzazion. industria- 
1 delle imprese dei paesi mem- 
bri, Ci auguriamo tuttavia che 
da un accordo tra imprese e 
produttori dei sei paesi si de- 
linei una. situazione generale 
moralmente ed ecouomicamen. 
te migliore nell'interesse degli 
assicuratori e soprattutto de- 
gli assicurati. 


Renzo Bassani 


Litografie di Asger Jorn 

Oggi, alle ore 18, s'inaugura ab 
la. Galleria dei Rettori di piazza 
Vecchia 6 (di fronte alla chiesa del 
Rosario) la mostra, d'arte litogra- 
fica. moderna del pittore danese 
Asger Jorn. 

Orario; 10-18 e 17-20, 
Di 11-13. 


Doma- 


em ccocco. eee cessi 


Notissima industria prodotti largo consumo 


(vicinanze Milano) 
Cerca per assunzione immediata 


GIOVANI NEOLAUREATI IN 


ECONOMIA E COMMERCIO 


da avviare ai seguenti incarichi : 


— addetti al settore amministrativo 


Sede centrale; 


contabile della 


— addetti al settore commerciale della Sede centrale. 


Inviare curriculum, foto non  restituibile, 


referenze e 


pretese, indicando l’incarico preferito. Scrivere: 


Cassetta 5820 ‘Z 


U. P. L 


Trieste 


Per contenere ed immobilizzare 
perfettamente la vostra 


ERNIA 


è necessario poter disporre di un 
&pparecchio erniario atto alle esì- 
genze del caso. 


L'ORTOPEDIGO NICOLA: BECCHI 


Torino - Via S. Giulia 32 


da molti anni conosciuto ed ap- 
prezzatissimo, nella nostra regio- 
ne, può darVi tale garanzia. 

Per qualsiasi ERNIA, anche se 
scrotaie e molto voluminosa, por 
rete: rivolgerVi con piena fiducia 
all’ortopedico Nicola Becchi, che 
sarà a: 

Sacile: 6 marzo, Alb, Nuovo, 
Trieste: 7 marzo, Alb. Abbazia. 
Gorizia: 7 marzo, Alb, Posta. 
Udine: 8 mar., Alb, Croce di Malta. 
Palmanova: 9 mar., Alb. Commercio 
Pordenone: 9 mar., Alb, Centrale. 
b TAOIS, Nr. 2255 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENERED ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 5 » Tel. 29977 
Orario; 11-18 — 17-20 


II ie 


Ritrovate la pelle | 
dei Vostri 20 anni 


con PLACENTONIC, la 

nuova crema alla placenta, 

che. non « maschera » l’invec- 

chiamento della pelle, ma 

crea:la «vita» facendo nascere 

nuovi strati di pelle giovane. 
Non più rughel.. 


_———t 
RICHIEDETE campioni gratuiti ar 
FORESTER cev.b) 
Via Marco Bruto, 9 « MILANO 


Dott. SENIGAGLIESI 
Specialista pelle e veneree 
CURA DELLE VENE 


Scuola di Francia 
ve: ore 12-13 e 17-18 
Via Cassa Risparmio 11-I, tel. 31447 


Dott. U. CIOLI 


specialista È 
PELLE e VENEREB 
ore 11,30-13.30 6 18-20 

IS 1°- Telef. 96-84 
(angolo Viale XX -Setteml.re) 
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IL PICCOLO 


Sabato, 5 marzo 1960 


Fra le desolate rovine di Agadir, militari americani e sterra- 
tori indigeni si recano al lavoro di sgombero delle macerie 


"UN VECCHIO PROGETTO CHE TORNA ALLA RIBALTA 


SARA”-PROPOSTO ADE GAULLE 
IL TUNNEL SOTTO LA MANICA 


La colossale impresa non richiederebbe più di cinque anni di lavoro 
ma per gli studi dei disegni sono già stati spesi 438 milioni di lire 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE|temente ebbe a dire che non 


Londra, 4 


avrebbe mai dato il suo voto 


Il piano per la costruzione |a un candidato alle elezioni po- 


di ‘un tunnel sotto la Manica, 
che congiungerebbe da Gran- 
bretagna al continente, verrà 
sottoposto a De Gaulle _e al 
Primo Ministro britannico Mac- 
millan quando il Presidente 
francese verrà in visita a Lon- 
dra, all’inizio di aprile. Si trat- 
ta di un vecchio progetto, sem- 
pre avversato, in passato, dai 
Governi inglesi per ragioni di 
sicurezza strategica, e per un 
desiderio di tenere separata 
«questa isola preziosa», come la 
chiamò il maggiore poeta na- 
zionale, dal resto del mondo e 
in particolare dal resto d'Eu- 
ropa. E’ un segno dell’evoluzio-. 
ne dei tempi e dell’indebolimen- 
to della Granbretagna come 
grande potenza che l’idea ades- 
so non sia più considerata pe- 
ricolosa. A fare una seria op- 


posizione di principio pare sia 
rimasto soltanto il maresciallo 
Montgomery, che anche recen- 


PER IL MASSACRO DEGLI EBREI A SCHITOMIR NEL 1942 


interrogato al confine 
l'ex comandante del Lager 


Si tratta di un nazista austriaco dalla memoria molto labile 
ehe occupa ora la carica di vice capo della polizia stiriana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 4 

Il giudice tedesco dott. Bihm, 
il Procuratore di Stato dott. 
Kramer e un difensore al gros- 
so processo che si sta svolgen- 
do davanti alle Assise di Ber- 
lino per il massacro degli ebrei 
di Schitomir in Ucraina, avve- 
muto nel 1942, sono giunti ieri 
in aereo a Passau, al confine 
austro-bavarese, per incontrar- 
si con uno dei più importan- 
ti testimoni oculari di questo 
massacro, l’attuale vice coman- 
dante della polizia regionale 
Stiriana, dott. Razesberger, un 
funzionario che ha attualmen- 
te, malgrado il suo passato; in 
mano tutto l’esecutivo regio 
male e che è stato reintegrato 
completamente nelle sue fun- 
zioni. 

Il vice comandante austriaco 
era stato invitato dal Tribu- 
nale tedesco a presentarsi qua- 
le testimone. al processo, es- 
sendo risultato che egli co- 
mandava il gruppo che eseguì 
lo spaventoso massacro. Il dott. 
Razesberger si è però rifiutato 
di accogliere l’invito tedesco, 
dichiarandosi disposto a recar- 
si, al massimo, fino. alla sta- 
zione ferroviaria di Passau, ri 
Îmanendo in zona austriaca, 
senza superare le frontiere. Il 
giudice tedesco e probabili pres- 
sioni interne dall’Austria lo 
hanno indotto, all’ultimo mo- 
mento, a raggiungere il centro 
di Passau, e precisamente la 
biblioteca del Tribumale. 

Generalmente, questo tipo di 
interrogatori, nei quali si tro- 
vano coinvolti cittadini austria- 
ci che facevano parte delle «di- 
visioni di massacro» tedesche, 
si svolgono in via d’ufficio, per 
rogatoria, Con il vice coman- 
dante della polizia stiriana, 
questo metodo non si è potuto 
applicare, dato ch'egli ha for- 
nito indicazioni molto vaghe 
al giudice austriaco incaricato 
del primo interrogatorio. La 
Corte ‘tedesca di Berlino ha 
preso così la decisione di pro- 
cedere a un interrogatorio per. 
sonale del teste, recandosi a 
incontrarlo a Passau. 

Ecco i precedenti: nell’anno 
1942 vennero massacrati nel 
Lager di Schitomir, in Ucrai- 
na, 500 ebrei russi. Razesber- 
ger era in quel momento co 
mandante del Lager, con il 
grado di maggiore del servizio 
di sicurezza di Stato (S, D.). 
Al processo di Berlino siede 
sul banco d’accusa il consiglie- 
re di polizia germanico Huls- 
duenkel, il quale avrebbe fatto 
eseguire il comando di proce- 
dere al massacro degli ebrei, 
ricevuto, nel 1942, da! suo di- 
retto superiore, appunto l’au- 
striaco dott. Razesberger, 

L'interrogatorio del testimo- 
mio austriaco aveva lo scopo 
principale di dimostrare se l’ac- 
cusato Hulsduenkel ha. agito 
perchè obbligato da ordine su- 
periore (elemento che fornireb- 
be un’attenuante alle sue col- 
Pe) o di sua iniziativa. 

Al vice comandante della po- 
lizia austriaca è Stata posta 
oggi questa domanda; «Esiste- 
va un ordine scritto diramato 
dal comando supremo di ese. 
guire il massacro degli ebrei 
di Schitomir?». 

L'’interrogato ha dichiarato 
che il suo diretto superiore, co- 
mandante di brigata Thomas, 
gli aveva fatto Sapere, oral- 
mente, che l'ordine del «fue 
thery era di eliminare tutti gli 
ebrei, e che SI doveva intende 
Te quest'ordine come perento- 
rio e valevole in ogni ooca- 
sione; «Rifiutarsi di eseguire 
un tale ordine significava con- 
danna a Motte — ha detto 
oggi Razesberger — con denune 


cia al tribunale di guenra ger- 
manico a addirittura esecuzio- 
ne immediata sul posto». 
L'’austriaco però non si ricor- 
da, oggi, di aver dato. ordine 
a Hulsduenkel di procedere al 
massacro. Nè. ricorda alcun 
particolare del terrificante ec- 
‘cidio, che potrebbe coinvolger- 
lo, a diciotto anni di distanza, 
nella scabrosissima faccenda, 
Le dichiarazioni fornite oggi 
dal vice comandante della po- 
lizia austriaca sono però in 
netto contrasto con quanto egli 
stesso aveva affermato qualche 
tempo fa, in occasione di un 
primo interrogatorio, svoltosi 
in Stiria: egli affermò infatti 
in tale occasione che ‘nel pe- 
riodo del massacro non si tro: 
vava in Ucraina e non poteva 


quindi aver passato l'ordine al 


isuo subalterno: oggi egli ha 


dichiarato che durante il mas- 
sacro si trovava al comando 
del Lager. 

I giornali di Berlino hanno 
sollevato viva protesta in que- 
sti giorni per il fatto che, men- 
tre si procede all'arresto di cit- 
tadini germanici che hanno 
partecipato al massacro degli 
ebrei e costoro sono chiamati 
a rispondere delle loro colpe 
davanti al Tribunale, tutti gli 
altri partecipanti al massacro 
di Schitomir si trovano in li 
bertà, compreso un. alto fun- 
zionario della polizia austriaca 
che copriva un altissimo grado 


viene denunciata in questi gior- 


Ni dai giornali austriaci nella 
|zona della Stiria, 


Bruno Tedeschi 


litiche che si fosse dichiarato 
favorevole al tunnel, Ma il ma- 
resciallo Montgomery è soltan- 
to un ‘militare ‘in. pensione e 
le sue opinioni sui problemi ge- 
nerali sono oggetto di molte 
riserve. 

Superate le difficoltà. politi- 
‘co-militari, risolti sulla carta 
i problemi tecnici, restano, pe- 
rò, i gravi ostacoli del finan- 
ziamento, Secondo calcoli pru- 
denti, l'impresa verrebbe a co- 
stare una somma superiore ai 
175 miliardi di lire. La società 
anglo-franco-americana che ha 
preparato il progetto, la «Chan- 
nel Tunnel Study Group», ha 
già speso nelle, ricerche circa 
438 milioni di lire. Dietro ‘la 
«Channel Tunnel Study Group» 
ci sono le ferrovie britanniche 
e francesi, la «U. K. Channel 
"Tunnel Company», la «Suez 
Financial Company», la Banca 
Rotschild e la «United States 
Technical Study Inc». 

Si crede che il Governo bri- 
tannico non abbia intenzione 
di intervenire direttamente con 
fondi statali nel finanziamento. 
Si parla, però, della possibilità 
di una garanzia governativa al- 
l'intervento di privati. 

Le intenzioni francesi non 
sono ancora chiare, Gli ameri- 
cani, attualmente, sono già in- 
teressati nel progetto per il 25 
per cento. Non dovrebbe esse- 
re difficile, secondo alcuni pa- 
veri, trovare negli Stati Uniti 
altri gruppi privati disposti a 
partecipare. Secondo altri giu- 
dizi, invece, Je prospettive in 
questo senso sono peggiorate 
rispetto al passato. Occorrerà 
vedere se gli americani accet- 
teranno di finanziare l’impre- 
sa di un’opera su cui il Go- 
verno ‘britannico e quello fran- 
cese non gli lasceranno poi al. 
cuna possibilità di controllo. 


Il tunnel verrebbe costruito 
in cinque anni e il periodo di 
ammortamento è previsto non 
superiore ai cinquant'anni. Il 
tunnel racchiuderebbe una li- 
nea ferroviaria doppia (si sta 
studiando quale tipo di ‘motri- 
ce sia la più conveniente). Si 
calcola che dovrebbe assorbire 
il 90 per cento del traffico ma- 
(zittimo e il 25 per cento di 
quello aereo. 

Dal punto di vista tecnico, 


sarebbe preferibile. unire la 


Granbretagna al continente con 
‘un ponte, ma la spesa, in que- 
sto caso, sarebbe di circa il 
doppio. Si potrebbe poi accom- 


UN’ULTIMA UDIENZA PER IL «CASO ROSSELLINI» 


IL P.M. SI OPPONE ANCORA 
ALLA PROPOSTA DI ANNULLAMENTO 


La causa «spedita a sentenza» su richiesta delle parti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 4 

Il terzo giudizio riguardante 
l'annullamento di matrimonio 
fra Roberto Rossellini e Ingrid 
Bergman è giunto stamane alla 
sua conclusione con la discus- 
sione della causa davanti al 
Collegio. Alla fine del mese sì 
potrà sapere se i magistrati 
avranno confermato o meno la 
decisione adottata nel luglio del 
1958 dai primi giudici che si 
pronunciarono a favore dell’an- 
nullamento, 

Questa vicenda giudiziaria si 
trascina da oltre due anni. Ha 
avuto inizio, infatti, il 17 dicem- 
bre 1957, allorchè il regista ita- 
liano citò in giudizio, davanti 
al Tribunale di Roma, Ingrid 
Bergman, perchè fosse dichia- 
rata la nullità del loro matri- 
monio, contratto a Ciudad Jua- 
tez (nel Messico) il 24 mae- 

1950, 

Rossellini motivò la sua ri- 
Chiesta (alla quale, peraltro la 
Attrice svedese non si oppose) 
con tre argomenti fondamenta- 
li: 1: la Bergman, quando fu 
Copra il matrimonio nel 

Sa con Rossellini, non pos- 
sedeva lo stato libero, in quanto 
era ancora vincolata dal matri- 
monio contratto con il dott. 
Fa Ro a Stoden Me- 

pan, ov N 1a 
dOsT: 2) il a, il 10 luglio 


a, pronunciare il divorzio, da 
che il dott. Lindst to. 
va, al momento de 
del divorzio dé de) 
Bergman, la residenza nel MI 
sico: inoltre, il motivo del gi. 
vorzio accolto dal giudice mes. 
sicano von era previsto dalla 
legge svedese; infine, nel siudi- 
zio di divorzio Messicano era 
mancato un regolare contrad. 
dittorio fra le parti. 

ll Pubblico Ministero, dott. 
Martino  Ferraiuelo, De al 
Tribunale di respingere la_ do- 
manda del Rossellini €, SUbor- 
dinatamente, chiese che fosse 
disposto l'intervento in causa 
del dott. Lindstrom, Tali sue 
richieste, però, mon vennero 
accolte e il Tribunale, il Lo 
glio 1958. dichiarava la nU #) 
del matrimonio contratto n 
Roberto Rossellini con Ins! 
Bergman, b: 

T1 9 agosto successivo, il Pub- 


blico Ministero ricorreva in ap- 
pello, insistendo nelle ‘sue ri- 
Chieste. Secondo il P. M., il 
giudice italiano mon aveva la 
competenza di giudicare sulla 
esistenza o meno del matrimo- 
nia Bergman-Lindstrom. L'avv. 
Ercole Graziadei, legale della 
Bergman. confutò in fatto e in 
diritto le argomentazioni del 
Pubblico Ministero e sostenne 
che non si doveva esaminare la 
sentenza messicana che pro- 
nunciò il divorzio fra la Berg- 
man e il suo primo marita per 
decidere in merito alla sua va- 
lidità, ma che si trattava, sem- 
plicemente, di controllare se vi 
fu un matrimonio  Bereman- 
Lindstrom, il quale tolse alla 
Bereman lo stato libero; inol- 
tre, se era avvenuto qualche 


trimonio. La Corte d’Appello 
l’estate scorsa, annullò la sen- 
ienza del Tribunale, sostenen- 
do che mancava la prova docu- 
mentale che il divorzio non era 
stato reso esecutivo in Svezia. 

La relativa causa, come è det- 
to, si è conclusa stamane, con 
la discussione orale davanti al 
Collegio (Presidente Grogoli, 
lelatore Falco), 

Il. Pubblico Ministero, dott. 
Martino Ferraiuolo, ha chiesto 
che la domanda di annulla» 
mento del matrimonio fosse re- 
‘spinta, e all'uopo si è riportato 
alle tesi a suo tempo sostenute. 

Il giudizio si è concluso con 
la decisicne adottata dal Tribu- 
nale, su conforme richiesta del- 
Je due parti. di «spedire la cau- 


fatto «ciuridicamente  rilevan- sa a sentenza». 


te», che avesse invalidato il ma- 


Per ì ragazzi, la TV mette in 
onda questa sera, dalle 1? alle 
18, la prima puntata di una serie 
di trasmissioni dedicate alla vita 
del circo, A commentare i segre- 
ti, le difficoltà e le infinite varie- 
tà di questa vita per tanti aspet- 
ti affascinante sarà una figura 
quasi favolosa: quella del doma- 
tore, che in questo caso sarà im- 
personata dall'ormai famoso Or- 
lando Orijei, (nella joto) che più 
Volte in questi ultimi tempi è 
Stato protagonista di emozionan- 
ti incidenti nella gabbia delle bel- 
ve. Il titolo della nuova rubrica è, 
Sppunto, «Un domatore raccon: 
sa, La puntata di questa sera 
ara dedicata a «I leoni del Con- 
ba delga». IL programma televi- 
si SSR i ragazzi sarà completa- 
dai al (consueto cinegiornale e 
@i cartoni animati. 


R. R. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua tedesca - 
7: Giornale - «Musiche del mat- 
tino» - «Mattutino» - «Leggi e 
sentenze» - 8: Giornale - «Cre- 
Scendo> - 11: La radio per le 
Scuole - 11.30: «Voci vive» - 11.95: 
Musica sinfonica - 12.10: Canzo- 
ni - 12.55: «Album musicale» + 
«1, 2, 3... Via» - 18: Giornale - 
<Zig-zag» - «Lanterne e lucciole» 
7,18.80: L'orchestra del sabato: 
G. Ferrio - 14: Giornale - 16: 
«Sorella radio» - 16.45: «Chiarà 
fontana», programma di musica 
folkloristica italiana + 17: Giorna- 
le - «Le opinioni degli altri» - 
17.20: Corso. di lingua tedesca - 
17.40: Gli sport - 17.5: 
della settimana» - 18.10: C. Dra- 
gon e la sua orchestra - 18.25: 
Estrazioni del lotto: - 18.90: 
«L'approdo» - 19: Il settimanale 
dell'industria - 19.30: «Tutte le 
campane» « 20: Canzoni - 20.30: 
Giornale - Radiosport - 20,55! 
«Ribalta piccola» ‘- 21: «Il flauto 
magico», concerto, opere e bal 
letti con le critiche musicali - 
21.20: «Bilancio di una vita», ra- 
diodrammua di H. Boll - 22.30: 
«Ariele», echi degli spettacoli nel 
mondo - 22.45: Il sabato di 
«Classe unica» - 23.15: Giornale - 
Canzoni « N. Rotondo e il suo 
complesso « 24: Ultime notizie, 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie - Diario - Un’orche- 
stra al giorno - «L'anima e il 
volto», rubrica di estetica - Can. 
zoni senza parole - Enciclopedia 
domestica - Canta R. Salviati - 
10: «Elegantissimo», rivista - 11: 
Musica. per voi che lavorate + 


da 


pagnare la linea ferroviaria a 
un'autostrada, ma il costo sa- 
rebbe «molto. alto e i tecnici 
sconsigliano la realizzazione per 
Tagioni varie (pericolo degli in- 
gorghi di traffico, ecc.). 

Se, il tunnel ‘sotterraneo! si 
farà, sarà la Granbretagna a 
trarhe, per le sue esportazioni 
sul continente, il più grande 
vantaggio. 

Ferruccio Troiani 


REBISKY VA 4 BON 


‘Vienna, 4 

Ti Ministro degli Esteri au 
striaco Kieisky e il Sottosegre- 
tario Gscehnitzer, rientrati oggi 
a Vienna dalla loro visita @ 
Varsavia, partiranno domani 
sera in treno per l'annunziata. 
visita a Bonn. 

D'altra parte è stato annun- 
ciato che la visita che il Mini- 
stro Kweisky doveva effettuare 
domenica prossima a Bruxel- 
les è stata vinviata a data suc- 
cessiva in seguito a una legge- 
ma. inudisposizione del Ministro 


degli Esteri belga Pierre Wigny.|te affezionati 


FINE INGLORIOSA DI UN POPOLARE MITO TELEVISIVO 


Hanno deciso il divorzio 
gli «sposi modello» d'America 


«Lucy ed. io», che già vivono separati, confermano la completa rottura 
del loro matrimonio - Desi accusato dalla moglie di «erudeltà mentale» 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 


Hollywood, 4 » 

Innumerevoli È 
lettere continua- 
no a giungere 
nella lussuosa 
casa di Lucille 
Ball e Desi Ar- 
naz, dopo che 
si è diffusa la 
notizia del deft- 
nitivo fallimen- 
to matrimonia- 
le di quella che 
veniva conside 
rata «la coppia 
modello» di Hol 
lywood. Sono le 
lettere dei tele- 
spettatori che 
non riescono a 


convincersi come, dopo vent’an- chiedono alla quarantanovenne 
ni di matrimonio, la coppia vo-| Lucille e al quarantatreenne 
glia proprio dimostrare che| Desi di desistere dai loro pro- 
positi, di «non tradire» i per- 
sonaggi ai qualî ogni ragazza 
in vigilia matrimoniale ha cre- 
sul «video» le avventure dei|duto sinceramente. 

Nonostante queste lettere, no- 
ti e strambi ma profondamen-| nostanie il divorzio significhi 
l'uno all’altro, | anche la fine della popolare 


qnessuna unione è santa». 
Nelle loro lettere, i telespet- 
fatorì, che da sei anni seguono 


due coniugi un po’ disordina- 


PRODIGIOSI EFFETTI DI UN NUOVO FARMACO 


E’ uscito dal coma 
il figlio della Moreau 


Riuniti al capezzale del bimbo, i due genitori 
sembrerebbero disposti auna riconciliazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

Dopo tre sole iniezioni di 
«A.N.P. 235», il nuovo farmaco 
francese particolarmente indi- 
cato per risvegliare dal coma 
prolungato le vittime dei trau- 
mi cranici, il figlio dell’attrice 
Jeanne Moreau che non aveva 
Tipreso conoscenza dal giorno in 
cui era rimasto vittima di un 
incidente automobilistico, quin 
dici giorni fa, si è svegliato ieri 
dal suo letargo nella clnica 
«Bagatelle» a Bordeaux. 

Quando il piccolo Jerome ha 
aperto gli occhi, ha incontrato 
«i volti della mamma e del bab- 
bo in cui, dopo tanti giorni, 
brillava una luce di gioia. 

La Moreau, com'è noto, è di- 
visa da cinque anni dal marito, 
ma entrambi hanno deciso di 
fare tutto il possibile perchè il 
loro bimbo non soffra di questa 
separazione. Jerome, infatti, 
non'è a conoscenza della situa- 
zione sentimentale dei suoi ge- 
nitori: poichè durante tutta la 
settimana vive in un collegio, 
non sa che al sabato sera, 
quando rientra nella sua casa 
di Versailles e vi trova il babbo 
e la mamma, i suoi genitori 
«recitano» per lui, 


Ma ieri, quando ha aperto gli 
occhi nel suo lettino d'ospedale 
dopo tanti giorni di coma, i 
suoi genitori erano sinceri. Si 
parla, anzi, di una riconciliazio 
ne imminente fra i due, alla 
quale l'incidente occorso al fi- 
glio non sarebbe del tutto estra- 
nea. Già da un paio di giorni i 
medici avevano notato un net- 
to miglioramento mel piccolo 
ferito, che però continuava nel 
suo sonno diventato meno agi 
tato. Sino ad allora, i medici si 
erano limitati a praticargli una 
tracheotomia per facilitargli la 


respirazione, mentre. l’alimen- 
tazione gli veniva somministra 
ta per sonda o per via endove- 
nosa. Dopo le tre iniezioni di 
CA.N.P, 235» i sanitari hanno 
arrestato ìl trattamento, temen- 
do che l’organismo del ragazzo 
non sopportasse lo «choc». In- 


vece, Jerome si è svegliato e ha 
abbozzato un sorriso, Ha teso 


RADIO e TELEVISIONE 


11.30: Sei voci e otto strumenti - 
13: Il signore delle 13 presenta: 
«Le ore di Napoli» - «La collana 
delle sette perle» - «Fonolampo» - 
13.30: Giornale - «Scatola a sor- 
presa» - <Stella Polare» - «Il di- 
scobolo» - «Paesi, uomini, umori 
e segreti del giorno» - 14: «Tea- 
irìno delle 14» - 14.30: Giornale - 
«Voci di ieri, di oggi, di sem- 
pre» - 15: «Giradisco» - 15,20: 
Giornale - 15.40: Dischi - 16: 
Nikita Magaloff suona Chopin - 
16.20: Fantasia di motivi - 16.40: 
«Le occasioni del microsolco» - 
17: «Onda media Europa» - 17.30; 
«Canzonissime dell’altro ieri» - 
18.30: Giornale - 18.35: «Ballate 


<Zìig-208> -— «La forza del 
destino», di G. Verdi, direttore 
G. Santini, Nell'intervallo: Aste. 
rischi - ‘Radionotte - Ultimo 
quarto. 


RETE TRE 


8: Benvenuto.in Italia - Gior- 
nale da Parigi, da Amburgo-Co- 
lonia, da Londra - 10: Concerto 
sinfonico, diretto da F. Vernizzi 


lungato uno dei suoi giocattoli 


to agli ordini del medico che lo 
invitava a cambiare posizione; 


di riconoscere i genitori. «E' 
normale — hanno detto i sani- 
tari — sarà per domani». 
Vice 


alle corse dei cavalli 


Londra, 4 

La Principessa Margaret e 
il fidanzato Antony Ammstrong- 
Jones si sono recati oggi alle: 
corse di cavalli a Newbury, nel 
Berkshire, insieme con la Re- 
gina madre, 

Scendendo dal vagone specia- 
le del «treno delle corse», die- 
tro la Regina madre Elisabetta 
e a fianco della sua fidanzata, 
Antony Armstrong-Jones, che 
non è solito frequentare le cor- 
se di cavalli, è sembrato sor- 
preso vedendo apparire sul piaz. 
zale della stazione di Newbury 
il «principe Honolulu», il «book. 
maker» negro celebre in tutti 
gli ippodromi inglesi, Il «prin- 
cipe Fonolulu» ha esclamato 
all'indirizzo della Regina ma: 
dre: «Vostra Maestà avrà un 
cavallo vincente nella prima cor- 
sa», Egli si è però ingannato 
nei suoi pronostici, Tre cavalli 
della scuderia reale erano iscrit- 
ti alle corse, ma nessuno di es- 
si è riuscito a vincere: il pri 
mo è giunto quinto, il secondo 
terzo e l’ultimo ha disarcionato 
il suo fantino alla partenza. 


—______+—— 


VIETATE LE FOTO 
nell'hotel di Soraya 


St. Anton, 4 
La principessa Soraya e il 
principe Orsini continuano a 
sfuggire ai fotografi. Rifugiati- 
si all’«Hotel Post», hanno otte- 
muto dalla direzione dell'alber- 
go che, per desiderio di Soraya, 
nessun fotografo venga fatto 
entrare mell’hotei munito di 
macchina fotografica, 

Ieri, dopo il cocktail, Soraya 
e Omsini sono usciti da una por- 
ta secondaria dell'albergo, eclis- 
sandosi insieme ai loro due a- 
mici fissi di qui, il signor Le- 


po economico e sociale della Sar- 
degna - 19,30: Musiche di V, Da- 
Vico - 19.45: L’indicatore econo- 
mico - 20: Concerto di ogni se- 
Ta - 21: Il giornale del terzo - 
21,30:, Dall’Auditorium del Foro 
Italico in Roma: concerto diret- 
t, da I, Kertesz - 23.25: La ras- 
segna - 23.55: Congedo, 


LOCALI. cramsro 


7.30: N Gazzettino giuliano - 
12.10: «Terza. pagina», con i se- 
greti di Arlecchino», a cura di 
Danilo Soli - 12.40: Il Gazzetti- 
no giuliano - 14.15: Concerto 
sinfonico diretto da Dante Ullu - 
14.45: «Scrittori triestini; Lina 
Gasparini» - «Il processo di Ba- 
zaine» - 15: Carlo Pacchiori e il 
suo complesso - 15.30: «In alto 
quattro nuvoli», nuova raccolta 
di canti del folklore triestino, Co- 
rale «Publio Carniel», diretta da 
Lucio Cagliardi, presentazione. di 
Claudio Noliani - 20: Il Gazzetti. 
na, giuliano, con la rubrica «Set- 
te giorni a Trieste», a cura di 
Guido Botteri. — Programma in 
Rete: 9: «Preludio» (2.0 progr). 


le mani quando gli hanno ai-|mans, che è anche segretario 
di Orsini, e l'americana Sylvia 
preferiti, un aereo; ha ubbidi | Martin, 5a io vive da parecchi giorni in un 
normalmente risiede a New|SU0 «cottage» personale in una 


i i | località solitaria nei pressi di 
ma non ha dato l'impressione RR Pigro csi 


ipe Orsini, in- 
‘partire doma- 


TELEVISIONE 


13.30: Telescuola - 17: La TV 
dei ragazzi: «Giramondo» - «Un 
domatore racconta» - 18.30: Te. 
legiornale - 18,50: «Ieri», crona- 
che e fi d'altri tempi - 
19.15: «Uomini e libri» - 19.30: 
Canta Nat King Cole - 19.55: 
Una settimana nel mondo - 20.08: 
«Le cinque terre», servizio di G. 
Sala - 20.30: Telegiornale - 21: 
«Il Musichiereò - 22.10: «Lucy 
ed io»: «Due mogli tranquille» - 
22.85: «Momento magico», di L. 


< 11.20: Renzi: «Cantico di Mo- 
Sè», per grande coro e cinque 
vocì dispari - 11.30: «Attraverso 
Uno schedario musicale» - 12; 
«Aria di casa nostra» - 13: Anto. 
logia - 18.15: Musiche di Haydn, 
Poulenc e Ravel. 


II PROGRAMMA 


17: «La variazione» (dodicesi- 
ma trasmissione) - 18: «Le co- 
smogonie», a cura di U. Bian- 
chi - 18.30: Musiche di G. Fau- 
rè, a cura di GM. Gatti - 19.15: 


Padovani, a cura di M. Caudana 
e N. Conti - 23.05: Telegiornale, 


Il piano decennale per lo svilup- 


Le Minestre Campbell’s sono facili e 
tapide da preparare: versate, scaldate... 
in 4 minuti son pronte da servire! Che 
economia e che pulizia în cucina! 


Le minestre Gamplelli rendono il doppio în quantità 


perché sono condensate 


è un prodotto Camplelli Soupa. S.p.A. - Parma 


rubrica «I love Lucy», che ha 
Jruttato ingenti guadagni dì 
due attori, il lungo romanzo 
coniugale di Lucille e Desi è 
irrimediabilmente all’ultima pa- 
gina. 

Le voci di una prossima frat- 
tura della coppia Arna? circo- 
lava in Hollywood già da pa- 
recchi mesì. Il pubblico però 
non voleva crederci e la consi- 
derava soltanto una velenosa 
appendice della popolarità dei 
due attori. Ma sia Arnaz sia la 
Ball confermavano poi che il 
divorzio era inevitabile: în pie- 
no accordo, non essendoci al- 
cun motivo di contrasto. Così 
ha detto aì giornalisti la rossa 
Lucille nella sua casa dì Bever- 
ly Hill: «Credo che Desi non 
mi metterà il bastone fra le 
ruote — ha aggiunto — nella 
mia volontà di ottenere la cu- 


stodia di Luy Desirée (nove 
anni), e Desì (sette anni), i no- 
stri bambini». 

Ma le cose, nella realtà, non 
sono esattamente nei termini 
enunciati  dall’attrice. Lucille 
Ball ha presentato l'istanza di 
divorzio alla Corte superiore 
di Santa Monica, motivando la 
«crudeltà mentale» del marito. 
Perciò, neanche la consolazio- 
ne di una «separazione amiche- 
vole» può oggi mitigare la de- 
lusione dei «fans». 

D’alironde, che î coniugi non 
fossero esattamenie quali figu- 
ravano sullo schermo televisivo 
è cosa a lungo affermata da 
quanti avevano occasione di 
seguire da vicino la vita priva- 
ta di Lucille e Desi: i titigi, 
frequenti, degeneravano in ve- 
re e proprie scenate. Più di 
una volta sia l'uno sia l’altro 
coniuge, indispettito, ha abban- 
donato la residenza comune. 
Desi Arnaz, a questo proposita, 


Palm Springs. La Ball è ri- 


La principessa ha fermato la | masta a Beverly Hill insieme 
sua camera per una quindicina 
di giorni. Il pi i 
vece, dovrebbe r. 
ni, almeno secondo i program 


MARGARET E. TONY |ssofpirest cre torero ne 
che egli cambi idea è rimanga 
ancora per qualche giorno. 


FINALMENTE ANGHE IN ITALIA 
LE SQUISITE MINESTRE — 


ai suoì due figlioli. 

La coppia si era unita in ma- 
trimonio nel 1940. Nel 1949 es- 
si si sposavano «una seconda 
volta» secondo il rito cattolico, 
quasi a volere confermare la 
inscindibilità delle loro nozze. 

Quando, venti anni fa, Lu- 


per la letizia 


6 prelibate minestre di gusto italiano: fin dal primo assaggio sentirete che bontà! 
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PROVATELE SUBITO, PROVATELE TUTTE! 


cille conobbe Desi, ella era una 
diva già affermata, mentre il 
suo più giovane fidanzato non 
era che un oscuro suonatore 
di «tamburo bongo» in una più 
oscura orchestrina. Lucille fe- 
ce molto per Desi. Grazie allo 
aiuto della sua celebre sposa, 
il giovane riuscì ad affermarsi 
talmente, che oggi viene rite- 
nuto uno degli uomini più ric- 
chi di Hollywood. Alla Tele- 
visione egli esplica fra l’altro 
una molto redditizia attività di 
‘produttore. 

Come si regoleranno ora i co- 
niugi separati per la divisione 
del patrimonio? Lucille Ball 
non ha voluto fare alcun ac- 
cenno ai giornalisti su questo 
punto. E’ certo che gli interes- 
si comunî della coppia sono 
fortissimi. E questo indica chia- 
ramente che fortissima era an- 
che la loro incompatibilità se 
— anche a voler prescindere 
dall’amore — essi hanno deciso 
di non collaborare mai più nel 
campo artistico. E la loro colla- 
borazione era fonte, per en 
trambi, di milioni di dollari. 

«La nostra decisione è irre- 
vocabile» ha detto Lucille Ball. 
E ha aggiunto: «Il legame amo- 
roso sì è îrrimediabilmente lo- 
gorato. Non resta, a ciascuno 
di noi, che riprendere separa 
tamente la propria via». 

Lucille ha dichiarato che il 
marito potrà continuare a vede- 
re i figli quando lo vorrà: 
«Tutti e due — ha detto — vo- 
gliamo molto bene aî bambini. 
Io :ho cercato di fare il possi- 
bile per risolvere î nostri pro- 
blemi coniugali. Adesso trovo 
che non si può proprio più an- 
dare avanti. Desì è cubano € 
come tutti i cubani gioca». (I 
conoscenti della celebre coppia 
ricordano che Lucille ha spes- 
so rimproverato al marito la 
sua predilezione per i tavoli 
dei dadi di Las Vegas). 

Lo «show» televisivo «I love 
Lucy» ha avuto tanto succes- 
so da valicare le frontiere degli 
Stati Uniti ed essere presenta 
to ai pubblici di numerose te- 
levisioni straniere. Il film, ri- 
preso attualmente in molte 
parti del mondo, è în trasmis- 
sione in Italia in questi giorni, 
sotto il titolo «Lucy ed io». 


U. P.I 


Minestre casalinghe di gran classe 


della buona tavola 


Son pronte in un batter d’oc- 
chi, son veramente facili da pre- 
parare queste minestre conden- 
sate! Che festa in tavola per i 
vostri familiari e per i vostri 
ospiti... e quanto vi piacerà gu- 
stare e offrire le minestre casa- 
linghe, più buone grazie al con- 
tributo personale dei famosi cuo- 
chi Campbell’s! 


Le Minestre Campbell’s allietano la 
vostra tavola: 
profumo... che buon sapore! La tavola 
fa allegria con le Minestre Campbell's. 


che piacere vederle, che 
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REGATE VELICHE NEL MAR LIGURE 


FATALE AD ARU IL FINALE DELL’ULTIMA TAPPA 


A _UNA SVOLTA LA SERIE «A? | 


Sta per scoccare | L’OLANDESE DE ROO DELLA <FYNSEC | l'imbarcazione italiana 


mantiene un lieve vantaggio 


Genova, 4 , Thillard a 6418”; 8) «Web», Da- 


j 
i 


l'ora della Fiorentina | 


TI prossimo turno, 22.0 della 
serie, presenta una buona cari- 
ca d'interesse, Il programma in- 
fiatti è largo d’attrattive tanto 
di numeri episodici, quanto di 
eventi importanti ai fini della 
classifica. A questo riguardo fa 
spicco la partita’ di Firenze, 
che mettendo di fronte ai gi- 
gliati l'Inter, dovrebbe risulta- 
re fra quelle risolutive nella lot- 
ta a tre per la conquista della 
piazza d’onore. La Fiorentina, 
‘partita con molti suffragi nella 
lotta per il primato, ha dovuto 
ben presto limitarsi ad un com- 
pito secondario, al pari del Mi- 
Tan e dell’Inter. Infatti le sue 
risorse, sebbene notevoli, come 
S'è visto in più d'una occasione, 
non sono bastate a fronteggiare 
l’avanzata decisa della Juven- 
tus e proprio nel primo con- 
fronto diretto i viola hanno do- 
vuto riconoscere la priorità dei 
bianconeri nel tabellino dei 
meriti e della capacità. 

Il principale guaio della Fio- 
rentina è stato in questa ste- 
gione l'aver iniziato il torneo 


Il programma 


Alessandria-Juventus (0-7) 
Atalanta-Napoli (0-1) 
Bari-Bologna (0-2) 
Fiorentina-Inter (0-2) 
Lazio-Roma (0-3) 
Milan-Genoa (2-0) 
Padova-Lanerossi (0-1) 
Sampdoria-Udinese (1-1) 
Spal-Palermo (1-1) 


sprovveduta del terzino centra. 
le. Cedendo il suo anziano, ma 
tuttora validissimo titolare del 
ruolo proprio alla sue più forte 
@entagonista, la Fiorentina ha 
praticamente rinunciato alla 
sua più sicura pedina in retro- 
guardia. Un simile atto di auto- 
lesionismo esautora i dirigenti 
che l'hanno commesso ed infat- 
ti Befani e i suoi fidi consiglie- 
ri, a quanto si legge, appaiono 
ben di rado nella tribuna d’ono- 
te dello stadio fiorentino... Co- 
stretto giocoforza alll’esperimen- 
to Robotti, Carniglia ha finito 
col bruciare il giovane terzino 
azzurro, scomparso persino dal- 
le file e chissà quando ricupera- 
bile. Il ritorno di, Orzan nel 
ruolo di maggiore responsabili- 
tà s'è reso quindi inevitabile, 
ma il suo apporto alle fortune 
della squadra, pur generoso: co- 
me sempre, denuncia limiti di 
classe e di tenuta ben evidenti. 
Come non bastasse, Segato e 
Chiappella, le altre due vetuste 
colonne della squadra, hanno 
accusato a turno pause sensibi- 
li a causa di acciacchi vari e 
lo stesso. Montuori, come pure 
Petris, di ben scarso ausilio so- 
mo stati ai compagni vuoi per 
infortuni vuoi per inesplicabili 
oscuramenti di forma. 

Come la Fiorentina, con tut- 
ta questa serie di contrarietà e 
di crisi prolungate, sia ancora 
riuscita & stabilizzare la sua 
classifica su un limite di pre- 
minenza, è già un merito che 
bisogna onestamente ricono- 
scerle. Sottolineando peraltro 
che la gran parte di esso è at- 
tribuibile esclusivamente al va- 
love individuale di qualche suo 
giocatore, in primissima fila 
quello Hamrin ‘che da solo ha 
risolto, con le sue 15 marcatu- 
te, un'infinità. di incontri; se 
guito da quell’inesauribile stan- 
tuffo che è il Lojacono, dai due 
classici della difesa che sono il 
terzino Castelletti ed il portiere 
Sarti, Domenica. all’ Olimpico, 
superando la Roma, essa ha 
completato in maniera trionfa- 
le il suo trittico del Centro- 
Sud, riportandosi sulla stessa 
linea del Milan, due passi avan- 
ES EI 


Totocalcio n. 27 


ALESSANDRIA . JUVE 2 
ATALANTA - NAPOLI 1 
BARI - BOLOGNA ... X1 
FIORENTINA . INTER 1 
LAZIO - ROMA ..... 2X 
MILAN -. GENOA .... 1 
PADOVA - LANEROSSI 1 
SAMP. . UDINESE .. 1 
SPAL - PALERMO .. 1 
NOVARA . BRESCIA . 1 
PARMA - VENEZIA .., Xx 
1 
1 
1 
1 


el 


FORLI’ - S. RAVENNA 
LUCCHESE . SIENA... 


Anconitana - Prato . 
Pistoiese - Arezzo ., 


ti l'Inter che è la sua prossima 
avversaria, L'incontro di rivin- 
cita per i neroazzurri è perciò 
di primaria importanza ai fini 
dell’ accaparramento della se- 
conda piazza, tanto più che il 
Milan in questo momento sta 
dando segni palesi di stanchez- 
za. La Fiorentina parte favori- 
ta a patto che non abbandoni 
il suo classico schema difensi- 
Yo, perchè come contropiedista 


SCHEDA TOTIP 


PRIMA CORSA 
(galoppo Roma) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(trotto Milano) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(trotto Napoli) 
1.0 arrivato 
2,0 arrivato 
sm “TA CORSA 
(trotto Firenze) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(trotto Bologna) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(trotto Trieste) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 


PRA 
2 
2 M 


Md mars do 
TI Mas 


EI 


l'Inter rimane sempre un’avver- 
saria temibilissima, 

La partita con l'Atalanta è 
costata cara alla Juventus. Ol- 
bre ai due punti, essa accusa 
ora la perdita di due pedine 
preziose come Sivori ed Emoli 
e potrebbe risentirsene mag- 
giormente se il calendario non 
le venisse i maiuto per questa 
volta con un accoppiamento 
piuttosto comodo. Non è infat- 
ti l'Alessandria la squadra che 
possa intimorire la capofila pur 
priva del suo maggior risoluto- 
te, dal momento che essa può 
far ricorso ad un Nicolè e gio- 
Vaisi inoltre della fresca poten- 
za del giovane Leoncini. Co- 
munque sul campo dei grigi 
molti osservatori si daranno 
appuntamento per tastare ll 
polso alla vedetta, piuttosto 
contrariata dal recente infor- 
tunio e delle conseguenze deri- 
vanti. Ma pensiamo che la Ju- 
ventus risponderà da par suo 
ai dubbi e agli interrogativi 
più pressanti, tenendo ancora 
banco. 

‘Avversario di turno del Mi 
lan è il Genoa, un Genoa non 
più molto asguerrito di. ieri, 
ma più su di tono certamente 
e speranzoso di poter continua- 
rela serie positiva. Il pronosti- 
co non lo favorisce di certo, pur- 
chè il Milan non gli dia troppa 
corda. Fra le altre squadre in 
grandi ansustie neppure il Na-; 
poli gode di un turno propizio, 
essendo chiamato ad esibirsi 
proprio sul campo della squa- 
dre che sta godendosi il suo 
quarto d'ora di celebrità. La 
Atalanta, se i fumi della presti 
giosa vittoria di domenica non 
le sono andati in testa, è in 
grado di fermare con frenchez- 
22 anche questo Napoli spaven- 
tatissimo. Il Bari e la Lazio gio 
cano in casa, ma se per il pri- 
mo le difficoltà appaiono consi- 
stenti ma non insuperabili, per 
la seconda esse risultato decisa- 
mente di sesto grado, Suonano 
domenica a Roma le campane 
del derby e i giallorossi non 
deranno certo tregua agli ane- 
mici cugini. 

Padova - Lanerossi, Sampdo- 
ria - Udinese e Spal - Palermo 
completano il cartellone. Di es- 
se, il solo Palermo è sulle spi- 
ne per motivi di calassifica e 
giocherà naturalmente per il 
punto, chiedendo al bravo An- 
zolin un’altra prestazione di ri- 
lievo. Di tutto equilibrio si pre- 


senta il derby veneto, mentre 
l'Udinese considera senza mol 
te sprranze questa sua trasfer- 
ta sul Mar ligure. 

GEBEE 


VINCITORE DEL GIRO DI SARDEGNA 


Portato dallo Squadrone della Carica, il ragazzo resiste nella 
scia di Defilippis e con il secondo posto si assicura 


Sassari, 4 

Ignazio Aru ha difeso la 
sua maglia per 200 km. facen- 
do la spola tra i fuggitivi e il 
gruppo, ma nel finale si è la- 
sciato irretire cadendo nel tra- 
bocchetto che l’esperienza degli 
anziani e l’organizzazione delle 
squadre maggiori tende in ogni 
occasione all’ingenuità dei gio- 
vani, 

Il Giro della Sardegna è sta 
to vinto da De Roo, un ragaz: 
Zo quasi della stessa età de! 
sardo, ma questo non smenti- 
sce la precedente affermazione. 
Prima che dal pressochè sco- 
nosciuto corridore olandese, la 


competizione è stata vinta dai 
la sua squadra che senza dub- 


bio era la più potente, come 
assieme, di quelle che si sono 
allineate alla partenza da Ro- 
ma. Mentre alle spalle di De 
Roo si ergeva in un armonico 
sistema organizzativo la com- 
pagine capitanata dal campio- 
ne del mondo Darrigade, ac- 
canto a Ignazio Aru era il vuo- 
to e il primo merito di questo 
valoroso atleta è appunto quel- 
io di aver saputo tessere la sua 
tela miracolosa che stava per 
essere benedetta dalla luce del 
trionfo senza che alcuno, non 
diciamo volesse, ma potesse 
dargli il benchè minimo aiuto. 

Aru ha potuto reggere egre- 
giamente, grazie al suo coraggio 
e alla sua seria preparazione, 
ber ben cinque tappe conqui- 
stando la maglia non appena 
«infitta l’asta sull’arena patria». 
Ed era giunto a quella odier- 
na, che in un certo senso pos- 
siamo definire la tappa della 
verità, con l’aureola di uno di 
quei campioni che non è facile 
battere sul terreno della lotta 
in campo aperto. Difatti Nen- 
cini lo ha trovato pronto al 
duello quando sulla prima sa- 
lita ha gettato il guanto di sfi- 


{ da. Occorreva mettere in moto 


la macchina dell’astuzia per far 
cadere il sardo nella trappola, 
E questa macchina è entrata 
in moto proprio nel momento 
giusto. Quando cioè Aru era 
pressochè fiaccato dai tanti in- 
seguimenti (uno di questi do- 
vuto anche a una foratura) e 
aveva bisogno di un finale se 


Ordine d’arrivo 


1) NINO DEFILIPPIS (Car- 
pano) in ore 6,39’, tempo agli 
effetti della classifica 6.32’30"; 
media oraria km. 33,282; 

2) De Roo («Fynsec»), tempo 
agli effetti della classifica ore 
6.32'45""; 3) Sorgeloos e Bran- 
kart 6.33"; 5) Daems 6.33°16", 
6) Carlesi, 7) Nencini, 8) Fa- 
vero, 9) Chiodini, 10) Battistini, 
11) Niesten, 12) Van Looy, 18) 
Kerkhove, 14) Stablinski, 15) 
Pambianco, 16) Impanis, tutti 
col tempo di Daems; 17) Boni 
6.33'21”; 18) Couvreur, Graczyk, 
Dai Ciampi, Moser 
6.34 
24) Poblet 6.84'10”: 25) Aru in 
63922, 


non proprio placido almeno 
chiaro e fluente. 

«Abbiamo avuto un finale a 
tinte gialle, a scossoni violenti, 
a equazioni capovolte. Era lo- 
gico attendersi un’azione deci. 
sa di Pambianco, distante ap- 
pena 24” dalla maglia rossoblù, 
si è avuto invece un solo vero 
attacco: quello di Defilippis, 
lontano ben 2’31” dal tempo di 
Aru. E questo attacco non è 
stato pronunciato a 20-30 km. 
di distanza dal traguardo, quan. 
do cioè poteva sortire un certo 
successo, ma appena in. vista 
dello striscione vermiglio delio 
stadio sassarese, 

Il sardo ben a ragione tene- 
va la ruota di Pambianco ma 
ha sbagliato avversario. La sua 
è stata una cattiva stella. De 
Roo, invece, risparmiate le for- 
ze lungo tutto il percorso, ha 
innestato la sua marcia nella 
girandola finale e, aiutato dai 
compagni di squadra, mantenu- 
tisi in prima fila fino alla rot- 
tura definitiva, ha potuto gua- 
dagnare il traguardo alla ruota 
di Nino Defilippis. 

Da questa premessa scaturi- 
sce limpida la cronaca dell’uì- 
tima giornata, Partenza da 
Nuoro nella fredda mattinata 
corrusca di minacce tempora- 
lesche, Quaranta chilometri di 
elegia teocritea tra i sonanti 
‘armenti sparsi sulla brugmera 
sassosa, Poi eccoci sulla salita 


di Bottida. Nencini attacca de. 


ciso. Solo De Roo, Daems e 
Sorgeloos, altri seri pretenden- 
ti alla. vittoria finale, riescono 
a mantenersi sulla sua ruota, 
Il gruppo sparisce a vista d’oc- 
chio. Mancano 180 km. circa 
all’arrivo. Certo, se Gastone 
avesse avuto la forza di prose- 
guire fino ‘in fondo, sarebbe 
stata una bella impresa, ma 
nella discesa susseguente che 
porta ad Anela il tentativo vie- 
ne annullato con l’attiva colla- 
‘borazione di Aru, 

La corda però è tesa e l’an- 
datura non è più quella inizia- 
le. Più che alture vere e pro- 
prie incontro alla carovana vie- 
ne una serie di montagne rus- 
se che non sono di gusto degli 
scalatori tipo Massignan, Sic- 
chè la Legnano prosegue in sor- 
dina mentre le altre squadre, 
e in particolare la «Fynsec), 
dominatrice del terzo Giro del- 
la Sardegna, e la «Faema» suo- 
nano spesso la fanfara. 

Dopo aver vinto il traguardo 
di Benetutti, Piscaglia invita 
Van Looy, Defilippis, Boni e 
Guarguaglini a una sortita. Ed 


Classifica generale 


1) DE R0O .. 
2) Pambianco 
3) Impanis .. 
4) Stablinski ,. 
5) Nencini , 


6) Aru è n 

7) Daems... + 2116145! 
8) Chiodini ... +, 21'16’00” 
9) Battistini, ..., 211704” 


10) Kerkhove ...,. 214711” 
11) Sorgeloos e Defilippis in 
211711"; 18) Carlesi 21°17727”; 
14) Favero 21.17'57'; 15) Moser 
21.18'13” ; 16) Gaggero 21.18'83"'; 
17) Coletto T. 21.944”; 
Massignan 21.287”; 
schi 21.25’18"”; 20) 
21.26'15”; 21) Catalano in ore 
21’26/'22; 22) Metra 21.29’9”; 
23) Niesten 21,28'47""; 24) Casa. 
ti 21.29'16°; 25) Bruni 21.30'10"*; 
26) Van Looy 21347"; 27) 
Graczyk 21.35'12"; 28) Poblet 
21,35'57"; 29) Schroeders in 
21.35'58'' ; 30) Couvreur 21.36'94"*; 
81) Brankart 21.38'28''; 32) Dar. 
rigade 21.41'12"”: 33) Brenioli 
214182"; 34) Dante 21.42'18"; 
35) Bui e Benedetti 21.43'45": 
37) Monti 21.44'11"": 38) Ciam- 
pi 21,44'55”; 39) Guarguaglini 
31.45'28”: 40) Ferlenghi in ore 
21.48'30”, 


IL TURNO N. 24 DEL CAMPIONATO DI SERIE eBp 


Tutti in casa i protagonisti 


aeccezione del solo Venezia 


Ospitando la Sambenedettese, la Triestina 


Perdendo clamorosamente a 
Novara, il Catania ha rinuncia- 
to alla possibilità di tagliare il 
traguardo del girone ascenden- 
te alla pari col Torimo, al quale 
quindi spetta in esclusiva il ti- 
tolo di campione d’inverno, Ma 
le conseguenze di questa scon- 
fitta non sono soltanto di ca- 
rattere... platonico; ‘infatti gli 
‘etnei, evidentemente scaricati di 
energie dal fatto di trovarsi al 
quarto tentativo sul rettamgono 
piemontese, sono stati raggiun- 
ti dal Lecco, vittorioso di stret- 
ta misura sul Messina, e sono 
stati avvicinati dal Marzotto, 
che a Como ha colto un fortu- 
noso pareggio. I tre ricuperi di 
metà settimana hamno perciò 
profondamente inciso sia sulla 
alta classifica (consolidando in- 
direttamenie la posizione della 
capolista e rilanciando decisa 
mente la candidatura del Lecco 
ad una delle poltrone utili per 
la promozione) sia sulla retro- 
| guardia, rimettendo in. arcione 
gli azzurri, dopo che sembra- 
vano ormai estromessi dalla lot- 
ta per la salvezza. Sistemata 
quasi del tutto la questione... ar- 
retrati (per fare îl... pieno, bi- 
isogna attendere l'effettuazione 
di una sola gara, quella tra No- 
vara e Modena), la graduatoria 
ha assunto una nuova fisiono- 
mia, che però ricorda strana- 
mente la fase iniziale del tor- 
neo; anche allora granata, ros- 
soazzurri e celestebiù avevano 
assunto il comando delle opera- 
zioni, facendo convergere su di 
loro i favori degli intenditori. 
L'attuale situazione ha quindi 
il sapore di un ritorno all’anti- 
co ed il programma di doma- 
ni sembra anzi congegnaio in 
modo da parmettere alle tre 
prime della classe un’ulteriore 
spinta verso l'alto. 

Torino, Catania e Lecco sono 
injott1 visibilmente favorite dal 
calendario; la formazione di 
Senkey attende sul terreno di 
via Filadelfia un Como, preve 
dibitmente affaticato dalla par- 
tita di mercoledì e, per giunta, 
in condizioni poco brillanti di 
forma; per i padroni di casa, 
pungolati, tra l’altro, dal desi- 
derio di restituire aì prossimi 
avversari una delle due sole 
sconfitte della stagione, l’osta- 
colo lariano non dovrebbe co- 
stituire un problema insolubile, 
Ma anche per le altre due «gran- 
di», che, come il Torino, non si 
muovono dal campo amico, la 
vittoria è @ portata di mano; 
il Cagliari, pur assillato dal pe- 


ricolo di retrocedere, non van- 
ta i mezzi sufficienti per uscire 
senza danno dal «Cibali», men- 
tre il Stimmenthal può contare 
soltanto sul clima campanilisti- 
co nella sua spedizione (a... bre- 


più facile - Duramente impegnati il Lecco 


IL CARTELLONE 


Novara - Brescia (1-0) 
Catania - Cagliari (1-0) 
Modena- Catanzaro (0-2) 
Torino - Como (1-2) 
Verona - Messina (0-2) 
Marzotto - Reggiana (0-1) 
Triestina - Samb, (0-1) 
Lecco - Simmenthal (2-1) 
OZO - Taranto (0-2) 
Parma - Venezia (0-4) 


est SN II 
vissimo raggio d'azione) al «Ri- 
gamonti» lecchese. 

Se dunque queste tre partite 
si risolveranno secondo la logi- 
ca del pronostico, alle insegui- 
trici resterà il compito (limita- 
to ma fondamentale) di mante. 
nere le distanze, allo scopo di 
non precludersi sin d'ora un 
loro rientro nel novero delle 
‘aspiranti alla promozione. 

Sî ha peraltro la sensazione 
che il recente allungo, operato 
dalle compagini più dotate del 
lotto, stia per infliggere un du- 
ro colpo a queste residue vel- 
leità, I risultati delle ultime 
giornate hanno già portato in 
pratica all'eliminazione del Co- 
mo e del Brescia; il prossimo 
turno potrebbe riuscire fatale, 
sotto questo riguardo, al Catan- 
saro (in trasferta a Modena), 
alla Reggiana (in visita a Val- 
dagno) e, come sì è già visto, 
al Simmenthal (che si esibirà 
a Lecco). Tutti e ire i comples- 
si trovano a quota 2}, vale a di- 
si trovano a quita 24, vale a di- 
re im una posizione che, con- 
venzionalmente, si considera an- 
cora buona per coltivare ambi- 
zioni dì Serie A; già domenica 
sera, in caso di sconfitta, que- 
ste sauadre sì verrebbero però 
a trovare tropo distanziate e 
dovrebbero a loro volta rientra- 
re nei ranghi, 

La Triestina è Punica, tra le 
compagne di pari grado, a non 
correre questo pericolo (a pat- 
to però che vinca contro la 
Sambenedettese), Il fatto. di 
giuocare sul terreno di casa 
rappresenta in questo momento 
un indubbio vantaggio, che non 
va assolutamente sciupato, Un 
successo a spese dei marchigia- 
mi s'impone, in quanto consen- 
tirebbe agli alabardati di «con- 
tenere» il distacco dal tandem 
etneo-ecchese in proporzioni 
non proibitive e di abbandona- 
re, forse definitivamente, la at- 
tuale numerosa compagnia. Ma 
i} ritorno alia vittoria, dopo 
quattro settimane di pareggi, 
non è un avvenimento già scon- 
tato; la modesta fama dell’un- 
dici allenato dal triestino Elia- 
ni, non deve indurre il comples- 
so locale a peccati di presun- 
zione. Già due anni fa la for- 
mazione giuliana, forte deì vari 
Petris, Milani, Mazzero (per li- 


mîtare la citazione aì più validi 
attaccanti di allora), penò al- 
quanto, prima di aver ragione 
di una difesa tenace e ben or- 
ganizzata, 

I campionati passano, ma per 
varie compagini le esigenze ri- 
mangono sostanzialmente le 
medesime. E per la Sambene- 
dettese l’obiettivo è ancora lo 
stesso: conservare la bandiera 
del piccolo centro adriatico ai 
livello dei cadetti. Per raggiun- 
gere tale scopo, è necessario 
non perdere; ed infatti pareva 
che î marchigiani fossero avvia- 
ti sulla strada giusta inquanto, 
tra la fine del girone di andata 
e l’inizio di quello di ritorno, 
avevano infilato ben cinque pa- 
reggi consecutivi (dei quali, 
quelli di Torino e di Parma 
corrispondevano ai primi risul 
tati. utili esterni dell’annata). 
Poi, proprio domenica scorsa, 
si è verificato il primo capitom- 
bolo casalingo. Stanchezza? Una 
giornata di malumore colletti 
vo? Le distrazioni del Bandi 
ni... minore? Forse un poco di 
tutto; è certo però che quella 
sconfitta non ci voleva nè ‘per 
la Sambenedettese, nè per la... 
Triestina; non ci voleva ‘per la 
prima, in quanto l'ha cacciata 
sull'orlo del precipizio (ed il 
Novara, ultimo, ma con una 
gara da ricuperare, è a soli 
quattro punti), mon ci voleva 
per la seconda, essendo facil- 
mente prevedibile una resisten- 
za ad oltranza da parte dei 
prossimi ospiti di Valmaura, 

Per la prima linea alabarda- 
ta che, dopo l’incontro con il 
Parma, sì è messa a segnare 
col contagocce, si propone quin- 
di il problema di scardinare 
una retroguardia rinforzata e 
super-munita; sulla base di 
quanto si è visto a Venezia, 
nom sì tratta di un'impresa ele- 
mentare, tanto più che manche- 
rà Magistrelli, elemento utilis- 
simo in una gara prevedibil 
mente condotta  all’offensiva. 
D'altra parte la chiamata alle 
armi dell’ex trevigiano non è 
una tegola che capita sul capo 
soltanto del nostro sodalizio ed 
era, oltre «tutto, scontata da 
tempo. Quindi è inutile ramma- 
ricarsi della perdita, confidan- 
do piuttosto che il ritorno di 
Mantovani agli onori della pri- 
ma’ squadra restituisca agli 
sportivi locali l'atleta insidioso 
che tanto si faceva valere sui 
campi della C. 

Il restante programma ha per 
tema dominante  l’angoscioso 
interrogativo della permanenza 
bra i cadetti, anche se nella 
partita di Parma esso si con- 
fonderà con quello della promo- 
zione; infattìò al «Tardini» le 


ha îl compito 
e il Marzotto 


aspirazioni... conservatricì dei 
biancocrociati si scontreranno 
con quelle... ascensionali del Ve- 
nezia. Soltanto lotta per l’esi- 
stenza invece a Novara (capa- 
cissimo di fare il bis a spese 
del Brescia), a Verona (che 
forse ce la farà contro lo stan- 
co Messina), a Mantova (dove 
la sconfitta del Taranto potreb- 
be coincidere col passaggio dei 
pugliesi all'ultimo posto). 


PL 


Coppa del Mondo 
RAU-Turchia 0-0 


I Cairo, 4 
In un incontro valevole per 
il girone preliminare del cam- 
pionato mondiale di calcio, la 
RAU e la Turchia hanno chiu- 
so la partita a reti inviolate. 
Se 

CRDA-Amoco, per il campionato 
Tegionale dilettanti, verrà disputata 
domani, sul campo di San Giovan- 
ni, con inizio alle ore 15. 


è ancora Aru a sventare la nuo- 
va minaccia. Poi è Daems che 
attacca. due volte tra le suga- 
taie di Pattada, Siamo alla. ter- 
za guglia della giornata che con 
i suoi 794 metri rappresenta il 
tetto del giro e vi è in palio 
l’unico premio della montagna, 
Massignan ci si prova, ma la 
salita è troppo dolce per la sua 
bocca abituata all’amaro delle 
cime altissime, e. Brankart, 
Graczik e Bui lo precedono nel- 
l’ordine. 

Si scende a precipizio su Ot- 
tieri e a Mores ove riprende il 
piano la carovana si rifocilla. 
E’ in marcia da oltre tre ore. 
Riprende l’onda delie montagne 
Tusse e sul cucuzzolo di Thiesi 
Aru fora. Gerau lo attende. Per 
fortuna il gruppo, intento a 
contemplare il mitico paesag- 
gio, non se ne accorge ma l’in- 
Seguimento è sempre duro dato 
il passo bersaglieresco della co- 
lonna. 

Si arriva all'ultima salita del- 
la tappa, quella del cantiere 
Pianu. Nulla di eccezionale ma 
è l’ultima occasione che si pre- 
senta per Nencini. Nessuno si 
muove. Gastone pure. Scendia- 
mo così verso Alghero col soie 
che ora signoreggia la contra- 
da. A Ittiri, come sempre, tro- 
Viamo le donne in costume, 
Aru marcia in testa al gruppo 
e la foila lo saluta a gran voce, 

E’ sempre Aru a fare la spo- 
la. Superata Fertilia adagiata 
nel verde entriamo in «zona 
Cesarini». Comincia il fuoco di 
artificio che finirà con l’inton- 
tire il povero Aru. Partono pri- 
ma Moser e Benedetti; suben- 
tirano Boni e Chiti. Altri anco- 
Ta entrano nella girandola e 
scompaiono. A 20 km.-dal tra- 
guardo Graczik lancia De Roo. 
E° il momento decisivo. Solo 
Van Looy riesce ad agganciar: 
si all’olandese volante. La mar- 
cia dei due nordin: è impetuo- 
sa, ma il sardo Aru riesce an- 
cora una volta a operare il ri- 
congiungimento. Questo ultimo 
sforzo però gli sarà fatale. 
Quando nel momento decisivo, 
a seguito di muovi violenti 
strappi, Defilippis prende ii vo- 
lo verso il traguardo con alla 
ruota De Roo, Brankart e Sor- 
geloos, il sardo rimane invischia- 
to nella ruota di Pambianco e 
poco oltre, demoralizzato per la 
piega che avevano preso gli av- 
venimenti, si lasciava superare 
da tutti gli immediati insegui- 
tori finendo al 25.0 posto, dopo 
che Defilippis aveva vinto brik 
lantemente la tappa senza im- 
pegnarsi sulla pista di terra 
battuta, dinanzi al riconoscente 
De Roo. 

E?’ inutile ripetere oggi che il 
ventiduenne olandese è venu- 
to al Giro di Sardegna solo in 
virtù ‘della sua vittoria di Gras- 
Se, vittoria che lo mise in luce 
stimolando Amedeo Dalle Moi- 
le, presidente della «Fynsec», a 
preferirlo a Forestier, ancora 
non in forma per fare da Gre 
gario a Graczie designato a con- 
tendere la vittoria finale a Van 
Looy, il grande favorito della 
competizione della vigilia, 


Alessandro Alesiani 


Nella Triestina 


Il rientro di Taccola 


elo spostamento di Del Negro 


Gli alabardati hanno conclu- 
so, ieri la preparazione con la 
ultima seduta di allenamento. 
Tutto è filato secondo il pro- 
gramma stabilito dall’allenato- 
Te Trevisan, a eccezione di un 
infortunio capitato al portiere 
di riserva De Min, che si è pro- 
dotto una forte distorsione. Il 
giuocatore è stato trasportato 
immediatamente a casa ed il 
medico sociale dott. Nuciari lo 
ha subito visitato, praticando- 
gli le prime cure. Oggi De Min 
verrà sottoposto alla radiogra- 
fia dell'arto offeso e si spera 
che il referto medico non sia 
negativo. 

Trevisan ha diramato la lista 
dei giuocatori per la partita di 


BASKET AL PALAZZO DELLO SPORT 


Conto l'igis e Tldinese 
domani le squadre della Siock 


Doppio impegno al Palazzo 
dello Sport domani sera per ie 
squadre cestistiche della Stock. 
La formazione femminile ospi- 
terà le campionesse d’Italia del- 
l'Udinese, che compongono an- 
che il quintetto base della squa- 
dra azzurra, affermatasi pro- 
prio domenica scorsa sull’Un- 
gheria. L'Udinese arriva a Trie- 
ste imbattuta e conta di pas- 
sare indenne sul terreno di 
Montebello per raggiungere 
quest'anno quel traguardo non 
riuscitole nella scorsa stagione, 
proprio perchè sconfitta in ex- 
tremis. dalla Stock. La squadra 
triestina naturalmente mira an- 
che stavolta a bloccare le udi- 
nesi ma il loro compito sarà 
molto più difficile, poichè diver- 
se assenze l'hanno indebolita 
mentre l'Udinese, che ha con- 
servati inalterati i quadri, si 
trova in splendenti condizioni 
di forma. Fra le triestine è 
un po’ incerta la partecipazio- 
ne della Tarabocchia, che si 
trova a letto con una infiam- 
mazione alla gola. Il medico 
che l’ha in cura ha dichiarato 
che per domani l’azzurra potrà 


essere senz'altro. in campo. Si- 
curamente indisponibile la 
Nunzi, farà rientro invece la 
Tonini, assente da tempo per 
malattia; la Baldini integrerà 
i ranghi con la sua presenza, 
In campo maschile si avrà 
domani la partilissima Stock- 
Ignis. I varesini sono stimola- 
ti soltanto dall’orgoglio, deside- 
rosi di finire il campionato 
(poichè si tratta proprio della 
ultima, partita) con un altro 
successo che venga a coronare 
il loro positivo girone di ritor- 
no. La squadra triestina, come 
è noto, in seguito ai risultati 
della scorsa giornata, ha la ne- 
cessità assoluta di vincere do- 
mani per evitare quello spareg- 
gio che diversamente si rende- 
Tebbe indispensabile. I. bianco- 
celesti hanno concluso la pre- 
parazione ieri sera. All’allena- 
mento ha preso parte anche 
Natali, rimasto fermo in pre- 
cedenza perchè aveva un polso 


la elassifica 


domenica contro la Sambene- 
dettese. Tredici giuocatori sono 
stati convocati e precisamente 
‘Bandini, Frigeri, Brach, De 
Grassi, Varglien, Radice, For- 
tunato, Puia, Secchi, Taccola, 
Del Negro, Mantovani e Szoke. 
La presenza in campo di Szoke 
è molto dubbia (quasi da esclu- 
dersi), per cui il ruolo di late- 
rale destro verrà affidato anche 
in questa ‘occasione a. De 
Grassi, ' 

Il problema maggiore riguar- 
da la composizione della prima 
linea attaccante, per la quale 
sono stati chiamati sei giuoca- 
tori. Trevisan stesso ha comu- 
hicato che Mantovani fungerà 
da riserva e che lo schieramen- 
to da destra a sinistra com- 
‘prenderà Fortunato, Puia, Sec- 
chi, Taccola e Del Negro. Due 
pertanto sono le novità del re- 
parto di punta, entrambe sca- 
turite dalla forzata assenza di 
Magistrelli, attualmente’ fuori 
sede causa il servizio militare. 


Il norvegese Finn Ferner su 
«Struten» ha vinto la quarta 
e penultima prova della Coppa 
d’Italia. La gara odierna è sta- 
ta molto irregolare perchè il 
vento ha cambiato più volte 
direzione. Prima soffiava da 
Sud, poi da Ovest e sul finire 
Si è avuta addirittura una fre- 
sca tramontana che ha per 
messo agli otto concorrenti di 
arrivare al traguardo poco pri- 
ma dello. scadere del tempo 
massimo, L'italiano «Voloira», 
che era al comando fino a un 
miglio circa dall'arrivo è stato 
superato sul finale da ben tre 
avversari e pertanto il suo van- 
taggio in classifica si è ridotto 
ora solamente a un quarto di 
punto sul tedesco «Bronia» e a 
due punti sullo svizzero «Bal 
lerina». Domani con partenza 
alle ore 11 si disputerà la quin- 
ta e ultima prova. 

Ordine di arrivo: 1) «Stru- 
ten», Norvegia, tim. Ferner in 
5 ore 77”; 2) «Ballerina IV», 
Svizzera, tim. Copponex a 28”; 
3) «Bronia», Germania occ., 
tim. Sholl a 56”; 4) «Voloira 
II», Italia, tim. Reggio a 1’48”; 
5) «Favorita», Svezia, tim. An- 
derson a 457”; 6) «Drusba», 
URSS, tim. Alexandrov « 5°08'; 
7) «Marquitta», Francia, tim. 


mimarca, tim. Berntsen a 7'55”. 

Classifica dopo la IV. prova: 
1) «Voloira Il, punti 291/4; 
2) «Bronia», 29; 3) «Balleri- 
na IV», 271/4; 4) «Struten», 
241/4; 5) «Drusba», 23 1/4; 6) 
«Marquitta», 16; 7) «Favorita», 
12; 8) «Web», 10. 


Incomplete le file 


della Juventus 


Torino, 4 
L'infortunio di Emoli e la 
squalifica di Sivori (contro la 


quale la Juventus ricorrerà si-' 


curamente alla CAF) hanno co- 
stretto Cesarini a rimaneggiare 
ampiamente la formazione per 
‘domenica prossima, Ferme re 
stando le sostituzioni di Mat- 
trel e Castano (che ha ripreso 
a calciare ma è ancora lontano 
dalla. forma migliore) con Va- 
vassori e Garzena, Cesarini ha 
risolto i suoi due problemi far 
cendo rientrare Leoncini e Ni- 
colè e spostando Lojodice è in- 
terno sinistro. La formazione 
della Juventus risulterà così 
composta: Vavassori; Garzena, 
Sarti; Leoncini, Cervato, Co- 
lombo; Nicolè, Boniperti, Chai= 
les, Lojodice, Stacchini, 


GIULIA OCCHINI NON NE SA NULLA 


Il medagliere di Coppi 
scomparso da Villa Carla 


Della mancanza dei preziosi cimeli se ne accorge il 
legale della figlia del campione facendo l’inventario 


Alessandria, 4 

Dove è finito il ricco meda- 
gliere di Fausto Coppi, i cime- 
li di cento vittorie conquistate 
în quindici anni di gare com- 
battute in Italia e. all’estero? 
Questa la domanda che ha fat- 
to l'avv. Timò, il legale rappre- 
sentante di Marina Coppi, du- 
rante l’inventario di villa Carla, 
uno dei tre stabili lasciati dal 
«campionissimo» al suo figiio 
a Angelo Fausto Loca- 

Come è noto, în quattro labo- 
riose sedute, l’avv. Timò, il no- 
taio Borgherio per il piccolo 
Angelo Fausto e il notaio Vexi- 
na, delegato dal pretore di No- 
vi Ligure, hanno elencato i ba 
ni immobiliari designati dal de- 
funto campione a favore del fi- 
glio. Nella vasta e signorile vil. 


conto. 

L'avv. Timò ha rilevato la cir. 
costanza alla signora Giulia Oc- 
chini, la quale si è limitata a 
rispondere di non saperne nulla. 


Nominata la CSAI 


Roma, 4 

Il presidente dell'Automobile 
Club d’Italia, in conformità al 
parere espresso dal comitato 
esecutivo dell'ente, ha nomina- 
to i componenti della Commis- 
sione Sportiva Automobilistica; 
Italiana (OSAI) per il biennio 
1960-62, che risulta così compo- 
sta: sen. ing. Guido De Unter- 
richter, presidente; comm. Fe- 
derico Caflisch, ing. Guido Cat- 
taneo, avv. Alessandro Faziosi, 
conte Sergio Banti, ing. Alberto 
‘Rogano, membri; maestro Nel 
lo Ugolini, membro rappresen- 
tante del gruppo vetture spor- 
tive speciali dell’ANFIAA 


Domani alla S.G.T. 
Per il titolo regionale 
le fiorettiste giuliane 


Domani domenica, con ini 


zio alle ore 9, si svolgerà nella 
sala d'armi della Società Gin: 
nastica Triestina l’atteso cam- 
pionato regionale assoluto fem- 
minile di fioretto. Vivissima è 
nelle quattro sale d'armi di 
Trieste, Udine e Gorizia l’atte- 
sa per questo evento agonistico. 

La sezione schermistica della 
nostra Ginnastica presenta in 
‘prima linea Claudia Pasini, no- 
ta oramai e temuta anche in 
campo internazionale, ove ebbe 
spesso campo di affermarsi e 
di eccellere per il suo stile ar- 
guto e redditizio che fra breve 
avrà anche il crisma di una 
completa maturità; le saranno 
compagne nella cavalleresca 
tenzone la Rico, l’Osvaldella, 
la Perini, la Cosciani, la Binet- 
ti, la D'Orlando e la minuscola 
Narducci, elementi questi che, 
classe più, classe meno, si sono 
già distinti in campo nazionale 
@ regionale, 

Non dovrebbe pertanto essere 
difficile pronosticare la conqui- 
sta dei primi tre posti nella 
classifica da parte di questo 
imponente schieramento... se 
però l’udinese Elba Tarzoni 
non minacciasse di fare da gua- 
stafeste! sulla scorta della sua 
recente affermazione al «Gran 
Premio dej Giovani» di Torino, 
dove, dopo nomi di ormai altis- 
simo lignaggio, quali quelli del- 
la. Ragno, della Masciotta e 
della Sanguineti, vedemmo, su 
ben 65 concorrenti, la Tarzoni 
affiancarsi al quarto posto con 
la rivale torinese! Essa potreb- 
be quindi sovvertire il pronosti- 
co e insinuarsi agevolmente e 
di autorità, immediatamente 
dopo la Pasini che è nettamen- 
te superiore a tutte, 

L'A. S, Udinese ci invia inol- 


ingessato a causa di una di- 
storsione riportata a Bologna. 


tre la Vizzutti che, quasi an: 
cora una bimba, sembra quasi 


Per domani è stato confermato | chieder scusa alle compagne se 


lo schieramento tipo. 


Ri ai 


losa incrociare il suo ferro con 


la Carla non si sono rinvenuti È 
dei valori: solo oggetti di poco|. 


loro che di Jei sono tanto più 
esperte e più «grandi». Sta il 
fatto però che a Trieste sì clas- 
sificò prima nella categoria 
giovinette; ci sarà anche la 
Fissori che a Torino passava 
fra le prime 36. Da Gorizia ver 
tà Mirella Pajer di Monriva, 
che sta. facendosi le ossa fre- 
quentando tutti i tornei e il C, 


|M, Mercantile ripresenterà una 


altra esordiente, Donatella Ol 
tremonti che mcelto meglio po- 
trebbe rendere, se frequentasse 
più assiduamente le lezioni e gli 
allenamenti. 

Dato adunque che domani 
sarà presente almeno una doz- 
zina di concorrenti, si dovrà 
necessariamente fare la semifi- 
nale prima che le otto finaliste 
possano farsi luce per l’asseona- 
zione del titolo, 

; E. 0. 


Il trotto a Montebello 
Mimille ed Henribote 
i colossi della Totip 


«Largo ai foridisti» domani 
nella corsa Totip Premio delle 
Muse, centro del convegno al- 
l'ippodromo di Montebello. Una 
«maratoninay sui tre giri vedrà 
fra. gli altri in lizza i due fran- 
cesi Jina Mimille ed Henribote, 
che sulla distanza preferita po- 
tranno offrire i migliori nume 
Ti del loro vasto repertorio, Di. 
stanza per «francesi», e forse 
anche pista per «francesi»,e ciò 
nel caso che continuasse a pio- 
vere. Pur dovendo rendere ab- 
‘bondanti vantaggi, Jina Mimil- 
le ed Henribote' sono da consi- 
derare come gli unici candida 
ti per la. vittoria. 

Un solo cavallo, ci sembra in 
grado di poter tenere in sog: 
gezione i due favoriti, e questo 
è il forte Asso, che partendo 
allo start dei 2460 metri, e rice- 
vendo quaranta metri da Jina 
Mimille e ben sessanta da Hen- 
tibote, potrebbe rendersi peri: 
coloso. Asso è un soggetto di 
grandissime possibilità, che può 
fare bene sulla distanza; Jina 
Mimille ed ‘Henribote. hanno 
dalla. loro una maggiore espe. 
tienza e una spiccata attitudine 
alle gare di fondo. Henribote è 
in grande forma e malgrado 
l’oneroso «handicap» va segui. 


to, pur essendo: già stato bat- 
tuto da Jina Mimille una quin: 
dicina di giorni orsono. La fem- 
mina di Gianni Gambi riceveva 
anche allora venti metri da 
‘Henribote che questa volta par. 
te avvantaggiato perchè la di- 
stanza è sensibilmente aumen- 
tata rispetto allora. Come fon 
do, il maschio ne dovrebbe di- 
sporre di più, e quindi, per Hen- 
ribote, un’immediata rivincita 
su Jina Mimille potrebbe non 
essere impossibile, 5 
Per Henribote, la lunga di- 
stanza e la pesantezza del ter- 


reno, potrebbero bilanciare il se! 


vero «handicap» che ha nei ri- 
guardi dei suoi avversari; Jina 
Mimille dal canto suo non do- 
Vrebbe trovarsi male partendo 


NINO DEFILIPPIS 


innanzi ad Henribote che dovrà 
controllare molto bene se vor 
tà batterlo. Resta Asso, che ha 
dalla sua un'ottima condizione, 
e un cospicuo vantaggio di me- 
tri; un terzo incomodo di lus- 
so. Rinviato, Albore, Fremente, 
Caribon, Brodo Sasso e Koka- 
burra, completano il campo, ma 
i loro compiti in corsa non vane 
no oltre a quelli di semplici 
comprimari. Ù 


La Heiss campionessa 
mondiale di pattinaggio 


Vancouver, 4 


L'americana Carol Heiss ha 
vinto il titolo di campionessa 
del mondo di pattinaggio arti 
stico davanti all’olandese Sjou- 
kje Dijkstra. ed all'americana 
Barbara Roleu, 


o onto 

G. S. San Giacomo, I seguenti 
atleti si trovino domani, domeni= 
ca, alle 8:30 in piazza Oberdan per. 
recarsi a Opicina per partecipare 
l'al campionato di corsa campestre; 
Vidali, Hrovatin, Posar, Barovina, 
Angeli, Abran, Stok, Caldi, Cocco- 
lo, Pachor, Batigni. Krismancic, 
Gemellesi, Lazzarini, Tadich, Ar 
bore, Paulissich. 


Peio elena 

Edera » Ronchi, verrà, disputata 
sul campo di via Flavia domani 
domenica alle ore 15. I ragazzi 
Tosso-neri, che domenica. scorse 
hanno vinto fuori casa con l'Amo- 
(co, giocheranno nella medesima 
formazione pure contro il Ronchi, 


SET 


usa per la sua alimentazione sportiva 


folio d’oliva 


supergenuino 


OLIO SASSO 
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Ecco come è stata ridotta la piazza Maometto V di Agadir, nel centro della città, 
Se fosse stata colpita da una bomba .d’aeroplano: 


3 e 1 La casa in primo piano è crollata come 
tutti gli abitanti sono morti e sono stati sepolti dalle macerie dell’edificio 


= 
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N DUE GIORNI IL PRESIDENTE 


DISTRUGG 


=== 


E SEI MESI DI POLITICA LIBERALE 


NUOVO DISCORSO INTRANSIGENTE 
DI DE GAULLE VERSO IL F.L.N. 


Esulfanza fra gli «ultras» algerini - «Bisogna che il successo delle armi 
sia incontestabile» - A Parigi sì cerca di giustificare il volfafaccia 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

Anche oggi De Gaulle ha 
confermato il suo improvviso 
e brutale «cambio di marcia» 
nella politica. algerina: sono 
bastati due giorni per contrad- 
dire e distruggere sei mesi di 
politica liberale, benchè sem- 
pre equivoca ‘e fumosa. Arriva- 
to .a Batna, stamane, De. Gaul- 
le ha parlato agli ufficiali di 
quella zona. «Bisogna che il 
successo delle armi in Algeria 
sia, incontestabile — ha detto 
— se i ribelli depongono le ar- 
mì, Esercito se ne impossesse- 
rà; ma io non credo alla depo- 
sizione delle armi. Allora bi- 
sogna che i soldati vadano a 
cercurle». Parole dure, come si 
vede, e.che se lasciano inten- 
dere che il Generale crede a 
un cessate il fuoco, lo imma- 


DAL 


gina” soltanto: come una resa. 


del FLN («se cederanno le ar- 
mi l'Esercito se ne impossesse- 
rà»). Dopo una simile presa di 
posizione, come potranno i cu- 
pì militari e politici degli in 
sorti algerini concepire possi 
bile un negoziato per larmisti- 
gio in Algeria? 

Sicchè appare almeno pueri- 
le, per ora, la giustificazione 
che negli ambienti di Parigi 
vicini all’Eliseo, si dà delle ‘al- 


locuzioni di 2 Gaulle alle For- 


ge armate. Si dice a Parigi: 
<Il fondo del pensiero. di De 
Gaulle sulla politica algerina 
non solo:non è mutato, ma re- 
sta intatto. Non esiste una rot- 
tura nella continuità della po- 
litica algerina del Generale, 
ma i suoi discorsi ne sono una 
conferma». Ci vuole molta buo- 
na volontà e un tantino di ce- 
cità passionale ner poter cere- 
dere a una simile versione dei 
discorsi di De Gaulle én questi 
due giorni. La base del ragio- 
namento naricino si ha nella 
affermazione di De. GaulleVse- 
condo cui «dopo molto tempo 
gli algerini decideranno con 
la loro volontà»: che è quì te- 
nuta come una riconferma; del 
princinio dell’autodecisione. Ma 
si finge di dimenticare che De 
Gaulle ha anche aggiunto ‘che 
oli algerini «decideranno come 
la Francia deve rimanere in 
Algeria»: e lPamtodeterminazio- 
ne non ammette che «in. par- 
tenza» sì debba concepîre una 
Almeria legata alla Francia. 
Dunoue vi è stato un cambia 
mento brusco e deludente di 
una. politica. Sono ben più rea 
listici i commenti dello stato 
maggiore di “Algeri: «Final 
mente ci siamo annessi ‘De 


Gaulle»; oppure: «Buone nuo- 
ve: ha detto che la Francia 
deve restare in Algeria». E? la 
sensazione di coloro che voglio- 
no una «vittoria francese» in 
Algeria. Gli «ultras» parigini e 
algerini, gli' estremisti di de- 
stra esultgno: anche loro sì 
sono annessi De Gaulle. Testi 
monianza, una battuta del co- 
lonnello Thomazo, detto «Na- 
iso di cuoio», ora deputato; 
«Per avere sostenuto sempre 
ciò che finalmente si è deciso 
a dire De Gaulle, sono stato 
espulso dal’UNR>. 

Davanti a una simile esplo- 
sione di gioia. dei nazionalisti 
estremisti, PHliseo ha sentito 
il bisogno di far dire che «i pro- 
positì tenuti da De Gaulle era- 
no rivolti all’Esercito, cioè a 
coloro che combattono; non 
sono parole destinate ai civili» 
e la delegazione generale di 
‘Algeri. ha rincarato: «Sono 
propositi. privati». Il fatto è 
che se fossero privati, nessuno 


ne saprebbe. nulla, se- fossero: 
ee e enna 
‘decorre dire che De Gaulle ha 


due politiche, 0. almeno due 
modi di giudicare gli ‘uomini: 
i politici come intelligenti, î 
militari come poveri cretini ai 


quali ‘basta dire una cosa per 


calmarli e silurarli subito do- 
po. Ma £ militari hanno dimo- 
strato largamente il 18 maggio 
1958 e il 24 gennaio 1960 di es- 
sere non solo gli arbitri della 
Francia, ma anche è veri pa- 
droni della sua politica. I «cen» 
turionis di Algeri, sanno an- 
che, se si ritengono beffati, 
scatenare la Querra civile. 
Alla soddisfazione delle de- 
stre, corrisponde un doloroso 
stupore delle sinistre e dei so- 


‘cialistì, I socialisti hanno so- 


‘stenuto che se le parole dette 
da” De Gaulle corrispondono 
veramente 1g. una. nuova poli- 


‘tica, «questa politica non può 


trovarci d'accordo», Presso a 
poco lo stesso ragionamento 
fanno i democratici cristiani. 
Nella ricerca delle ragioni che 
possono avere indotto De Gaul- 
le a un tanto brusco voltafac- 
cia, sempre meno si dà credi 
to alla versione che pare in- 
teressata, secondo la quale il 
generale avrebbe deciso di con- 
tinuare la guerra, dopo avere 
avuto la netta sensazione, nel 
corso di trattative segrete con 
‘il FLN,.che Ferhat Abbas non 
volesse veramente arrivare @ 
un armistizio. Invece sì crede 
che Esercito e i suoi «grossi 
berretti siamo riusciti a im- 
porre al Capo delio Stato le 


nno 


FERITI 


È —- 
OTTO ALGERINI ‘UCCISI E SETTE 


Strage in un caffè 
della periferia parigina 


L'assassino è un musulmano rivale delle vittime 


Parigi, 4' 

Otto persone son state uccise 
e sette ferite ieri sera in un caf- 
fè di Drancy, una località, vi- 
cino a Parigi, da una raffica di 
mitra. Nel caffè si trovavano 
numerosi | musulmani ‘algerini, 
Secondo alcuni testimoni un 
mussulmano algerino avrebbe 
attaccato il locale e sarebbe poi 
fuggito. È ; 

Si tratterebbe. di un episodio 
della lotta. tra gruppi rivali del 
Movimento nazionalista algeri. 
no e del Fronte di liberazione 
nazionale; 


Va finire: in Cassazione 
. CREO IE ROTTO NI 
il grido di viva il're 
“Roma, 4 
TI 20 febbraio 1956, mentre 
venivano deposte le bandiere 
dei disciolti reggimenti nella 
cripta del monuni a Vitto 
rio Emanuele I, l’ex \combat- 
tente Vito, Cataldo. lanciò ai 
commilitoni presenti alla ceri- 
monia il erido di «viva il re», 


Dinanzi al Pretore ilCataldo | tervenuta 


spiegò . che. Non aveva avuto 
intenzione di fare una manife- 
stazione sediziosa. Il suo grido 
voleva essere semplicemente un 
atto di omaggio al ricordo di 
tante battaglie combattute in 
mome.del re e dell’Italia, Il Pre- 
tore, però, condannava il Ca- 
taldo a 15 gioni, di, carcere e 
alle spese processuali, 


Il Cataldo, assistito dall’avv. | to: 


Rinaldo Toddei, riconreva in 
‘appello, 
danna: del Pretore contrastava 
con l'art. 21 della Costituzione, 
che prevede) il diritto per cia- 
scuno di manifestare. libera- 
mente il proprio pensiero. po” 
Tribunale (prima sezione, Pre- 
sidente .D', ino), aocoglien- 
de se È il Cataldo ma ui: 
assolveva il Cataldo con formu- 
la piena ,e cioè perche il fatto 
Mon ‘costituiva reato, | i 

Conto tale sentenza, ricorre- 
va in Cassazione il P..M, dott. 
Pietroni.. ..< 1 

Oggi, dinanzi alla TI sezione 
della Cassazione, su conforme. 
richiesta del P. G. e dell'avv. 
‘Rinaldo Taddei, la Corte ha di- 
chiarato il reato estinto per in 
amnistia. 


sostenendo che la con-|p 


del, difensore, | d. 


loro concezioni e le loro idee 
politiche e che anzi, abbiano 
messo De Gaulle davanti a 
lcerte condizioni ala quali il 
Presidente della Repubblica 
non ha potuto che ritornare 
sulla sua decisione di pace in 
Algeria. Siamo, insomma, da- 
vanti all’ordine di continuare 
una guerra indefinitivamente. 
È qui non è vano ricordare 
malinconicamente quanto aves- 
sero Tagione coloro che, nell’en- 
tusiasmo generale per la vit- 
toria di De Gaulle nel refe- 
rendum dell'ottobre del 1958, 
si dissociarono dagli «osanna» 
(e dai commenti troppo facili 
iper predire che.i francesi ol- 
tremodo seccati di aver a che 
fare con l'Algeria, con le «cri 
si») a ripetizione, con le stupi- 
xe alchimie politiche dei Go- 
werni di centro destra, centro. 
‘sinistra, mezzocentro > È 
‘eccetera, sì erano abbandonati 
a un accesso di qualunquismo 
xgollista». Allora — come ades- 
‘s0 in Francia, ma adesso per 
\diverse 3 i — panlar male 
di questo uomo presuntuosissi- 
mo e convinto di rappresen- 
tare poco meno che un Mes- 
sia non solo per il suo paese, 
ima per tuito l’orbe terracqueo, 


Oltre 105 morti negli 


compresi, forse, anche gli spa- 
gi stellari, era peso TUE 
tavia qualcuno lo fece e pre- 
disse anche, in un'atmosfera 
di generale euforia, per la «vit- 
toria strepitosa sul comuni 
smo», che i comunisti france- 
si sarebbero ritornati presto q 
galla, sull'onda delle elezioni 
generali. Qualcuno disse anco- 
Ta che De Gaulle avrebbe di- 
mostrato prestissimo la sua in- 
capacità a governare senza le 
forze armate e che, tina volta 
sconfessato da queste, avrebbe 
dimostrato quanto e come jos- 
se attaccato al trono dell’Eli- 


nu 


IL PICCOLO 


EROE IAEZEI 


st Babato, 5 marzo 1960 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA FUGA DITRE GIOVANI DALL'UN GHERIÀ | UNA SECCA NOTA ALGOVERNO TEDESCO 


Sanguinoso episodi 
alla irontiera magiara 


Ò 


Esplode una mina mutilando un'profugo, ma gli amici 
lo soccorrono eriescono a condurlo vivo verso la libertà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 4 

Al grande numero di tra- 
gedie verificatesi al confine fra 
l’Austria e l’Ungheria, dove 
bassa la terrificante frontiera 
della morte, rappresentata dal- 
la cortina di ferro, si aggiunge 
Oggi un'nuovo patetico capitolo. 

Tre giovani ungheresi: Istvan 
Varga di 17 anni, Peter Riba 
di 18 anni e Mihaly Horwath 
di 19 anni, hanno tentato nella 
notte di ieri la grande. avven- 
tura del passaggio clandestino 
della. frontiera, per raggiunge 
re, in Austria, il mondo della 
libertà occidentale. E’ passato 
circa un anno da quando gli 
ultimi profughi dall’Ungheria 
hanno tentato di superare la 
«cortina», facendo scoppiare le 
mine ad alto potenziale esplo- 
sivo che si trovano dissemina- 
te a fior di terra lungo tutta 
la linea di fili spinati che divide 
il mondo orientale da quello 
occidentale per "700 chilometri 
di lunghezza. 

Alle 21.30 i tre ragazzi rag- 
giungevano la frontiera nei 
pressi di Pamhagen, un villag- 
gio che si trova a cavallo del 
zona di confine, A destra e a 
sinistra, distanti circa un chi- 
lometro, si trovano le torrette 
dove fanno la guardia giorno 
e notte gli agenti della polizia 
comunista con le mitragliatrici 
sempre spianate. I tre ragazzi 
riuscivano a superare la prima 
barriera dei fili spinati e due 
di essi raggiungevano felice 
mente anche la seconda, Men- 
ire stavano per superarla, uno 
di essi, Horwath, toccava con 


tamente la gamba sinistra fino 
al ginocchio, lasciandolo in ur. 
lago di sangue. Immediatamen 
te i riflettori delle torrette si 
puntavano sulla zona-delio scop- 
pio, mentre palloncini illumi. 
nanti si accendevano nel cielo, 

Facendo ancora alcuni metri 
i due rimasti incolumi avreb- 
‘bero potuto raggiungere il ter- 
ritorio austriaco e la libertà. 
Hanno preferito invece rischia- 
re la loro vita e portare soc- 


seo. Eccoci giunti al «quia».| corso al loro amico. Lo pren- 


E gli illusi sono serviti. 
Tuttavia vi è ancora qual 
cuno che spera che le parole 
di De Gaulle null'altro siano 
se non una forma indiretta 
di «ultimatum» al FLN per far- 


\lo decidere a trattare con la 


| all'armistizio, 


TRENTACINQUE CENTIMETR 


‘rancia. Ma le parole minac- 
ciose, costituiscono più Venun- 
ciazione di un programma che 
le forze armate hanno; fatto 
immediatamente proprio (con 
tutte le conseguenze che ne 
derivano), che una formula, 
‘abbastanza strana, di invito 


ST 


I.DI NEVE A NEW YORK 


devano sulle spalle, raggiungen- 
do in piena luce un vicino tor- 
rente profondo un metro e mez- 
zo che guadavano. Sull’altra 
sponda li attendeva un’amara 
delusione: ancora fili spinati, 
con una cortina supplementa» 
re eretta al limite massimo: del- 
la zona territoriale ungherese, 
entro i campi austriaci. : 

Riuscivano ‘però a superare 
Anche questo nuovo ostacolo e 
a entrare in territorio austria 
co chiedendo aiuto ad alta vo- 
ce, Un meccanico che aveva su- 
perato nel 1956 la cortina di 


-] ferro e si era stabilito nella zo- 


S.U. 


‘per un'insolita ondata di freddo 


Migliaia di americani bloccati di sera fuori delle loro abitazioni 
hanno dovuto cercar rifugio negli alberghi. Danni per miliardi 


New York, 4 

Bisogna, risalire al 1948 — 
allorchè la neve raggiunse i 48 
cm. —- per registrare una ne- 
vicata dell'intensità di quella 
che ha avuto luogo a New 
York nel corso della notte. Le 
previsioni del tempo, per di 
più, non fanno prevedere un 
miglioramento per i prossimi 
giorni, Il vento soffia a 50 km, 
orari e la, temperatura è di 7 
gradi sottozero. 

Oltre a New York, dove ne- 
vica ancora dopo oltre 35 cm, 
di precipitazione caduta da ije- 
ri, l’inclemenza del tempo ac- 
compagnata da precipitazioni 
mevose non ha risparmiato la 
intera parte nord-orientale de. 
gli Stati Uniti. Tuttavia è nel- 
le grandi città che il disagio si 
fa sentire maggiormente. 

La circolazione è pressoché 
bloccata (più della metà dei 
12.000 taxi di New York sono 
timasti nelle rimesse), le scuo- 
le di ogni ordine e grado sono 
‘chiuse, gli uffici funzionano. a 
ritmo ridotto e così dicasi del 
negozi. Teri sera migliaia di 
newyorkesi non hanno potuto 
far ritorno alle loro case. 

Il bilancio delle vittime del- 
la tempesta di neve, una delle 
peggiori di questa stagione in 
tutta la storia americana e che 
ora interessa tutta la zona 
Nord-orientale degli Stati Uni- 
ti, è salito ad oltre 105. 

New York, Filadelfia, Balti- 
mora, Washington, Pittsburgh 
@ centinaia di altre località mi- 
nori sono quasi paralizzate; gli 
affari e le attività industriali 
Sono quasi a zero. A_Washing- 
n, si è avuta una imterruzio- 
Re di corrente che ha colpito 
Uona parte della. città e ha 
Ostacolato lo svolgimento del 
Ribattito sui diritti civili al Se 


Anche la regione della Flo- 
i è stata sconvolta da un 
gotnado, che ha seminato il 
Banico nelle spiagge popolate 
tia Villeggianti, L*Arcivescovo 
i New York, Cardinale Spell 
man, ha esentato i cattolici 
della sua diocesi dalle restri- 
Zioni del venerdì e della qua- 
Tesima. Ha anche esentato i 
fedeli dai recarsi in Chiesa, 

Si calcola che i'danni provo 
cati dall’eccezionale perturba- 
zione atmosferica ascendano a 
miliardi di dollari. Teri il traf- 
fico areo aveva subito una in- 
terruzione totale. Stamane gli 


aeroporii sono rimasti chiusi 
sino alle prime ore del pomer 
riggio. Soltanto verso sera al 
‘cune linee sono state ripristi- 
nate.. Ma ancora si è lontani 
dall'essere ritornati alla nor- 
malita. 


L'impresa d'un sottomarino 


IN SETTE MINUTI 
il giro del Polo Nord 


Pearl Harbour, 4 

Il comandante del sottoma- 
rino atomico «Sargo», John Ni- 
cholson, rientrato da una cro- 
Ciera sotto i ghiacci del Polo 
Nord durata 31 giorni ha fatto 
oggi ad un cronista dell’Asso- 
ciated Press un, interessante 
Tesoconto dell'impresa. 

Il comandante Nicholson ha 
dichiarato che il fondo dello 
Oceano Artico è piatto e fan- 
inatino, che ha percorso solto i 

ino, ‘a percorso sotto i 
ghiacci più di 6000 miglia ed 
è emerso più volte attraverso 
la crosta ghiacciata talvolta 
Spessa un metro, ha sovente av. 
Vertito la presenza di veloci 
correnti. 


La temperatura — ha speci- 
ficato ancora l'ufficiale — si 
mantiene pressochè uniforme 
sotto il ghiaccio. Lo spessore 
medio del ghiaccio sovrastante 
è di tre metri. Il freddo più 
intenso — 40 gradi sotto zero 
— è stato registrato quando il 
purea è da pelo: 

canadese, ar, 
dell’isola Eleft Rignes. È 

Il comandante del sottoma- 
Tino ha fatto rilevare che per 
l'equipaggio non vi sono stati 

lemi psicologici durante la 
lunga permanenza sotto i 
ghiacci Dolani. Il «Sarco» ha 
raggiunto il Polo Nord il 9 feb- 
braio alle ore 934 ora di 
nolulu, ed ha fatto ‘un giro 
attorno al Polo in sette minuti, 
probabilmente il. giro: più velo- 
ce che mai sia stato compiuto. 
Una bandiera del nuovo Stato 
americano delle Hawaii è stata 
piantata sul Polo. 

«Per la fine di queste anno 
— ha dichiarato l'ammiraglio 
Burke, Capo di S.M. della Ma- 
rina americana parlando alla 
Universi.a di San Josè — la 
Marina degli Stati Uniti dispor- 
tà di trentadue missili opera- 
tivi Polaris” capaci di recare 


testate nucleari, destinati allo 
equipaggiamento di due som- 
mergibili atomici», L’ammira- 
glio Burke ha precisato che i 
sommergibili in parola, azionati 
da energia nucleare e capaci 
di lanciare i propri missili su 
distanze di circa 2000 km., ri- 
sulteranno per questo motivo 
«praticamente invulnerabili». 


tri gruppi di potenziali distur- 
batoni della visita di Kruscev 
saranno trasferiti in Corsica e 
in altre località isolate, per un 
totale di 800 individui. Costoro 
sono stati scelti dalla polizia 
fina 189,000 rifugiati politici re- 
sidenti in Francia. In Corsica 
ne saranno ospitati 700, 25 an- 
dranno a Belle-Ile En Mer, 30 
all’Ile De Re e gli altri in lo 
calità non precisate. Sia Belle- 
Ne En Mer, sia l’Ile De Re so- 
mo isolette situate davanti alla 
costa atlantica della Francia. 

Il Governo francese pagherà 
le spese della forzosa villeggia- 
tura degli 800 profughi e prov- 
vederà a che siano conservati 
a questi i posti di lavoro che 
occupano attualmente. 

Il periodo di confino durerà 
un mese, L'unica limitazione 
che sarà imposta agli interessa- 
ti sarà quella di non farli muo- 
vere dalle rispettive isole du- 
rante le due settimane di per- 
manenza ROSI in mu sa 

I vifugiati sono per la mag- 
gior parte romeni, ungheresi, 
polacchi, ucraini e jugoslavi. 
Fra di essi vi sono anche tre 
cinesi, un inglese e un ameri- 
cano, 


na di confine, è arrivato in loro 
soccorso portandoli subito in 
automobile al vicino ospedale 
di Frauenkirchen, dove il feri- 
to è stato sottoposto a inter- 
vento operatorio. 

Il giovane ungherese che ha 
fatto brillare l’ordigno verrà 
salvato. Egli aveva urlato aì 
suoi compagni d’avventura di 
cercare di salvarsi da soli, dì 
superare la seconda barriera 
di filo spinato e di abbandonar- 
lo alla sua sorte. 

Il suo salvataggio ha del mi- 
racoloso, I suoi compagni soc- 
correndolo non si sono più cu- 
rati di guardare infatti dove 
mettevano i piedi, nella zona 
disseminata di mine, Nella di- 
sperazione hanno trovato la via 
giusta e si sono preoccupati di 
porsi il compagno sulle spalle 
rischiando di morire assieme 
a lui nel caso avessero incap- 
pato in qualche altra mina, 


B.T. 


26 MORTI ALL’AVANA 


n È È 
Der l'esplosione di una nave 
L'Avana, 4 

La nave «Cobra», battente 
bandiera francese e recante un 
carico di munizioni, è esplosa 
oggi nel porto dell’Avana cau- 
sando secondo le prime infor- 
mazioni ventisei morti e novan- 
ta feriti. Otto vigili del fuoco 
sono morti durante le operazio- 
ni di soccorso. 

La nave stava scaricando ar- 
mi, munizioni ed esplosivi sul 
molo quando si è verificata la 
esplosione che è stata seguita 
da un incendio, Le finestre de- 
gli edifici delle zone vicine so- 
no andate in pezzi e molte au- 
toambulanze sono accorse sul 
luogo del sinistro. 

La nave francese appartiene 
alla Compagnia Generale Trans 
atlantica e doveva lasciare 
l’Avana per la Florida; aveva 
a bordo, oltre alle armi e mu- 
nizioni, soprattuto un canico di 
automobili. Era giunta all'Ava. 
na questa mattina proveniente 
da Le Havre. A causa della 
grande confusione e al fatto 
che la zona è stata isolata con 
cordoni della polizia, non è 
per ora possibile fare un bilan- 
cio esatto delle vittime, Le am- 
bulanze fanno la spola tra il 
luogo del sinistro e i vari cen- 
tri di pronto soccorso, Lo stes- 
so Presidente cubano Osvaldo 
Dorticos si è recato sul posto. 


Un incendio è o a 
bordo. della nave di l’esplo- 
sione, che ha scosso la città, 


Bsortazioni ai francesi 
per la visita di. Kruscey 


Parigi, 4 

Il Cardinale Getlier, Primate 
delle Gallie e Arcivescovo di 
Lione, ha naccomandato ai fe 
deli della, sua diocesi di adotta- 
te «un atteggiamento molto di 
ignitoso e molto riservato «néi 
confronti di Kmuscev durante 
la sua, visita in Francia che 
avrà inizio, come è noto, il 15 
Marzo, 

Il Cardinale ha fatto tale 
raccomandazione nel bolletti- 
no settimanale della sua dioce- 


‘atteggiamento molto dignitoso 
e molto riservato durante il 
viaggio di Kmuscev e di astener- 
sì nello stesso ‘tempo da qual 
siasi manifestazione esteriore», 
Dal canto suo il Vescovo di 
Lourdes, mons. Theas, scrive 
sul bollettino religioso della 
diocesi di ‘Darbes e Lourdes: 
«I cattolici del Dipartimento 
degli Alti Pirenei, si asterran: 
no, a meno di esserne costretti 
da obblighi ufficiali, di incon: 


ì pavesini 
sono,così buoni 
così leggeri 


tnate, sia pure per curiosità, il così nutrienti! 


D'altra parte trascorrerà «Un|capo del comunismo ateo. Ere- per tutti 
lunghissimo tempo» prima che | oheranno invece per la salvez: ialat fe stagioni 
i missili intercontinentali di un | 73 della sua anima e per la na: in tutte fe stagioni, 
qualsiasi avversario degli Stati | zione che fu la "Santa Russia” in tutte le ore 
Uniti possano riuscire, con un|affinchè ritorni tale, Preghere- della giornata, 
solo attacco, a distruggere tut-|mo soprattutto per le vittime 
to il sistema americano di lan-! del comunismo ateo, 4 pavesini 
cio di missili balistici. Si apprende intanto che al. danno energia: 
== e ristoro 
UN PROCESSO CLAMOROSO A_ PARIGI | senza appesantire 


In Tribunale l’uomo 
dei «balletti rosa» 


Fra le vittime) una ragazzina di 11 anni 


Parigi, 4 
Torna alla ribalta lo scanda- 
lo dei balletti rosa: sta infatti 
per avere inizio alla fine del 
mese il protesso intentato allo 
€x presidente dell'assemblea Le 
Troquer ed a varie altre perso- 
‘ne per oltraggio. al pudore .e 
corruzione di minorenni. 
a pubblica non sa 
oddisfatta: il si 
svolgerà a, e ed i 
particolari piccanti delle sera- 
te «rosa» non saranno ‘divul- 
gati. Colui che reclutava, gio- 
vanissime ragazze pet le sera- 
te — cuì partecipavano oltre a 
Le Troquer membri dell'alta 
nà e del ct E o 'sr 
i ex autista della DST. 
lizia di sicurezza territoriar 
i): Pierre Sorlut. Bell’uomo,, 
alto, biondo, egli aveva modo, 
‘grazie alle sue impeccabili ma- 
niere ed alla sua conversazio 
ne brillante, di entrare nelle 
grazie dei genitori delle «vitti- 
me», che gli affidavano volen- 
tieri le loro figliole, affinchè 
egli le condutesse «a divertir- 
si». La più giovane delle ragaz: 
ze implicate aveva, all’epoca 


‘Era una strana sigaretta: si 


n 


E 


dei balletti, undici anni, Il suo 
nome, così come quelli delle 
sue compagne, non può essere 
rivelato, e le fotografie delle 
«ninfette» non potranno essere 
Tiprodotte dai giornali, 

Sorlut, che è in carcere da 
Quasi un anno, pare ottimista. 
Si è sposato durante la deten- 
zione ed afferma che il suo ruo- 
lo era puramente «amichevole». 
Procurava sì le ragazze, ma non 
ha mai ricevuto compensi per 
la sua sollecitudine, «Non era- 
Yamo dei mostri, in fin dei con- 
ti», ha dichiarato, 

Male testimonianze delle ra- 
gazzine implicate sono schiac- 
cianti. «Quando arrivai alla se- 
tata — racconta una di esse — 
tutti bevevano whisky. Me ne 
hanno dato un bicchiere, e mi 
hanno offerto una sigaretta, 


spegneva continuamente, ma 
c'era sempre qualcuno che me 
la riaccendeva. Mi ha fatto gi- 
rare la testa... mi sentivo legge 
Ta, leggera... poi mi sono messa 
a ridere, non riuscivo a fer- 
marmi. Non so più cosa sia 
successo in seguito» 


SEMPRE 
L'ORA 
DEI 
PAVESINI .. 


o | MOSCA PROTESTA 


PER LE BASI IN SPAGNA 


Accuse di. violazione 


dell'armistizio. del °45 


NOSTRO CURRISPONDENTE 

Bonn, 4 
: Con una nota consegnata sta- 
mane dal vice Ministro degli 
Esteri sovietico Zorin all’Amba- 
sciatore federale a Mosca, Kroll, 
la Russiaha indirizzato al Go- 
verno ‘di Bonn una formale pro- 
testa: per le trattative concer- 
nenti.la.cosiruzione di.basi. del. 
la ‘Bundeswehr.in Spagna, no 
ta che sviluppa i temi già toc- 
cati dalla’ stampa’ comunista 
nel corso delle recenti ‘polemi- 
che’ ‘sulle ‘«basi». La protesta 
moscovita non tiene alcun'con- 
to delle precisazioni federali 
secondo; cui tra. Bonn e Ma- 
drid si sarebbero svolti soltan- 
to «contatti» che non entraro- 
no nella fase delle trattative 
vere e proprie, 

La nota sovietica di cui sono 
state consegnate copie a tutti 
i paesi della NATO, attira l’at- 
tenzione sulle «conseguenze mol- 
to gravi» che potrebbero avere 
i passi compiuti per stabilire 
basi in territorio straniero e 
per stabilire una «cooperazione 
militare .con' ‘la. Spagna di 
Franco». 

«La Germania. Occidentale, 
complottando con ìl regime di 
Franco '— afferma la nota — 
viola in maniera fiagrante l’at- 
to di resa ‘incondizionata e gli 
accordi ‘alleati sulla Germania 
che sono vincolati per qualsiasi 


DAL 


Governo tedesco e di conse 
guenza per il Governo della Re- 
pubblica federale», 

In una breve nota che ‘ac- 
compagna in particolare la co- 
pia. fatta pervenire all'Amba- 
sciata francese, il Governo so- 
Vietico chiede alla Francia di 
prendere tutte le misure per 
impedire la realizzazione di 
questo «progetto aggressivo». 

Alcune indiscrezioni sulle rea- 
zioni suscitate dalla nota so- 
Vietica a Bonn, sono circolate 
stasera. Gli organi federali ri- 
tengono che i russi abbiano 
compiuto una «illecita interfe- 
renza» negli affari interni della 
Germania Occidentale. In so- 
stanza Mosca accusa Bonn di 
sabotare. sistematicamente e 
consapevolmente tutti gli sfor- 
Zi diretti ad ottenere la disten- 
sione internazionale e il disar- 
mo. La Germania Ovest, secon- 
do il Governo sovietico, avreb- 
be inoltre violato la politica che 
le fu praticamente imposta dal- 
le potenze vincitrici alla fine 
della guerra, suscitando giusti 
ficate proteste anche da parte 
alleata, 

L.F. 
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AVVISI EGONONIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi. economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. I. via S. Pel. 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


Le eventuali lettere o cir- 
colarì reclamistiche con re- 
capite alle cassette saranno 
cestinate, 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
în ragione del 4 per cento del 
costo dell’inserzione, e l'Imp, 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura semplice, 
e non per raccomandata o 
espresso) e spedite per posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte. delie 
caselle istituite nei nostri uf- 
ficì verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50. per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tatì dalle 8.20 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA giovane referen- 
ziata capace cucinare stabile o 
ifitera giornata cercasi pronta- 
mente. Telefonare 95648, ore 
8.30-11.30 et 14-16, 42019 B 
MEDIAETA'’ indipendente pra- 
tica lavori casa cerca piccola fa- 
miglia. Telefonare 27619. 

41978 B 
PRESTASERVIZI ore 8-12 
compresa domenica cercasi. 
Presentarsi portiere, via Tor 
Bandena 1. 200 B 
STABILE referenziata buon 
trattamento cercasi. Telefono 
93136. 41983 B 


C Rie impiego L. 10 


A.A.A, PITTORE decoratore 
offresi. Tel, 66634. 81427 € 
CAPOMASTRO offresi capo 
cantiere, praticissimo lavori ce- 
mento armato e stradali. Refe- 
renziato. Scrivere Carta Iden- 
tità 0.961.386 Fermoposta Go- 
rizia. 462 C 
CONTABILE bilancista pensio- 
nato, italiano tedesco perfetto, 
referenze, offresi miti pretese 
piccole medie aziende anche 
ore. Cassetta 41962 C UPI. 
DISPONENDO giardinetta cer- 
co lavoro, consegne, anche in 
provincia, Scrivere Cassetta n. 
41953 C UPI, 
ESPERTA contabilità paghe el 
contributi dattilografa offresi 
lavoro domicilio od ore serali. 
Telefono 99163, 61436 C 
GIARDINIERE pratico colti. 
vare garofani tipo riviera of- 
fresi. Telefonare 33017. 

61413 C 
MEZZO lavorante parrucchiere 
capacissimo offresi, Tel, 65352. 

41994 C 
16. ENNE assolto I biennale, se- 
ria, volonterosa, offresi prati- 
cante ufficio primo impiego. 
Cassetta 21592 C UPI. 


CC Artigianato L. 20 


PERMANENTI americane bel 
lissime complete scopo réclame 
lire 1000. Salone Marisa, Terza 
Armata 5, tel. 31589. 41964 CC 
SARTA capacs confeziona pron- 
tamente; pure riparazioni. Te. 
lefonare 62365 . 34022. 

41972 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


AUTISTA meccanico Diesel per 
fuori Trieste cercasi. Offerte 
Cassetta 872 D UPI. 

APPRENDISTA o principiante 
sarta donna cercasi. Tel. 96192, 
Tonini, Segantini 6. 21511 D 
APPRENDISTA cameriere bar 
ristorante cercasi. Telefonare 
23336. 21585 D 
APPRENDISTA parrucchiera, 
anche pratica cercasi, Salone 
Liana, via Cavalli 2. 21580 D 
APPRENDISTA per tintoria e 
mezza lavorante stiratrice cer- 
cansi. F. Severo 103. 41979 D 
APPRENDISTA banco 


i 


CASSIERA per bar fuori Trie- 
ste cercasi. Cass. 873 D UPI. 
APPRENDISTI fabbromecca- 
nici cerca officina Sironich, via 
del Rivo 4, 41990 D 
GARZONA e garzona pratica 
cercansi. Salone Torinese, via 
Lazzaretto Vecchio 13. 41970 D 
GIARDINIERE a ore cercasi. 
Telefono 28463. 21593 D 
MEZZA lavorante parrucchiera 
e garzona cercansi, Salone «Re- 
nato», via Giuliani 20. 21584 D 
MODELLE bellissime per ac- 
conciature cercansi, Presentar- 
sì ore 11-12, Felice, Muratti 1 
100 D 
RAGAZZA i4enne o 15.enne 
per panetteria cercasi. Conti 3. 
42007 D 
RAGAZZE per bar fuori Trie- 
ste cercansi. Offerte Cassetta 
874 D UPI. 
RAGAZZETTA 16-17 anni cer- 
casi apprendista banconiera. - 
‘Bar Europa. 1 D 


E Rich. camere, pens, L. 25 
STANZETTA mobiliata cerca 
pensionato, inintermediari. Cas- 
setta 21591 E UPI, 


F Off. camere è pens. L. 25 


CAMERA. vitto compreso 22 
mila mensili, affittasi fs 
mente. Valdirivo 351. 42015 F 
MATRIMONIALE bagno tele | 
fono affittasi. Torrebianca 25,! 
terzo, sinistra, 21588 i 

i 


MOBILIATA soleggiata affitta 
si a distinto. Via Conti 4, p, II. 
41967 F' 
MOBILIATA tranquilla telefo- 
no affittasi persona occupata. 
S. Lazzaro 9-IN, sin. 41971 F 
MOBILIATE uso cucina, stan- 
za per 2 amici, aîfittansi. Tor-| 
rebiarnica 41, Rosa. 42005 Fj 
STANZA vuota, comodità, e-| 
scluso cucina, affittasi impiega- 
ta, pensionata, Telefonare 32606 
41965 F 


Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 


telefono 23121. 17946 


FISARMONICA, clarino, impar 
rerete facilmente maestro spe 
cializzato. Lezioni pianoforte ot- 
timi risultati, Telefonare 33931. 

215838 G 
FRANCESE lezioni, conversa- 
zione metodo rapido. Telefono 
30061, dalle 15-19, 61332 G 
FRANCESE madrelingua si 
gnora dà lezioni, conversazione. 
Telef. 37650, dalle 13-16. 

61416 G 


ciau e 
RIPETIZIONI scuole elemen- 
tari prezzi modici, Tel. 55697. 

41981 G 
RIPETIZIONI elementari me- 
die italiano latino filosofia an- 
che domicilio, Telef, 43144, 

42016 G 


1—— 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO con meda. 
glione monogramma smarrito 
martedì cine Alabarda o pressi. 
Generosa mancia telefonando 
57115, Krevatin Maria, 500 H 
FOGLIETTINA d’edera d’oro 
minuscola smarrita centro, Ade- 
guata mancia, telef, 92837. 
42006 H 
GATTINA cui risponde richia- 
mo «Micia Micia Micia», mesi 
cinque, tigrata, petto zampina 
anteriore destra bianchi, smar- 
rita. Mancia generosa ribortan- 
dola Terza Armata 26. 42008H 


1r—_m& 
1 Off. appart. bott. L. 5 


A.A. BAIAMONTI prontingres- 
so stanza, soggiorno, cucinino, 
poggiolo, bagno installato, cane 
tina, affittasi. - MO-NEGREL= 
LI appartamentino mobiliato, 
matrimoniale, soggiorno, cuci- 
nino, veranda salotto, terrazza 
40 ma., bagno installato, cor- 
rente industriale. ‘Prontingres- 
so affittasi. - ZONA FARO ap- 
partamento in villa, quattro 
stanze, terrazza, doppi servizi 
con stanzetta domestica, cen- 
tralnafta, corrente industriale, 
giardino panoramico sul golfo, 
grande autorimessa, tutto am- 
mobiliato, affittasi subito refe 
renziando - SANNICOLO'-CAS- 
SA RISPARMIO piano I, tre 
stanze grandi, poggiolo, doppi 
servizi, centraltermica, ascen- 
sore, ‘completamente rinnovato, 
soltanto ufficio od ambulanza, 
referenziando affittasi prontin- 
gresso. Immobiliare Italia 61512 
Ponterosso 3. 1761 
A. AFFITTANSI 1-2-3-4-5. 
6 stanze zone diverse comforts. 
Amministrazione Terlizzi, San 
Francesco 14. ZII 
APPARTAMENTO nuovo petri- 
feria bistanze soggiorno cucini- 
no bagno 20.000 mensili. Altro 
uguale Ponziana 25.000, affittia- 
mo, Agenzia Licciardello, Maz- 
zini 22. 42020 I 
APPARTAMENTO splendida 
vista mare, libero in luglio, 5 
stanze, bagno, cucina, grande 
terrazza, riscaldamento centra 
le, affittasi, Carli, S. Maurizio 
n, 4 1303 I 
APPARTAMENTO centrale, 5 
stanze, stanzino, grande antica. 
mera, luce industriale, adatto 
ambulatorio, ufficio, ‘affittasi, 
Carli, S. Maurizio 4. 1302 I 
APPARTAMENTO centrale 5 
stanze soleggiato, casa signori- 
le, da rinnovare, affitto da con- 
cordare. Telefonare 93280, dal. 
le 13-16, 1417 I 
APPARTAMENTO 5 stanze, 
stanzetta, bagno arredato, affit- 
tasi pressi Giardino pubblico. 
Amministrazione Pilato, Dono- 
ta 1, orario 1630-19. 21576 I 
CAMERA cucina 10.000; came 
ra cameretta cucina 11.000; al- 
tro bistanze stanzetta accessori 
14.000 compensando spese; al. 
tro quadristanze accessori 25 
mila senza spese, affittansi, 
Immobiliare, Slataper 1. 

42017 I 
CAMERA focolaio ingresso li- 
bero 3000 mensili piccole spe 
se, Licciardello, Mazzini 22. 

42020 I 
EX PORTINERIA centrale ce- 
desi. cambio custodia, massimo 
una due persone referenziate. 
Cassetta 61356 I UPI. 
LOCALI commerciali nuovi af- 
fittansi. Rivolgersi via M. D’An- 
geli 33. 21581 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO anche peri- 
feria, 2 stanze, cucina, cerco af- 
fitto, Indirizzo UPI 41963 L. 


M Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A, CARROZZINE bambi- 
ni migliori marche, lettini, Ne 
gozio Madalosso, via Trentaot- 
tobre angolo Torrebianca, 
61378 M 
A.A, TAPPETI non persiani, 
riproduzione perfetta, lunga du 
rata, stupendi disegni, varie 
grandezze, prezzi bassissimi. 
Belleli, Sannicolò 34-II, telefo- 
no 61846. 41956 M 
A. «ZOPPAS», eTriplexw», 
«Fiat», Lavabiancheria automa- 
tiche, Frigoriferi, Cucine elet- 
trogas legna. Fornelli, Scalda- 
bagni. Armadietti. Acquai. 
Aspirapolvere, Stufe, Rateazio- 
ni. Concessionario: 
Deposito, S. Lazzaro 16. 
41797 M 
LAVATRICI, cucine, frigorife- 
Ti Rex lire 55.900, lucidatrici, 
aspirapolvere, vendonsi alle mi- 
gliori condizioni. Tullio: Batti- 
sti 12, Monfalcone, Cervignano. 
42825 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al- 
tre Singer d'occasione, Cicli 
gratuiti ricamo, taglio cucito. 
Macchine. maglieria per fami. 
glia artigiani. Lavora lana da 
due a nove capi. Vendonsi con 
garanzia e insegnamento gratui- 
to. Tullio . negozio Necchi - 
Battisti 12, Monfalcone, Cervi- 
guano, 42025 M 


A GENOVA 
IL PICCOLO è@ tn vendita 
alle ore 18 
nelle seguenti rivendite: 
PRA Piazza Acqua 
PAGANETTO - Piazza Prin 
cipe 


GISELDA - Piazza Deferrari 


MORCHIO è» Portici Acca. 
demia 


GRAFFEO . Piazzetta Labò 


PATRINI Via XX Set 
tembre Ponte 


TRUSSI +» Piazza Fontane 
Marose 


OLIVETTI Lettera 22 macchi. 
na per scrivere più venduta nel 
mondo a lire 3000 mensili pres- 
so Negozio ELETTRONICA, 
via Mazzini 16, telefono DRATT. 
Unico rivenditore autorizzato a 


PERSIANI pregiati vecchi au- 
tentici rari, vendonsi ininter- 
mediari. Viale Miramare 23.1, 
sinistra, 14-16, 
RACCOLTA (800 pezzi fotogra- 
fie, autografi, cartoline, meda- 
glie epoca irredentismo vende 
si ad amatore. Tel, 42193; 


—_————————n1nz—cc— 
N Acquisti d’occas. L, 35 


A.A.A. COMPERO soprammo- 
.| bili, quadri, tappeti, stanze let- 
to, pranzo, cucine, salotti. Te- 
lefonare 30358, 
ALA. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Tele 23485. 


IL PICCOLO 


Jos De Roo 


DELLA SQUADRA FYNSEC HA VINTO 
IL 3° GIRO DI SARDEGNA 


Vittoria 


anche al 
Giro di Sardegna 


Vincete anche voi le battaglie della vostra vita 


sotto il segno del ‘’Fynsec”. Quando volete 


che il vostro fisico risponda in pieno, quando volete 
affrontare con ottimismo qualunque situazione, 
pensate al ‘ Fynsec” perchè 


FYNSEC 4 dé la SAI 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi, Cani 
20, tel. 38008. 

A, MILANESE acquista a 
ti persiani buoni e anche sciù- 
pati, e altri diversi oggetti pre 
giati, Dettagliare, Cass, 41956 


PELLICCIA persiano bellissi-1N UPI. 
ma, straoccasione, 120.000; al 
tre vastissimo assortimento; 
guarnizioni; stola visone bellis- 
sima; riparazioni sollecite. Pel- 
licceria Cervo, XX Settembre 


CARTA, archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto, Mar 
coni 20, tel. 38900. 42021 N 
CUCCIOLI cocker spaniels, ful. 
vi, pronti; barboncini neri pic- 
colissima taglia, Allevatore Leo, 
D'Azeglio 8, Gorizia. 362 N 
CUCCIOLO Fox Terrier ma 
schio cercasi. Scrivere Trevisin, 
Volta 22, Monfaicone. 692 N 


—_1r—_——————— 
NN Mobili e pianof. L. 35 


A.A,A, STANZE cucine salotti 
tinelli soggiorni, Lettini carroz- 
zine. Madalosso, Trentaottobre 
angolo ‘Torrebianca; mostre: 
Valdirivo 29, Filzi 7. 

61878/1 NN 
A, MATRIMONIALI economi. 
che, lussuose, tinelli, salotti, cu- 
cine, assortimento prezzi. Guar- 
daroba 15.000, attaccapanni im: 
bottiti 9000, divaniletto 12.000, 
poltroneletto 18.000, panchette 
letto 35.000, brandine 4500, letti 


STITICHEZZA | 


RANO n VAL 


ni con materassi 6,500, cromati 
12.000, carrozzine due usi Soooo: 
tre usi 13.000, materassi 3. 
molleggiati 16.000, NTONIATA 

41922 NN 
ARMADIO 4000, altro 2500, let- 
ti, suste, materassi, sparherd 
Zoppas vendo, Bosco 12 Tnegore 
zino. 42010, 
CAMERA pranzo nuova ma 
nata vendesi causa partenza. 
Rittmeyer 15-III. 41984 NN 
CUCINE assortimento vastis- 
simo: americane, angolo, com- 
ponibili, svedesi, trepezzi, uni- 
ficate, mobili singoli, vernicia- 
tura «poliestere» plastificata. 
Polli, D'Annunzio 28, esposi- 
zione: Petronio 32. 68/1 NN 
INDUSTRIA armadi guardaro- 
ba, Trieste, via San Francesco 
12, telef. 37367. 5454 NN 
MATRIMONIALE perfettissi- 
ma, 40.000, altra 4 porte vendo, 
Bosco 12 magazzino. 42010 NN 
MATRIMONIALE nuova palis- 
sandro lavorazione perfetta, 
vendesi vera occasione, Torri- 
celli 6. 419068. NN 
MATRIMONIALI lussuosissi- 
me, cucine propria produzione. 
Prezzi bassissimi, Visitateci. 
Crasso, via Giuliani 40, 

21507 NN 


\N TUTTE LE FARMACIE 


PRIANO RTRT ALATO INI 
O Commerciali L. 35 


R. Cap. soc. cess. az. L, 50 


(ARGENTO oro monete acqui 
sto scambio, massima serietà. 
Oreficeria Ponterosso. 

41705 O 


P. Rappr. piazzisti L 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita cassette 
pronto soccorso di legge azien- 
de varie, novità borse pronto 
soccorso automobilisti. Alta 
‘provvigione. Scrivere Casella 18 
C S.P.I. Milano. 5462 P 


Q Auto, moto, ciel LL. 40 


MOTOGILERA presenta Ja 
nuova 124 di eccezionali presta- 
zioni a lire 158.000. Moschion 
Frisori, Valdirivo 36. 61409 & 
MOTORI V.M, Diesel farai: 
industriali HP 6 - HP 60; grup- 
pi elettrogeni KVA 2,5-40; mo- 
topompe Diesel, Concessionaria 
REFLEX, via Valdirivo 24. 
61362 Q 
VESPA 150 con carrozzino, se- 
minuova, vendesi. Via S. Vito 
25, Ronchi. 164 Q 
«6009, 500C, Giardinetta, 1100- 
103, 1400 vendonsi, via Diaz 10. 
42012 Q 


AFFARONE, latteria avviatis 
sima, Sangiacomo, casa nuova, 
piccolo affitto, vendo 1.800.000. 
Telefonare 37703, 42001 R 
BAR Buffet, zona via Franca, 
bene avviato vendesi. Carlî, S. 
Maurizio 4. 1305 R 
BAR al mare darei gestione fa- 
miglia mestiere, Cassetta 61404 
R UPI. 
CALZOLERIA paraggi Perugi 
no, cedesi licenza arredamento. 
Carli, S. Maurizio 4. 1301 R 
IPOTECHE appartamenti, ca- 
se, prestiti ad esercenti, nego- 
zi in genere, officine artigiane, 
parrucchieri, lavanderie, impie- 
gati, concedonsi, Telefonare n. 
35956 dalle 15.30 alle 18,30. 
21589 R 
LABORATORIO attrezzato, 
sartoria, ricami, orlo giorno, 
vendesi. Monfalcone, Corso 72. 
792 R 
MAGAZZINO 2 fori 69 ma, pa- 
raggi Barriera, licenza vetrami, 
con senza merce cedonsi. Tele- 
fonare 93573. 41982 R 
TEGOZIO abbigliamento cen- 
tralissimo, bene avviato vende- 
si. Carli, S. Maurizio 4. 1315R 


— REGOLARIZZA 
“DOLCEMENTE 
LE 


CEUNZIONI: 


DIGESTIVE 


(E INTESTINALI £# 


NEGOZIO alimentari casa nuo- 
va, modernamente arredato, 
vendesi, Carli, Carli, S. Mau- 
nizio 4 1314 R 
TRATTORIA lavoro garantito 
posizione centrale vendesi cau- 
s8 ritiro affari, Trattasi diret- 
pinco Scrivere Cassetta 41954 
R n 


8 Case, ville, correni_L. 59 


AA.AAAAAX. PRONTEN. 
TRATA DUCA D'AOSTA, ap- 
partamento casa nuova, 5 stan- 
ze, doppi servizi, centralnafta, 
ascensore. Rossetti-Fiera, casa 
nuova, 2 stanze, soggiorno, ser 
vizi, riscaldamento, - ADRIA- 
COM, Battisti 4. 11054/1 S 
A.A.A,A,A.A.X, PROSSIMO 
Soi costruzione. ZONA ROS- 
ni olii) signorili 
SE grandezze, ogni comforts, 
Sen ceca Ace 
soleggiati pog: possibili tra- 
SIOEAZIONI adattamenti inter- 
vantaggio scelta posizione. 
IACOM, Battisti 4. 
11054/2 S 
A. AMMINISTRAZIONE Lau- 
To. Pronti «Rossetti», altri pre- 


settembre, da 1.800. 
lioni 200.000. Facilitazioni. San 
Lazzaro il, 42018 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati via Industria, stanza 
cucina 750.000; altri stanza, 
stanzetta, cucina 950.000, ven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4 
1310 S 
APPARTAMENTI prossima co- 
struzione, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggioli, riscal- 
damento centralnaîta, ascenso- 
D PERSA Carli, 8. Mauri 
1312 S 
TO DA RTAMENTI soleggiati 1- 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, ripostiglio, Ti 
scaldamento  centralnafia, a- 
scensore, prossimo inizio lavo- 
11, prenotansl. Carli, Ss. Mauri 
1313 S 
APPARTAMENTI casa. corso 
costruzione, soleggiati, zona Re- 
voltella, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, ascen- 
sore, vendonsi, Carli, S. Mauri. 
zio 4 1319 S 
APPARTAMENTI casa nuova 
pronta entrata, zona Commer- 
ciale, 2 stanze, cucina, poggio- 
lo, bagno, cantina, vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4, 1320 S 
APPARTAMENTO tre stanze 
tutti accessori, centrale, acqui- 
sto, Telefonare 48519, 41987 S 
APPARTAMENTO centrale, 3 
stanze, cucina, bagno, riscalda 
mento autonomo, vendesi, Car- 
li, S. Maurizio 4. 1304 S 
APPARTAMENTO zona Ros 
setti, casa corso costruzione, 3 


stanze, soggiorno, cucinino, ba-|. 


gno, 48 mq. terrazza, riscalda» 
mento centralnafta, ascensore 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4, 
1307 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, stanza cucina, 500 
Da vendesi. Carli, S. Mauri- 
o 4 1811 S 
APPARTAMENTO zona viale 
Ventisettembre, 2. stanze, came- 
rino, cucina, vendesi libero. 
Carli, S. Maurizio 4, 1316 S 
APPARTAMENTO condomima 
libero zona S, Giacomo, 3 stan- 
ze, cucinino, camerino per ba. 
gno, vendesi libero, Carli, San 
Maurizio 4. 1817 S 
APPARTAMENTO via Giulia, 
5 stanze, cucina, vendesi libe- 
ro. Carli, S. Maurizio 4. 13185 
LOCALE vasto casa corso co- 
struzione, adatto deposito dol- 
ciumi vendesi. Carli, 8. Mauri. 
zio 4. 1308 S 
LOCALE casa muova, 240 mq. 
pestoi deposito vendesi o affi 
. Carli, S. Maurizio 4, 
1309 S 


MESTRE Stazione, palazzina | 


6 quartieri, vasto ‘giardino, 6 
garage rende 8% netto, affitti 
bloccati, ottimo investimento, 
Virgili, Rossini 14, tel. 38663. 
42023 S 
TERRENO panoramico S. Cro- 
ce, 4000 mq., esistenti fondazio- 
ni a mare costruzione villa si 
gnorile, albergo, vendesi inin- 
termediari. Scrivere Cassetta 
18/A SPI Udine, telefonare 3 
Udine, ore 13-14 5467 S 
TERRENO mq, 1150 zona pa- 
noramica tremilioni vendesi. 
trattasi direttamente, Scrivere 
Cassetta 41954 S UPI. 
VILLA zona Barcola, vista pa- 
noramica, soleggiata, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, terraz- 
za praticabile, 700 ma, giardi- 
no vendesi, Carli, S. Maurizio 4 
1306 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente  all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo. 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.L ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e î terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 
‘ritto di veto. 

I reclami. possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo. pagato 
per gli avvisi 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av 
visi già ordinati. 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 
nelle seguenti rivendite: 


GASPERI - Palazzo Moder 
nissimo 
DUE TORRI - Via Rizzoli 


CABURAZZI - Via U. Bass 

BRIGGOLI » Via Andipen: 
denza 

CREMONINI . Via S. Vitale 


BOSCHI . Via Marconi 

VERRI Via Vittorio Veneto 

GAMBERINI » Via Pietra 
mellata 
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Urario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 


VENEZIA - MILANO 


PARTENZE 


6.40 A. Cervignano - Forto= 
gruaro 


> 6.12 R Bologna - Milano °f 


6.56 D Venezia -. Torino è 
Roms 

#.16 A Monfalcone (°*°) 

8.47 R_ Venezia (°°) . Ko» 
ma (*) 

10.18 DD Venezia - Milano è 
Parigi 

10.30.A. Portogruaro 

12.53 R Cervignano - Vene 
sia (*°) 

13.30 A Cervign. » Venezia 

16,08 DD Venezia . Milano è 
Parigi (letto Trie 
ste-Parigi) 

16.45 D Monfalcone - Vene 
gia - Ancona - Bari 

17.00 A Monfalcone - Porto» 
gruaro 

18.85 R. Venezia (99) 


18.40 A Monfalcone » Porto» 
eruaro 


19,24 A Monfalcone - Cervia 
nano 


22.19 DD Venezia - Milano è 
Torino - Genova e 
Ventimiglia (cuo- 
cette e letto Trie. 
ste - Genova) — 
Mestre - Bologna « 
Roma {letto e cuo-= 
cette Irieste-Roma) 


(*) Solo I classe - (°°) Le ll 
sl. + (99°) Sosn, la domenica 


ARRIVI 

0.23 A Cervignano + Mome 
falcone 

11.82 A.{Portogruaro + Bon. 

/ falcone 

7.45 DD Torino - Milano » 
Mestre + Roma « 
(letto. e ceuocetta 
Roma - Trisste). 

9.15 D- Ventimigua - Geno. 
va + Torino - Vene 
zia (letto e Cucce 
te Genova Trieste), 

11.54 BR Venezia. Cervigna» 
no + Montale, (**} 

18.25 D Roma - Bologna » 
Bari - Ancone - Ve. 
nezia 

14.54 A Portogruaro « Cer 

È vigneno 

16.07 DD Parigi - Milano = 
Venezia (letto Pe 
Figi - ‘Itleste) 

17.02 D. Venezia - Porto 
gruaro . Cerviznano 

18.12 A Monfalcone (***) 

18.87 R Bolog.. Venezia (®Y 

18.57 A Portogruaro + Mon 
falcone 

19.50 DD Parigi - Miano » 
Venezia 

21.15 R Muano-Mestre (*) 
* Roma ‘(*) 

22.28 A Venezia - Moniala, 

23.40 DD Torino - Miano » 
Roma - Bologna è 
Venezia 

(*) Solo 1 classe - (**) Le It 

OL.- (2**) Bosp. la domenica 


UDINE - VIENNA 
BALISBURGU-MUNACO 


PARTENZE 
8.50 A Udine - Tarvisio 
6.16 A_Udine 
6.20 D Udine - Tarvisio 
6.30 A. Daine v 
7.40 D Udine - Vienna è 
Monaco «+ Amburgo 
8.45 A_ Udine 
12.20 D Udine 
12.32 A Uaine 
14.25 A Udine 
16.17 A Udine 
17.38 A Udine 


19.46 D Udine - Vienna i 


Monaco 
20.20 A_ Udine 
21.46 A_ Udine 


ARRIVI 
1.05 D Ddine 
7.16 A Udine 
8.06 A Udine 
8.38 D Udine 
9.25 A Udine 
9.45 D Vienna - Monaco » 
Udine 
11.46 A Tarvisio - Udine 
15.25 A. Odine 
16.565 A Odine 
17.65 DD Tarvisio + Udine 
19:41 A. Udine 
21.06 A_ Udine 
22.40 D Amburgo - Monaco 
* Vienna Udine 


POGGIUOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 


PARTENZE 


0.20/D Poggioreale. Piume 
* Zagab. Belgrado 

5.52 A Poggioreaie 

7.00 A Poggivresie 

8.89 D Poggior. . Lubiana 


| 13.85 A. Poggioreale 


16.10 DD Poggior. . Lubiana 
© Belgrado . Atene 
e Istanbui 


17.58 A Poggior. Lubiana 
20.06 A_ Foggiorezie 


ARRIVI 


8.45 D. Belgrado - Fiume è 
Zagabria Foggion 
7.04 A Poggioreale 
11.89 4° Lubiana - Poggior, 
lé.05 DD istanbul Atene » 
Belgrado Lubiane 
» Poggioreale 
17.28 A Poggioreale 
20.01 D Lubiana - Poggion, 
21.48 A_ Poggioreale 


} 
> 


cate 


